
Poste Italiane Spa – spedizione in abb. post. 
– D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) 
art. 1 comma 1 DCB Milano – rivista mensile – 
anno XCVI – Euro 2,50
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 Raffinato Brut Blanc de Blancs, Rotari Cuvèe28 offre un’elegante 
simmetria tra il perlage setoso, gli avvolgenti aromi di frutta gialla e il 
cremoso finale di nocciola e vaniglia. I suoi 36 mesi di affinamento ne 
perfezionano l’equilibrio.

La Nuova
Simmetria
del Gusto.
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Direttore Responsabile
Andrea Pernice

gni generazione cresce con la sensazione di ereditare un mondo incom-
pleto e dagli orizzonti sfocati.
Secondo i dati dell’Osservatorio Giovani dell’Istituto Toniolo, solo il 

30% dei giovani italiani si dichiara ottimista riguardo al proprio futuro. Un dato 
che restituisce incertezza e che impone a noi tutti una profonda rif lessione sulla 
necessità di generare confronto e partecipazione.
In questa possibile dimensione ideale, i Rotariani incontrano i giovani; il Rotary 
incontra il Rotaract e tutti i programmi dedicati alle nuove generazioni, non defi-
nendo un rapporto verticale, ma creando i presupposti di un patto di fiducia inter-
generazionale, tra interlocutori attivi, capaci di visione e iniziative comuni.
Il Rotary finestra sul futuro è l’immagine di un presente di consapevolezza, su cui 
basare condizioni e capacità, per alzare lo sguardo insieme ai giovani e puntarlo oltre.

O
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ROTARY INTERNATIONAL

Presidente, Rotary International
Stephanie A. Urchick

prescindere da quanto tempo siamo nel Rotary, tutti possiamo trarre 
beneficio dall’energia e dalle nuove prospettive dei nostri giovani leader. 
È mio privilegio affidare il messaggio presidenziale di questo mese alle 

mani capaci di un giovane leader, Vitor Joventino. Nella sua rubrica, Vitor ci ri-
corda come il lavoro di squadra e l’inclusione possano innescare un cambiamento 
trasformativo. Leggendo il suo messaggio, vi invito a considerare le sue riflessioni, a 
condividere il suo entusiasmo e ad accogliere nuove opportunità di apprendimento. 

Ricordo il momento esatto in cui ho capito il potere dei programmi per giovani del Ro-
tary. Era un sabato mattina in Australia, durante il mio anno di Scambio Giovani del 
Rotary. Ero in piedi tra un gruppo di giovani leader, durante un evento di premiazione 
dei giovani del Rotary. Gli organizzatori ci hanno sfidato a stare in piedi su un grande 
telo steso sul pavimento e, senza scendere, trovare un modo per piegarlo a metà. 
All’inizio il compito sembrava semplice. Ma mentre ci muovevamo, studiavamo le 
strategie e ci adattavamo, ci siamo resi conto che l’attività richiedeva lavoro di squa-
dra, agilità e comunicazione costante. I rotaractiani e i rotariani ci guidavano, ma 
nessuno ci ha imposto come riuscire a farlo. Le decisioni spettavano a noi. 
E poi è successo qualcosa di straordinario. Senza che ce lo dicesse qualcuno, abbiamo 
deciso collettivamente che nessuno sarebbe stato lasciato indietro mentre il nostro 
spazio sul telo si riduceva. Uno dei nostri compagni di squadra era una persona su una 
sedia a rotelle, e ci ha dato l’opportunità di adattarci, assicurandoci che facesse piena-
mente parte dell’esperienza. Ci siamo spostati, abbiamo sollevato il telo e riconfigurato 
le nostre posizioni, utilizzando il tempo a nostra disposizione per pensare, pianificare 
e agire come squadra. Alla fine, abbiamo completato con successo la sfida, insieme. 
Mentre festeggiavamo il nostro successo, uno dei partecipanti ha detto: «La società 
funziona allo stesso modo: le sfide arriveranno, ma invece di lasciare indietro le persone, 
dobbiamo trovare il modo di includere tutti». Era un concetto molto profondo per una 
persona così giovane, ma ha colto perfettamente l’essenza della nostra esperienza».
— Vitor Joventino

L’Interact consente ai giovani di creare progetti di service con un impatto 
reale e duraturo. Lo Scambio Giovani crea cittadini globali, che tornano a casa 
con prospettive più ampie e doti di leadership più forti. Il RYLA sviluppa giovani 
leader in grado di ispirare e mobilitare gli altri. Tutto questo è la magia del Ro-
tary, che emerge attraverso le azioni dei giovani. Questi programmi sono il cuore 
della capacità del Rotary di crescere e adattarsi in un mondo che cambia. 
Ma il successo di questi programmi non dipende solo dai giovani leader, ma an-
che dai soci del Rotary che credono nel loro potenziale. Vi invito a sponsorizzare 
un Club Interact, a ospitare uno studente di scambio, a sostenere un partecipante 
del RYLA. Il vostro coinvolgimento non si limita a sostenere questi programmi, 
ma ne moltiplica l’impatto e assicura che i giovani leader non siano solo benefi-
ciari del Rotary, ma che contribuiscano in modo attivo. 
A coloro che già sostengono i programmi per giovani: grazie. La vostra guida e il 
vostro impegno fanno la differenza. E a coloro che stanno pensando di coinvol-
gersi in tal senso: questo è il momento giusto! 
Perché la leadership dei giovani non è solo il futuro del Rotary: è già il suo presente.

A

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE | MAGGIO 2025
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Chairman, Fondazione Rotary
Mark Daniel Maloney

el nostro cammino verso l’eradicazione della polio, ci sono momenti 
in cui il dubbio e l’incertezza possono prendere piede. Ma dobbiamo 
rimanere sa ldi e, soprattutto, f iduciosi, tenendo gli occhi puntati 

sull’obiettivo. Come disse una volta Winston Churchill in un momento di 
crisi: “Non possiamo permetterci - non abbiamo il diritto - di guardare indie-
tro. Dobbiamo guardare avanti”.
Nel Rotary, ci alziamo sempre per affrontare il momento. Nessuna sfida è 
troppo grande. Nel 1988, quando abbiamo collaborato con l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità per formare l’Iniziativa Globale per l’Eradicazione 
della Polio, si stimava che ogni anno si verificassero 350.000 casi in 125 Pa-
esi. Da allora, la GPEI - che comprende anche l’UNICEF, i Centri statunitensi 
per il controllo e la prevenzione delle malattie, la Gates Foundation e GAVI, 
l’Alleanza per i vaccini - ha lavorato instancabilmente con i governi di tutto il 
mondo. Insieme, abbiamo ridotto i casi di poliovirus selvaggio del 99,9%.
La strada non è stata priva di sfide. Oggi, in Afghanistan, ai vaccinatori è vie-
tato condurre campagne di immunizzazione casa per casa, mentre in Pakistan 
conf litti, terrorismo e migrazioni ostacolano l’accesso ai bambini in alcune 
regioni. All’inizio di quest’anno, gli Stati Uniti hanno annunciato l’intenzio-
ne di ritirarsi dall’OMS, hanno congelato i fondi USAID e hanno limitato le 
interazioni con i CDC. Questi sviluppi rappresentano un ostacolo per i nostri 
sforzi di eradicazione della polio, così come per altre partnership e programmi 
globali del Rotary.
Tuttavia, ci alziamo per affrontare il momento, proprio come abbiamo fatto 
in passato. Lo abbiamo fatto in India, quando abbiamo fronteggiato un picco 
di casi prima che il Paese fosse dichiarato libero dal Poliovirus selvaggio nel 
2014. Anche in Nigeria abbiamo incontrato ostacoli, ma nel 2020 l’OMS ha 
certificato che il Paese - e con esso anche tutti i 47 Paesi della regione africana 
dell’OMS - è libero dal poliovirus selvaggio.
Ci troviamo di nuovo di fronte a questo momento nel 2025.
Sappiate che il Rotary sta lavorando, spesso dietro le quinte, collaborando 
con governi, agenzie internazionali e partner per affrontare le sfide, gestire le 
interruzioni ed esplorare finanziamenti alternativi. In quanto organizzazione 
apolitica, rimaniamo concentrati sulle soluzioni operative, mettendoci al ser-
vizio delle comunità e proteggendo la salute pubblica.
Mia moglie Gay e io abbiamo assistito in prima persona all’urgenza del mo-
mento in India, Nigeria e Pakistan, dove abbiamo somministrato i vaccini ai 
bambini. Guardandoli negli occhi, ho visto il futuro per cui ci stiamo adope-
rando e la responsabilità che abbiamo di portare a termine l’impresa.
I venti del cambiamento possono mutare, ma con il vostro aiuto, l’impegno 
del Rotary per l’eradicazione della polio resterà forte, fino a quando la nostra 
missione non sarà compiuta.

N

ROTARY FOUNDATION MESSAGGIO DEL CHAIR | MAGGIO 2025

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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Parco Nazionale di Canyonlands
Utah, Stati Uniti
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Parco Nazionale di Canyonlands

GALLERIA DI CANYON

I canyon profondi, le scarpate ripidissime e 
i pinnacoli rocciosi fanno di Canyonlands 
un vasto museo di spettacolari creazioni del-
la natura. Queste formazioni rocciose sono 
state scolpite nel corso di milioni di anni dai 
fiumi Green e Colorado, dalla pioggia e da al-
tre forze erosive. I fiumi dividono il parco in 
tre distretti: Island in the Sky, The Needles e 
The Maze.

MESA ARCH

Canyonlands ospita oltre 80 archi naturali. 
Uno dei più visitati è Mesa Arch. Situato sul 
bordo di una scogliera alta 150 metri, l’arco 
offre una vista mozzafiato sui Monti La Sal, 
soprattutto all’alba.

IL FOTOGRAFO

Colpito dal paesaggio mozzafiato ricco di pro-
fondità e contrasti, Ronald Gietter, già Pre-
sidente del Rotary Club Eugene, Oregon, 
ha scattato questa foto durante una visita a 
Canyonlands nel 2022. Consulente finanzia-
rio in pensione, Gietter è membro del Rotary 
dal 1985 e coltiva la fotografia come hobby.

I CLUB

Il primo Rotary Club nello Utah è stato fon-
dato a Salt Lake City nel 1911. Oggi, nello 
stato ci sono 45 Rotary Club e 8 Rotaract 
Club, con oltre 1.700 soci.

VISITA IL SITO

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
https://slcrotary.org/
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Nel 2024, il progetto 
Operazione Bandiere 
per i Veterani 
ha installato 
18.000 bandierine. 

In Messico, oltre 80 
milioni di animali 
domestici fanno parte 
della vita quotidiana 
delle famiglie.

2

1

AUSTRIA

Per celebrare il centenario del Rotary in Austria, 
due giornalisti e rotariani di lunga data hanno creato 
un podcast. Christian Haubner, del Rotary Club 
Freistadt, e Verena Hahn-Oberthaler, del Rotary 
Club Perg, hanno lanciato il podcast Rotary Reloaded. 
«Ci rivolgiamo a tutti - ha dichiarato Haubner - e vo-
gliamo farlo da una prospettiva personale. Questo è il 
nostro approccio: mostriamo quanto il Rotary possa 
essere significativo nella vita delle persone. «Con lo 
slancio di cent’anni di storia, guardiamo al futuro del 
Rotary» ha dichiarato Hahn-Oberthaler a Rotary Ma-
gazin, la rivista regionale di Germania e Austria.

MESSICO

Gli a nima li domestici sono stati a l centro di un 
evento di benedizione degli animali, co-organizzato 
dal Rotary Club Tehuacán Granadas nello stato 
di Puebla. «Circa 1.000 animali e circa 3.000 perso-
ne hanno partecipato all’evento quest’anno» ha rife-
rito Paola Ortiz Gómez, Presidente del Club. «Ci 
riempie di soddisfazione vedere che intere famiglie 
partecipano e non solo ricevono una benedizione 
per il loro animale domestico, ma, allo stesso tempo, 
ricevono cure veterinarie, imparano a conoscere le 
adozioni di animali e fanno donazioni per la cura 
degli animali senza casa».

STATI UNITI

Ispirato dalle bandierine americane poste accanto al-
le lapidi dei cimiteri militari, Rick Clark ha chiesto 
ai funzionari del Miramar National Cemetery di San 
Diego se i Rotary Club potessero rendere omaggio ai 
membri sepolti lì. Clark, Past Presidente del Rotary 
Club La Jolla Golden Triangle, è un veterano del 
Vietnam che ha servito come membro dei battaglio-
ni di costruzione della Marina degli Stati Uniti. Ha 
coinvolto i dirigenti del Distretto 5340 per reclu-
tare 400 volontari e dar vita al progetto, denominato 
2024 Operazione Bandiere per i Veterani. «È 
stato un evento potente, innumerevoli sopravvissuti 
che hanno espresso la loro gratitudine» ha dichiarato 
un altro organizzatore, Michael Fuqua, socio del 
Rotary Club Rancho Bernardo.

https://www.facebook.com/rotary.tehuacan.granadas/
https://lajollagtrotary.org/
https://rotary.at/de/?ce=1
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Il valore di mercato 
del podcasting nel 2023 
è stato di 2,8 miliardi USD.

4

Il fatturato annuo globale 
dell’editoria libraria
è di 129 miliardi USD.

Le prime regole 
del cricket sono state 
definite nel 1728.

4

5

SUD SUDAN

Il Rotary Club Juba ha ricevuto oltre 100.000 libri 
giuridici, farmaceutici e di altre scienze, e 11 computer 
con altri 33.000 libri di testo. «I libri sono di grande va-
lore per gli studenti perché non tutti possono accedere 
alle informazioni online»,ha dichiarato Simon Yongo, 
Past President del Rotary Club Juba. La spedizione è 
stata coordinata da Books for Africa, un’organizzazione 
no-profit del Minnesota sostenuta in parte dai rotaria-
ni. Charles Cogan, socio del Rotary Club North-
field, Minnesota, che ha guidato il progetto, afferma 
che i dirigenti del Rotary hanno aiutato i coordinatori 
del progetto a mettersi in contatto con l’UNESCO.

AUSTRALIA

Gli atleti affetti da disabilità possono divertirsi con atti-
vità a tema cricket organizzate dai rotariani australiani 
e dal Dream Cricket Australia. «La missione prin-
cipale è di favorire l’inclusività e promuovere l’attività 
fisica in un ambiente favorevole» ha dichiarato Ankit 
Agarwal, socio del Rotary Club Adelaide e membro 
del consiglio di amministrazione dell’organizzazione di 
cricket. A novembre, il Club ha concluso una serie di at-
tività con il suo primo Dream Cricket Gala. Agarwal 
era tra i soci che hanno organizzato la giornata e ha fatto 
da mentore ai partecipanti. Il Club ha sostenuto l’attivi-
tà con una sovvenzione di oltre 3.000 dollari.

3

5

https://adelaiderotary.com.au/
https://www.facebook.com/p/Rotary-Club-of-Juba-100077705349146/
https://youtube.com/@rotaryitalia8555?feature=shared
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://it.linkedin.com/company/rotary-italia
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Lasciati ispirare alla Convention del Rotary International

COSA PREFERISCI DELLA CONVENTION?

Conto alla rovescia alla Convention

o spoglio dei voti si è concluso: 
i soci che prevedono di parte-
cipare alla Convention del 

Rotary International a Calgary 
hanno dichiarato di essere partico-
larmente entusiasti all’idea di trovare 
partner di progetto e di approfondire la 
conoscenza dell’opera del Rotary.
Nel sondaggio sul nuovo canale del 
Rotary, attivato sulla piattaforma 
di messaggistica WhatsApp, hanno 
assegnato il massimo dei voti alla 
possibilità di rivedere gli amici delle 
Convention precedenti e di incontra-
re nuove persone da tutto il mondo. 
Un buon numero di persone ha inol-
tre dichiarato di non vedere l’ora di 
indossare un cappello da cowboy a 
Calgary, una città moderna con radi-
ci nella frontiera occidentale.
Il Presidente Stephanie A. Urchick 
invita a unirsi a lei in Canada dal 21 

al 25 giugno, perché la Convention 
è il luogo in cui stringere legami du-
raturi e scoprire nuove prospettive. 
«Questo evento motivante vi ispirerà 
e vi trasformerà» dichiara Urchick. 
Calgary è una destinazione di viag-
gio facile da amare. Il vivace centro 
città è comodo da girare e si trova 
v icino agli hotel e a l la sede del la 
Convention, dove sarà possibile as-
sistere a un emozionante spettacolo 
in stile Wild West. 
I rotariani che stanno aiutando a or-
ganizzare la Convention e le espe-
rienze speciali non vedono l’ora di 
condividere con voi la varietà di pro-
poste offerte da Calgary in termi-
ni di cibo, arte e cultura, oltre alle 
sue caratteristiche sostenibili, come 
una linea metropolitana leggera ali-
mentata da energia eolica. La scena 
gastronomica è una delle preferite 

da Mark Starratt, Co-Presidente 
del Comitato Organizzatore, che rac-
comanda i numerosi ristoranti del 
centro, con ingredienti provenienti 
da fattorie locali o piatti globali pre-
parati da chef internazionali.
Con così tante attività nelle vicinan-
ze dell’evento principa le, Starratt 
afferma che tutti i soci troveranno 
esperienze indimenticabili «indi-
pendentemente dal fatto che portiate 
la famiglia, il coniuge, che viaggiate 
da single, che abbiate 70 anni, 40 an-
ni o che siate rotaractiani».

L

REGISTRATI 
ALLA CONVENTION

https://convention.rotary.org/it-it/
https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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DAL MONDOATTUALITÀ

y un Ok Ba ek  st ava tra-
scorrendo la mattinata con 
la nipotina quando vide la 

notizia in TV: c’era stato un incidente 
aereo all’aeroporto internazionale di 
Muan, in Corea.
L’incidente, avvenuto il 29 dicembre 
2024 durante l’atterraggio del volo 
7C2216 della Jeju Air proveniente 
da Bangkok, ha causato la morte di 
179 passeggeri, tra cui un socio del 
Rotary, sconvolgendo l’intero Paese.
«Quel giorno non riuscii nemme-
no a pranzare» racconta Baek, Go-
vernatrice del Distretto Rotary 
3710, che comprende anche la con-
tea di Muan. La sua prima domanda 
fu: come può intervenire il Rotary? 
«Continuavo a pensare a quale ruolo 
potessimo avere nel gestire le conse-
guenze di questa tragedia», spiega.
Dai racconti di Geun-Heong Yang, 
socio del Rotary e vigile del fuoco 
volontario, ha saputo che ai soccorri-
tori mancavano beni essenziali come 
acqua, cibo caldo e un luogo riparato 
in cui riposare. Baek si è anche con-
frontata con Heng Shim, segretario 
del Distretto 3710, la cui esperien-
za nella gestione delle emergenze le 
ha permesso di prendere una decisio-
ne rapida e consapevole.
Non ha nno perso tempo. Nel giro 
di poche ore, sono partiti messaggi 
sulla chat del gruppo di volontari del 
distretto, chiamando all’azione tutti 
i soci disponibili. Hanno raccolto ra-
pidamente scorte come acqua in bot-
tiglia, caffè, ramen e kimchi, mentre i 

responsabili organizzavano i turni e i 
trasporti. «In ogni emergenza, le pri-
me 24-48 ore sono cruciali», spiega 
Shim. «Prima che le risorse governa-
tive o municipali riescano a entrare 
pienamente in funzione, c’è una fine-
stra d’oro in cui un aiuto immediato 
può fare la differenza.»
La squadra Service Above Self del 
distretto, un’unità di pronto inter-

vento creata nel 2010 per offrire so-
stegno in situazioni di crisi, si mise 
subito in moto. Il loro Food Truck 
dell’Amore  era pronto a pa r tire: 
una cucina industriale su ruote, in 
grado di preparare fino a 200 pasti 
alla volta.
Anche il supporto economico è arri-
vato rapidamente. Il Distretto 3710, 
con il sostegno di altri 13 distretti 

H

IL FOOD TRUCK DELL’AMORE 

Dopo un incidente aereo in Corea, i soci del Rotary  
hanno servito 2.000 pasti al giorno ai soccorritori

Tratto da Rotary Korea
A cura di  Seoha Lee
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Rotary della Corea, stanziò subito 
tra i 30.000 e i 40.000 dollari. I fondi 
provenivano da un mix di sovvenzio-
ni distrettuali e donazioni individua-
li da parte dei soci.
Otto ore dopo l’incidente, i mezzi 
del Rotary raggiunsero il luogo dello 
schianto, sottoposto a rigide restri-
zioni. Il Rotary fu la prima organiz-
zazione di volontari ad arrivare. Seb-
bene a molti fosse stato inizialmente 
negato l’accesso, la chiarezza degli 
intenti e l’accurata preparazione dei 
soci Rotary permisero loro di entrare.
«Ho garantito che il nostro food truck 
fosse completamente attrezzato per 
offrire pasti caldi e bevande sin da 
subito, un supporto fondamenta le 
per chi era impegnato in un lavoro 
tanto duro quanto straziante», rac-
conta Baek. Il Food Truck dell’Amo-
re, un camion con scorte di acqua e 
cibo, e un SUV a sei posti con a bordo 
12 volontari riuscirono a entrare. I 
rotariani si misero subito al lavoro.
Lo spettacolo che si presentò davan-

ti alla squadra fu straziante. I resti 
contorti della coda dell’aereo incom-
bevano sul luogo dell’incidente, men-
tre nell’aria aleggiava l’odore acre di 
carburante e detriti bruciati. Centi-
naia tra vigili del fuoco, agenti di po-
lizia, militari, investigatori forensi e 
operatori sanitari erano impegnati 
in un’operazione difficile e logorante, 
nel tentativo di recuperare le vittime 
e valutare l’entità dei danni.
I soci del Rotary allestirono il Food 
Truck dell’Amore e una tenda a pochi 
passi dal luogo del disastro. «Abbia-
mo iniziato subito a far bollire l’ac-
qua» racconta Kyoung Hee Bae, 
responsabile della squadra Service 
Above Self. «La priorità era offrire 
bevande calde e pasti veloci per man-
tenere i soccorritori al caldo e con le 
energie necessarie».
Sei grandi contenitori d’acqua ve-
niva no costa ntemente risca ldati, 
nonostante il freddo pungente, per 
garantire un f lusso continuo di caf-
fè, tè e noodles istantanei. Il team 

serviva oltre 2.000 pasti al giorno. 
All’inizio proponevano cibi semplici 
ma confortanti: rotolini di riso kim-
bap, noodles in tazza e zuppa di torta 
di riso. Nei giorni successivi il menu 
si arricchì con stufato di maiale e 
kimchi, zuppa di alghe, pane, patate 
dolci arrosto e snack. Venivano inol-
tre distribuiti scaldamani, coperte e 
articoli per l’igiene personale, come 
dentifricio e asciugamani.
In sei giorni, la squadra ha distribu-
ito ben 700 kg di kimchi, alimento 
base della cucina coreana. Per una 
fortunata coincidenza, il Distretto 
aveva organizzato il suo consueto 
evento annuale di preparazione del 
kimchi appena una settimana prima, 
un’iniziativa solidale che fornisce 
kimchi ai membri della comunità, e 
ne erano avanzati 400 kg. Ma ben 
presto fu chiaro che non sarebbero 
bastati. Per garantire una fornitura 
continua, i volontari misero insieme 
le proprie risorse e acquistarono altri 
300 kg di cavolo fermentato.

Il Food Truck dell’Amore
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Un altro caso di tempismo prov vi-
denziale: pochi giorni prima, il team 
aveva deciso di sostituire le bombo-
le del gas per le cucine mobili, an-
che se non erano ancora esaurite. 
«Ci siamo chiesti se fosse il caso di 
aspettare, ma alla fine abbiamo de-
ciso che era meglio essere pronti» 
racconta Bae. «Non oso immaginare 
cosa sarebbe successo se fossimo ri-
masti senza gas proprio nelle prime 
ore, quando ogni minuto di assisten-
za contava».
I membri del Rotary si sono organiz-
zati in turni, con squadre che arri-
vavano ogni giorno alle 5 del matti-
no per dare il cambio ai colleghi. La 
maggior parte di loro lavorava turni 
di 24 ore, mentre altri restavano sul 
posto per giorni senza tornare a ca-
sa, riuscendo a riposare solo per bre-
vi momenti su letti di fortuna fatti 
di cartone all’interno di una tenda. 
Un volontario ha riportato una bru-
ciatura mentre cucinava una zup-
pa di alghe, altri hanno affrontato 
sfinimento e malattie a causa delle 
condizioni difficili.
La gratitudine dei soccorritori ali-
mentava la determinazione del team. 
«Un giovane vigile del fuoco si è avvi-
cinato a me, con l’uniforme coperta 
di fuliggine, e mi ha detto: “Questa 
tazza di caffè mi ha salvato la notte”» 

racconta Shim. «Momenti così han-
no dato un senso a ogni sforzo».
Sebbene Sh i m abbia pa r tecipato 
a molte iniziative di volontariato, 
questa è stata la più straziante. 
«Tra le vittime c’era anche un rota-
riano, in viaggio con due suoi figli. 
La moglie e la figlia non avevano po-
tuto unirsi a loro per altri impegni. 
Doveva essere un’occasione speciale 
per trascorrere del tempo con loro, 
soprattutto con il più giovane, all’ul-
timo anno di liceo» dice Shim. «Per-
dere tutti e tre in questa tragedia è 
stato di un dolore insopportabile».
Nonostante la profonda tristezza, 
Baek racconta che ci sono stati an-
che momenti di orgoglio e condivi-
sione. «Eravamo fianco a fianco con 
i soccorritori, offrendo non solo cibo 
e conforto, ma anche la certezza che 
non erano soli».
Quando qualcuno sul posto ha pub-
blicato un messaggio sui social per 
racconta re l’impeg no dei membri 
del Rotar y, per Bae è stata la con-
ferma che stavano dav vero facen-
do la differenza . «Scriveva no che 
chiunque avesse bisogno di cibo o 
ca lore doveva cerca re le persone 
con il gilet blu del Rota r y, perché 
noi eravamo lì a offrire pasti caldi e 
un luogo in cui riposare».
L’aiuto dei membri del Rotary non si 

è concluso con le operazioni di soc-
corso. Per Bae, che gestisce un’im-
presa funebre nella vicina città di 
Gwangju, il lavoro è proseguito con 
l’organizzazione dei funerali per 22 
delle vittime. «È stato profondamen-
te amaro passare dal luogo dell’inci-
dente a preparare l’ultimo saluto per 
chi non ce l’aveva fatta. Pensavo che 
la parte più dura fosse essere sul po-
sto, ma in realtà le settimane succes-
sive sono state ancora più provanti 
dal punto di vista emotivo».
Consapevoli del trauma che continua 
a pesare sulle famiglie delle vittime, 
i membri del Rotary hanno avviato 
iniziative di sostegno a lungo ter-
mine. Baek, professoressa di coun-
seling, ha cominciato a organizzare 
incontri per aiutare le famiglie ad 
affrontare il lutto. Ci sono anche 
progetti per adattare programmi già 
esistenti al fine di supportare i bam-
bini che devono affrontare la perdita 
di una persona cara. 
Nel frattempo, Baek racconta che 
molte persone della comunità, ispi-
rate da lla risposta a ll’emergenza, 
hanno chiesto di entrare a far parte 
del Rotar y. «Le stiamo aiutando a 
fondare un nuovo club. È la prova 
che anche nei momenti più bui può 
nascere qualcosa di buono, uno spa-
zio per la speranza e la crescita».

CENTRO 
PROGETTI 

DI  SERVICE 
D E L  R O T A R Y

CONDIVIDERE STORIE. 
TROVARE PARTNER. 

FARSI ISPIRARE.

Visita il Centro progetti 
di service oggi stesso su 
spc.rotary.org!

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
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L’incontro tra Governatori 
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Distretto 2031

INNOVARE UNITI, SERVIRE INSIEME 

Dove siamo e dove vogliamo arrivare

VINCENZO CARENA 
Governatore Rotary

ALESSANDRO RIBETTO 
RD Rotaract

COME HAI VISSUTO IL TUO MANDATO?
È stato un percorso intenso e gratificante. Ho affrontato 
ostacoli del tutto nuovi per me, ma ho potuto rafforzare 
legami umani e professionali: questa condivisione di in-
tenti è stata la vera ricchezza dell’anno.

QUALI ASPETTI DELLA GESTIONE DEL DISTRETTO 
HANNO CARATTERIZZATO QUESTO ANNO ROTARIANO?
La novità più significativa è stata la strategia delle fusio-
ni tra club, pensata per valorizzare competenze e rispon-
dere al calo di soci. Dopo l’apertura di 17 nuovi club nel 
Distretto 2030, l’impatto della pandemia e la naturale 
f lessione associativa richiedevano scelte coraggiose. 
Così, tra gennaio e maggio 2025, 12 club torinesi si sono 
uniti in nuove realtà (Torino Sabauda, Next, Risorgi-
mento, Suba lpina, Nord Est Crocetta e Ovest-Dora), 
preservando storia e tradizioni attraverso commissioni 
paritetiche e regolamenti condivisi.

QUALI OBIETTIVI SONO STATI RAGGIUNTI?
Sul fronte associativo, il distretto ha chiuso il mandato 
con un sa ldo positivo di 55 soci, passando da 1.979 a 
2.034 iscritti al 16 maggio 2025, e ha lanciato il primo 
e-Club per intercettare giovani professionisti, spesso 
impegnati per lavoro fuori sede e a ll’estero. I ser vice 
hanno superato quota 50 progetti dedicati agli anziani, 
molti cof inanziati da Globa l Grant e District Grant, 
mentre la campagna La Tutela dell’Anziano ha cata-

COME HAI VISSUTO IL TUO MANDATO?
L’anno sta volgendo al termine e non basterebbero 100 pa-
gine per descrivere l’escalation di emozioni che ho provato 
dal giorno in cui sono stato eletto (ormai più di due anni fa).
Il sentimento che mi ha guidato sin dal primo giorno è stato 
il forte senso di responsabilità verso i miei soci, che ho vo-
luto mettere al centro del mio anno, cercando di prestare 
sempre la massima attenzione verso quello che avrebbe 
potuto portarli ad avere ancora più voglia di fare Rotaract. 
Oltre a questo, provo un forte senso di gratitudine verso 
tutte le persone che mi hanno supportato dal primo giorno, 
partendo dai membri della mia squadra e arrivando a tutti 
i soci che si sono spesi nel momento in cui ho chiesto loro 
un aiuto. Non mi piace parlare del “mio” anno, preferisco 
il “nostro” anno, perché senza l’aiuto di tutti non avremmo 
raggiunto traguardi inaspettati.

QUALI ASPETTI DELLA GESTIONE DEL DISTRETTO HANNO 
CARATTERIZZATO QUESTO ANNO ROTARIANO?
Armonia, attenzione, ambizione e impegno sono le parole 
chiave che riassumono perfettamente la gestione che ab-
biamo cercato di portare avanti. A ogni service, evento, o 
qualsivoglia manifestazione abbiamo cercato di proporre 
unicità, chiedendoci come potevamo rendere speciale 
quello che stavamo facendo. Ritengo che se vogliamo fare 
la differenza questa sia una domanda da porsi continua-
mente, mettendosi nella condizione di cercare sempre il 
miglioramento.

sito

SÌ

SÌ
follower follower follower follower

2.044 1.761 - -

2.695 896 147 -
club soci

25 388

59 2.248 55
età media

28
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uomini
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donne
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78% 22%

55% 45%
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https://www.rotaract2031.it
https://rotary2031.org
https://www.facebook.com/rotaract.distrettoventitrentuno
https://www.instagram.com/distrettorotaract2031/
https://www.facebook.com/rotary2031
https://www.instagram.com/rotary2031/
https://www.youtube.com/channel/UCNmTmflE6aIVkttd5DlJQZA
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Innovare uniti, servire insieme

lizzato l’attenzione di media e istituzioni locali, raffor-
zando il coordinamento tra club.

COSA HA SIGNIFICATO, PER TE, IL TUO GOVERNATORATO?
Per me è stata l’occasione di mettere a frutto la visione 
di un Rotary unito e inclusivo, capace di innovare e di 
mettere al centro il servizio. Ho voluto valorizzare ogni 
socio, trasformando le idee in azioni concrete.

C’È QUALCOSA PER CUI IL DISTRETTO 2031  
SI DISTINGUE IN MODO PARTICOLARE?
Sì: l’adozione di un tema unico distrettuale, La Tutela 
dell’Anziano, che ha coinvolto 70 club in progetti in-
novativi - dall’introduzione di sistemi di intelligenza 
artificiale per il monitoraggio delle RSA alla pet therapy, 
dalla telemedicina all’installazione di defibrillatori in 
spazi pubblici - con un impatto misurabile sul territorio 
e sinergie consolidate con enti locali, Rotary Foundation 
e Rotaract, il tutto con una particolare attenzione all’ap-
plicazione concreta del Piano d’Azione Internazionale.

QUALI DOVREBBERO ESSERE GLI OBIETTIVI 
DELL’AZIONE ROTARIANA NEI PROSSIMI ANNI?
Il Piano Strategico 2025-2027 punta a far crescere ulte-
riormente la membership (+10%, con particolare attenzio-
ne a giovani, donne e diversità); a valutare e, se opportuno, 
estendere il percorso delle fusioni tra club; a potenziare 
Grandi Donazioni e lasciti, soprattutto per progetti di so-
stenibilità ambientale; a rafforzare leadership, mentoring 
e comunicazione digitale; e a introdurre temi pluriennali 
(ambiente, giovani, inclusione) accanto al tema annuale, 
con una giornata di chiusura ad alto impatto mediatico. 
Con queste linee guida, il Distretto 2031 è pronto a pro-
seguire il cammino iniziato, trasformando ogni sfida in 
un’opportunità di servizio e crescita condivisa.

QUALI OBIETTIVI SONO STATI RAGGIUNTI?
I progetti che abbiamo deciso di perseguire dall’inizio 
dell’anno sono principalmente due:

•	 Baffo per la Ricerca: durante il mese di novem-
bre abbiamo presieduto le principali piazze torinesi 
con un furgoncino medico, offrendo la possibilità di 
fare uno screening gratuito per la prevenzione dei 
tumori maschili;

•	 #nontiscorda rdime:  seg uendo le linee g uida 
promosse dal Rotary, abbiamo organizzato diverse 
attività a ll’interno delle RSA (tombolata, tornei 
di carte, concerti, laboratori di cucina, di giardi-
naggio ecc.). Le attività continueranno a essere 
organizzate fino alla fine dell’anno, ormai ci siamo 
affezionati agli anziani delle strutture e ci piace-
rebbe continuare anche oltre.

COSA SIGNIFICA, PER TE, FARE ROTARY?
Per me fare Rotary significa creare ricchezza, sia per sé 
che per gli altri. Il Rotary arricchisce, permette di fa-
re esperienze che normalmente non si ha la possibilità 
di fare; occorre essere ambiziosi, e cercare di crescere 
all’interno dell’Associazione, mirando a ricoprire ruoli di 
responsabilità in modo da vivere l’esperienza rotariana 
come attori protagonisti. Sentirsi parte di un qualcosa è 
il passo fondamentale da compiere per poi riuscire a tra-
smettere qualcosa agli altri, siano essi soci da coinvolgere 
o persone da aiutare. Proprio quest’ultimo punto racchiu-
de perfettamente il significato del fare Rotary. 

QUALI DOVREBBERO ESSERE GLI OBIETTIVI DELL’AZIONE 
ROTARIANA NEI PROSSIMI ANNI?
Occorre innanzitutto chiedersi dove siamo e dove vo-
gliamo arrivare. Il punto di partenza deve essere neces-
sariamente la forza del gruppo, le persone devono essere 
entusiaste di far parte dell’associazione. Molto spesso si 
parla di numero di soci e poco di soci attivi, parametro che 
invece manifesta con più veridicità lo stato di salute della 
nostra realtà. Noi per primi dobbiamo essere entusiasti 
di quello che viviamo, per poter risultare maggiormente 
attrattivi verso l’esterno.

C’È QUALCOSA PER CUI IL DISTRETTO 2031 SI DISTINGUE 
IN MODO PARTICOLARE?
Per tutto, non cambierei i miei soci per nessun motivo al 
mondo. Posso dire che ho fortemente apprezzato la di-
sponibilità all’ascolto, la proattività, il talento, la voglia 
di mettersi a disposizione dei soci del nostro Distretto. 
Ritengo davvero che ci possano essere le basi per crescere 
in modo importante, consapevoli del fatto che occorre 
lavorare tanto e bene.
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Distretto 2032

LA MAGIA DEL ROTARY, SEMPRE 

Rispondere attivamente a un rinnovamento necessario

NATALE SPINETO 
Governatore Rotary

LUCA CRIVELLI
RD Rotaract

È STATO UN ANNO ALL’INSEGNA DELLA MAGIA 
DEL ROTARY, IL TEMA PRESIDENZIALE DI STEPHANIE 
URCHICK: UN INVITO A TUTTI NOI A RAFFORZARE 
IL NOSTRO IMPEGNO NEL CAMBIARE IL MONDO PERCHÉ 
LA MAGIA È IN OGNI PROGETTO, IN OGNI DONAZIONE  
E IN OGNI NUOVO SOCIO. COME SIETE RIUSCITI 
A DECLINARE QUESTO MESSAGGIO?
La magia è qualcosa che trasforma la realtà, che riesce 
a realizzare cose che sembrano impossibili e incanta, 
seduce, affascina. Tutte caratteristiche che vorremmo 
avesse anche il Rotary e che ognuno di noi si sforza di 
rendere davvero operanti. 
Come? Favorendo, appoggiando, aiutando, e anche fi-
nanziando le iniziative dei club, che costituiscono il 
centro propulsore di quanto facciamo. E se si guarda alla 
grande mole di attività di servizio che sono state svolte, 
sul territorio e non solo, ci si renderà conto che siamo 
riusciti nell’intento. 

HAI IN MENTE UN’INIZIATIVA IN PARTICOLARE DOVE 
HAI RESPIRATO QUESTA MAGIA A CUI FA RIFERIMENTO 
LA NOSTRA PRESIDENTE INTERNAZIONALE?
Sarebbe limitativo insistere su un’azione piuttosto che 
su a ltre, perché il principio stesso dell’adattamento, 
inteso come sensibilità nei confronti delle esigenze e 
delle urgenze della società e capacità di formulare ri-
sposte adeguate, fa sì che siano molte, in un territorio 
vario come il nostro, le iniziative efficaci.

È STATO UN ANNO ALL’INSEGNA DELLA MAGIA DEL 
ROTARY, IL TEMA PRESIDENZIALE DI STEPHANIE 
URCHICK: UN INVITO A TUTTI NOI A RAFFORZARE  
IL NOSTRO IMPEGNO NEL CAMBIARE IL MONDO PERCHÉ 
LA MAGIA È IN OGNI PROGETTO, IN OGNI DONAZIONE  
E IN OGNI NUOVO SOCIO. COME SIETE RIUSCITI  
A DECLINARE QUESTO MESSAGGIO?
La magia del Rotaract quest’anno è stata il filo invisibile 
che ha attraversato ogni gesto. Non uno slogan, ma una 
promessa mantenuta. È stata orgoglio e consapevolezza: 
sentirsi parte di qualcosa di più grande, capaci di lasciare 
il segno. È stata azione concreta, donando il nostro tempo, 
le nostre capacità, la nostra presenza. Abbiamo piantato 
semi di futuro e costruito basi solide. La vera magia, alla 
fine, è nei piccoli gesti quotidiani e nella forza del noi. Per-
ché la magia del Rotaract non si racconta: si vive.

HAI IN MENTE UN’INIZIATIVA IN PARTICOLARE DOVE HAI 
RESPIRATO QUESTA MAGIA A CUI FA RIFERIMENTO LA 
NOSTRA PRESIDENTE INTERNAZIONALE?
Il nostro service principale, APIN, ha avuto due anime: 
una economica e una profonda mente uma na . Non ci 
siamo limitati a raccogliere fondi: siamo scesi in cam-
po, mettendo in gioco cuore e competenze. Abbia mo 
visto la magia nei ragazzi speciali che hanno cucinato 
con orgoglio per cento persone, e negli a n zia n i che 
abbia mo a scoltato e fat to sorridere. Gesti semplici, 
ma pieni di dignità e luce. Più che un progetto, è stato 
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La magia del Rotary, sempre

L’EVOLUZIONE DEL ROTARACT NEGLI ULTIMI ANNI 
È STATA PIUTTOSTO FRENETICA. DOPO L’ELEVATE 
ROTARACT, QUAL È LA TUA OPINIONE DELL’APPORTO 
DEI GIOVANI NEL NOSTRO SODALIZIO OGGI?
Un dato da non dimenticare, quando si parla di questi 
temi, è che il Rotaract italiano è fra i più importanti del 
mondo, sia numericamente, sia per le sue attività, e che 
il Rotaract del nostro Distretto si distingue, tra quelli 
italiani, per efficacia e operatività. La ragione di questa 
forza sta in una lunga tradizione d’impegno che si nutre 
di una sostanziale autonomia organizzativa e di azione. 
Se si riuscirà a conciliare tale autonomia con un rinno-
vamento che è necessario sia per rispondere alle esigen-
ze di una società in rapidissimo cambiamento sia perché 
il Rotary è profondamente mutato, credo che il Rotaract 
continuerà a svilupparsi e a crescere. 

EFFETTIVO: CHE GIUDIZIO DAI A QUEST’ANNO 
IN UN MOMENTO STORICO COSÌ COMPLESSO 
PER IL MONDO DELL’ASSOCIAZIONISMO?
Quando si parla di effettivo si sciorinano numeri, ci si 
rammarica perché questi numeri non sono confortanti, 
si propongono soluzioni che si ripetono da anni (e quindi 
è chiaro che non funzionano) o che sono dei palliativi, ci 
si incarta nell’eterno dilemma qualità/quantità. Perso-
nalmente porrei il problema in maniera diversa: qual è la 
peculiarità del Rotary? Questa peculiarità vale la pena 
di coltivarla? In caso affermativo, sviluppiamo quella: il 
resto verrà da sé. Per me il Rotary è il piacere di stare in-
sieme per crescere e per promuovere la crescita degli al-
tri, vicini e lontani, grazie a un patrimonio di esperienze 
e competenze che coltiviamo nella sua infinita varietà e 
pluralità. Anche se suona retorico, sono convinto che più 
riusciamo a creare, tra i nostri soci e nei nostri Club, una 
consapevolezza di questo, più saremo attrattivi. 

COSA SIGNIFICA PER TE OGGI ESSERE ROTARIANI? 
È CAMBIATO IL MODO IN CUI LO VIVI RISPETTO AGLI 
ANNI PASSATI?
Cambiamenti ce ne sono stati tanti, ne scelgo due che 
ritengo più positivi e due più negativi. Quelli positivi: la 
composizione del Rotary dal punto di vista sociale è mu-
tata e non sono più rappresentati solo certi settori della 
società, ma la partecipazione si è allargata, con beneficio 
dal punto di vista di pluralità e varietà di esperienze; la 
portata delle azioni si è estesa, con il potenziarsi della 
Fondazione Rotary. Negativi: trovo che si sia diffuso, in 
alcuni ambiti, un modo di pensare di carattere azienda-
listico fuori luogo in una associazione come la nostra e 
che il tasso di burocrazia sia aumentato.

un viaggio condiviso, uno specchio del nostro essere 
Rotaract.

L’EVOLUZIONE DEL ROTARACT NEGLI ULTIMI ANNI 
È STATA PIUTTOSTO FRENETICA. DOPO L’ELEVATE 
ROTARACT, QUAL È LA TUA OPINIONE DELL’APPORTO  
DEI GIOVANI NEL NOSTRO SODALIZIO OGGI?
I giovani non sono solo un ricambio: sono un punto di par-
tenza. Portano un modo nuovo di pensare, rapido, connesso, 
sensibile. Il loro contributo non è nei numeri, ma nella visio-
ne. Sanno trasformare stimoli complessi in idee concrete, 
restando ancorati ai valori dell’associazione. Servono men-
ti fresche e motivate, ma serve anche la volontà di ascoltarle 
e valorizzarle. Solo così il Rotaract potrà evolversi, restan-
do credibile e incisivo nella società di oggi.

EFFETTIVO: CHE GIUDIZIO DAI A QUEST’ANNO IN UN 
MOMENTO STORICO COSÌ COMPLESSO PER IL MONDO 
DELL’ASSOCIAZIONISMO?
L’associazionismo non è in crisi, ma sta cambiando. Le mo-
dalità di partecipazione si evolvono, e il rischio è rimanere 
fermi. Quest’anno abbiamo scelto di affiancare il cambia-
mento, non di subirlo. Abbiamo cercato un equilibrio tra 
novità e identità, costruendo soluzioni sostenibili. Non sap-
piamo se questa sarà la via giusta, ma abbiamo camminato 
con coscienza, con strumenti che il Rotaract possiede da 
sempre: cuore, competenza e passione.

COSA SIGNIFICA PER TE OGGI ESSERE ROTARIANI?  
È CAMBIATO IL MODO IN CUI LO VIVI RISPETTO  
AGLI ANNI PASSATI?
Quest’anno, come Rappresentante Distrettuale, ho capito 
davvero quanto il Rotaract possa incidere. All’inizio era-
no idee, poi sono diventate realtà. Abbiamo visto progetti 
camminare sulle gambe di chi ci ha creduto, trasforman-
do passione in azione. Per me essere Rotaractiani signi-
fica far parte di una squadra che, unita, ha il coraggio e la 
volontà di cambiare la vita delle persone.  E in fondo, que-
sta è la vera vittoria: le vite toccate, le emozioni condivise, 
l’impronta lasciata.
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Distretto 2041

UN LABORATORIO DI NUOVE OPPORTUNITÀ

L’importanza della comunicazione nel Distretto

MICHELE CATARINELLA 
Governatore Rotary

ALESSANDRO GENERALI
RD Rotaract

QUAL È L’APPROCCIO DEL DISTRETTO AL TEMA DELLA 
COMUNICAZIONE, INTESO COME OPPORTUNITÀ 
SPERIMENTALE E COME NUOVE PROSPETTIVE? 
Sono, e sia mo come Distretto 2041, ben consapevo-
li dell’impor ta nza della comunica zione e dei media . 
Accanto ai canali tradizionali e ad altri più moderni, 
quest’anno abbiamo avviato una nuova iniziativa con il 
network televisivo online Canale Europa TV: Rotary 
2041 TV, un canale tematico dedicato.
Attualmente incentrato su servizi relativi ad attività 
specifiche del Distretto e dei club, il canale include an-
che un notiziario mensile, Rotary 2041 news, che offre 
un ampio panorama sulle attività svolte. L’obiettivo è 
raggiungere un pubblico più vasto, anche al di fuori del 
Rotary, valorizzando in particolare service e progetti.  
Non possiamo poi dimenticare il nostro canale ufficiale 
di formazione e informazione rotariana, Onde, fruibile 
su smartphone, e la sua costola giovane Onde Rocks, 
che coinvolge attivamente anche i giovani del Rotaract.

SERVICE ABOVE SELF. QUALI SONO LE FONTI 
D’ISPIRAZIONE PER COINVOLGERE UN ROTARIANO 
NELL’APPROCCIO ALLA VITA ASSOCIATIVA? 
Le principa li fonti d’ispirazione restano i contatti, i 
rapporti personali e gli esempi virtuosi dei rotariani, 
insieme alle attività dei club, condivise dai soci. Non va 
però dimenticato il ruolo della formazione e dei contatti 
con altri club, soprattutto a livello internazionale, che 

QUAL È L’APPROCCIO DEL ROTARACT AL TEMA DELLA 
COMUNICAZIONE, INTESO COME OPPORTUNITÀ 
SPERIMENTALE E COME NUOVE PROSPETTIVE? 
Durante quest’ultimo anno il Distretto Rotaract 2041 ha 
fatto della comunicazione e del marketing il punto cen-
trale per il rilancio delle dinamiche di coordinamento fra 
i soci e per la promozione dell’associazione verso l’esterno.
Oltre all’istituzione di una newsletter settimanale e di 
strumenti di coordinamento efficienti fra i Presidenti 
dei 13 club del Distretto, quest’anno è nato il progetto 
Le stelle del 2041, il nostro podcast ufficiale che ha 
riscosso fin da subito un grande successo (oltre 3.000 
visualizzazioni al mese).
Abbiamo voluto, tramite la voce delle due speaker Ales-
sandra Luna Mattioli e Anna Bolognesi Bersani creare 
uno spazio dove dare voce a chi fa davvero la differenza 
nel nostro Distretto: soci, leader, amici, persone che il-
luminano il cammino del Rotaract con impegno, visione 
e passione. Le “stelle” del podcast, infatti, non sono solo 
quelle in cielo, bensì le persone che, con il loro esempio, 
ispirano, motivano, e lasciano un segno.

SERVICE ABOVE SELF. QUALI SONO LE FONTI 
D’ISPIRAZIONE PER COINVOLGERE UN ROTARACTIANO 
NELL’APPROCCIO ALLA VITA ASSOCIATIVA?
Mi piace sempre dire che siamo dei nani che, salendo sulle 
spalle di giganti, riescono a guardare sempre più in là e a 
migliorare le proprie prospettive. Credo sia molto impor-
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Un laboratorio di nuove opportunità

giocano un ruolo importante. Come Governatore, riten-
go decisivo l’ascolto dei rotaractiani: portano sempre 
idee interessanti e coinvolgenti, spesso diverse da lle 
consuete attività dei Rotary Club e proprio per questo 
innovative. 

QUALI GLI INTERVENTI DI QUEST’ANNO 
SULL’EFFETTIVO? CON QUALI RISULTATI? 
Quest ’anno ho chiesto a Presidenti e soci di puntare 
prima di tutto sul mantenimento e, solo se le condizioni 
lo consentono, su un incremento graduale e sostenibile. 
Mantenimento significa coinvolgere i soci fin dal lo-
ro ingresso, assegnando incarichi e responsabilità per 
bloccare quel loop negativo che porta il 50% dei soci a 
lasciare il club entro due anni. Aumento, dove possibile, 
vuol dire puntare su un inserimento mirato, tenendo 
conto non solo dell’età, ma anche del coinvolgimento 
prospettico, della formazione rotariana, dell’eventuale 
provenienza dal Rotaract o da contesti familiari vicini 
al Rotary, e dal desiderio di essere coinvolti fin da subito. 

IN AMBITO ASSOCIATIVO (MA NON SOLO) 
QUAL È IL SUO PUNTO DI VISTA SUL RAPPORTO 
TRA LE GENERAZIONI A CONFRONTO? 
Il rapporto intergenerazionale nel Rotary è fondamenta-
le. La presenza di più generazioni è la maggior ricchezza 
di un club, perché unisce tanti punti di forza e permette 
di superare le debolezze proprie di ciascuna età. In un 
club di eccellenza sono rappresentate tutte le fasce ge-
nerazionali.

INVESTIRE NEI PROGETTI: QUANTO E COME LAVORARE 
CON LA FONDAZIONE FA LA DIFFERENZA?
La Fondazione è la più grande tra tutte le iniziative ro-
tariane: è ciò che resterà del Rotary per sempre. Anche 
quando non ci saremo più, la nostra Fondazione conti-
nuerà a esistere e a garantire la sostenibilità economica 
dei progetti dei club. Fa la differenza perché insegna 
come creare progetti veramente rotariani. 

QUANTO INCIDE LA MISURAZIONE CONTINUA  
DEL RISULTATO NELL’EVOLUZIONE E NELLO SVILUPPO 
DEI PROGETTI? QUALI LE BEST PRACTICE? 
La misurazione del risultato incide, ma il dato numeri-
co non è mai tutto: è un mezzo, non il fine ultimo su cui 
basare ogni decisione. Serve come indicatore sintetico 
per capire se siamo sulla retta via e se i nostri progetti 
stanno progredendo nel modo giusto. In questo senso, il 
modus operandi della Rotary Foundation rappresenta 
un esempio: richiede report periodici e finali per moni-
torare l’evoluzione delle sovvenzioni. 

tante per i soci più giovani affidarsi all’esempio dei soci 
veterani per conoscere la nostra associazione e in qualche 
modo replicare le loro esperienze e adattarle al loro io. 

QUALI GLI INTERVENTI DI QUEST’ANNO SULL’EFFETTIVO? 
CON QUALI RISULTATI?
Quando si parla di effettivo cedo si possano individuare 
due parole d’ordine: conservazione ed espansione. Per 
conservare l’effettivo, abbiamo lavorato su coordinamento, 
organizzazione, istituzionalizzazione e aziendalizzazione 
dei processi. Per espandere l’effettivo abbiamo comunicato 
chi siamo, conosciuto le aziende tramite la creazione di 
brochure specifiche e la presentazione dei nostri service, e 
ci siamo aperti alla cittadinanza sempre di più. 
I risultati devo dire che sono stati soddisfacenti, con un au-
mento (a oggi) di 27 soci assoluti, corrispondenti a un +8%.

IN AMBITO ASSOCIATIVO (MA NON SOLO) 
QUAL È IL TUO PUNTO DI VISTA SUL RAPPORTO  
TRA LE GENERAZIONI A CONFRONTO? 
Credo che il metodo scientifico ci dia un grosso e valido 
esempio di come diverse generazioni debbano incon-
trarsi e confrontarsi: lo scambio di opinioni, visioni, 
prospettive differenti è fondamenta le per la crescita 
di ogni individuo. E lo spirito delle nostre associazioni 
incarna proprio questo: mettere a confronto diverse ge-
nerazioni per il progresso di ogni socio. 

INVESTIRE NEI PROGETTI: QUANTO E COME LAVORARE 
CON LA FONDAZIONE FA LA DIFFERENZA? 
Il sapiente utilizzo della Fondazione e la profonda cono-
scenza delle meccaniche sottese può fare la differenza 
nello sviluppo dei progetti. Abbiamo avuto la virtù e la 
fortuna di avere un progetto che ha portato quest’anno il 
Rotaract Club Milano Sforza a ottenere il primo Global 
Grant d’Europa con un Rotaract Club come capofila per 
i l progetto RigeneraMi, fondato da Gia nluca Cocca 
quando eravamo entrambi Presidenti. Ta le obiettivo 
non sarebbe mai stato possibile senza uno studio serio e 
sistematico dei meccanismi e senza un lavoro di gruppo 
efficiente e disinteressato. 

QUANTO INCIDE LA MISURAZIONE CONTINUA DEL 
RISULTATO NELL’EVOLUZIONE E NELLO SVILUPPO DEI 
PROGETTI? QUALI LE BEST PRACTICE? 
Possiamo fare tutte le misurazioni che vogliamo, capire gli 
errori, cercare di sistemarli, sviluppare ottime best practice 
e indurre la squadra a seguirle, ma senza obiettivi intermedi 
si fa ben poco. A volte è meglio l’ottenimento di un obiettivo 
non proprio come ce lo immaginavamo noi rispetto a una 
pianificazione accurata che non va però mai a conclusione. 
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Distretto 2042

SERVIRE INSIEME

Sognando il Distretto del domani

CARLO FRAQUELLI 
Governatore Rotary

MARCO SAMMACICCIA
RD Rotaract

SI CONCLUDE UN ANNO INTENSO NEL DISTRETTO 2042, 
CONTRASSEGNATO DA MOLTEPLICI ATTIVITÀ  
IN RISPOSTA ALLE SOLLECITAZIONI INCENTIVANTI 
DEL ROTARY INTERNATIONAL. QUANTO TI RITIENI 
SODDISFATTO?
Lo sono molto, soprattutto per avere potuto traghettare 
il Distretto 2042 in un anno che sento di poter definire 
irresistibile, raggiungendo gran parte degli obiettivi 
prefissati. Abbiamo incrementato in modo significativo 
il numero dei soci effettivi, facendo segnare a fine mag-
gio un saldo attivo di 80. Abbiamo aggiunto alla famiglia 
rotariana 5 nuovi club, 4 dei qua li Satellite, i l primo 
dei quali fondato ufficialmente nel dicembre 2024 nel 
Gruppo Orobico 2 dal Rotary Club Dalmine Centena-
rio nel suo ventennale. Fin dalla loro creazione, i Club 
Satellite hanno dimostrato di offrire una marcia in più 
e grande collaborazione al club sponsor, o padrino che 
dir si voglia. Sono convinto che questa nuova formula 
contribuisca ad allargare in maniera significativa la fa-
miglia rotariana e favorire forme di aggregazione e col-
laborazione, insieme a nuove idee che aiutino a sostenere 
la Rotary Foundation.

QUALI GLI OBIETTIVI PIÙ IMPORTANTI CHE RITIENI  
DI AVERE RAGGIUNTO?
Cer tamente il numero di nuovi club richiesto, ma in 
particolare essere riusciti a raggiungere tutte le proget-
tualità prefissate. Ricordo il grande progetto sull’aiuto 

SI CONCLUDE UN ANNO INTENSO PER IL ROTARACT  
A LIVELLO DISTRETTUALE. QUANTO SEI SODDISFATTO 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI? 
Lo dico con chiarezza: sono super soddisfatto. Anzi, or-
goglioso. Quando abbiamo scelto BeProud come motto, 
voleva mo trasmettere esatta mente questo: orgoglio, 
appartenenza, energia. E i risultati parlano da soli. Ab-
biamo lanciato format come le Shopping Night con La 
Rinascente, partite dal Distretto 2042 e poi replicate 
in tutta Italia. Abbiamo creato un videopodcast che ci 
ha portati in dialogo con personalità di spicco. Quando 
il f iume Morla a Berga mo è esondato, erava mo lì . In 
prima linea. Rotaract è azione, concretezza, ma anche 
amicizia e gioia.

QUALI SONO STATE LE NOVITÀ INTRODOTTE  
IN QUESTO ANNO ROTARIANO? 
Abbia mo innovato. In prim is, su l la comunica zione: 
da distret to meno seg uito d’Ita lia a model lo na zio -
na le. Abbiamo costruito uno studio podcast da zero, 
intervistato top manager, dato voce al nostro network. 
Oltre a lle Shopping Night con La R inascente, ideate 
da Gia nn i Verdira me, cito Coltiviamo la Ricerca , 
creato da Gianluca Cividini, esteso a tutta la Lombar-
dia e l’anno prossimo al Nord Italia.
Grazie a l Governatore Fraquelli, abbiamo introdotto 
il District Grant, rendendolo uno strumento reale per 
ogni singolo club.
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Servire insieme

alla maternità nel cuore dell’Africa, che è destinato a 
diventare un punto di riferimento nel quadro delle azio-
ni sostegno per la salvaguardia della salute di mamme 
e neonati laddove scarseggiano le forme di assistenza 
capillare sul territorio.
In più, l’importante accordo con il Panathlon Club che 
ha dato vita a relazioni permanenti arricchendo lo scam-
bio di esperienze, fino all’ultima convenzione in ordine 
di tempo sottoscritta con Safety Road For Life, strade 
sicure per avere meno incidenti mortali, per dare la pos-
sibilità ai ragazzi di effettuare i corsi gratuiti telematici 
sulla sicurezza stradale e alle Polizie Locali e Provincia-
li di partecipare ai corsi gratuiti per il pilotaggio di droni 
da utilizzare per rilievi.

QUALE DENOMINATORE COMUNE È EMERSO NEI CLUB 
DISTRETTUALI IN OCCASIONE DELLA VISITA  
DEL GOVERNATORE?
L’amicizia, senza a lcun dubbio. L’amicizia rotariana 
continua a essere il caposaldo di ogni nostra azione. Ne 
ho avuto conferma attraverso le innumerevoli e sincere 
espressioni di affetto.

FIN DAL PASSAGGIO DI CONSEGNE DELL’ANNO 
ROTARIANO, È STATO AUSPICATO L’ARRIVO DI NUOVI 
MAJOR DONOR.
Sono davvero contento che il numero dei Grandi Donato-
ri del Rotary, che hanno cumulato donazioni di almeno 
10.000 dollari alla Fondazione Rotary, sia aumentato. 
Nel Distretto 2042 ne contiamo 4 in più, un bel risultato, 
già riconosciuto da Zurigo. Ciò non toglie che prima del 
30 giugno qualcun altro diventi Major Donor. 

LA PROFESSIONALITÀ CONTINUA A ESSERE  
LA MARCIA IN PIÙ DEL ROTARY?
È importante, ma ancor di più contano aver voglia di ser-
vire e la volontà di farlo insieme.

QUALE EREDITÀ CREDI DI LASCIARE AL TUO SUCCESSORE?
Un distretto in piena forma, irresistibile, che ha permesso 
di realizzare una presenza significativa nei Comitati Inter 
Paese, varcando non solo i confini distrettuali ma anche 
quelli nazionali. In sostanza, ritengo di lasciare un Distret-
to che ha sviluppato rapporti estesi e, spero, duraturi.

QUAL È IL MESSAGGIO FINALE DI QUESTO ANNO?
Continuiamo a vivere insieme la magia del Rotary, uniti 
per il bene. 

I ROTARACT HANNO FATTO SPESSO RICORSO  
ALLA FORMULA INTERCLUB. QUALI RISPOSTE  
SONO ARRIVATE?
Collaborare crea contaminazione positiva e la contami-
nazione porta crescita. Abbiamo unito club che prima 
non si parlavano, oggi si supportano, si cofinanziano, 
costruiscono a service insieme.

PARLIAMO DEI PROGETTI, ALCUNI DEI QUALI HANNO 
SUPERATO I CONFINI DISTRETTUALI PER ESSERE 
CONDIVISI IN ALTRE REGIONI. COME SI SONO OTTENUTE 
CONDIVISIONE E PARTECIPAZIONE? 
Pa rlia mo di progetti come Coltivia mo la R icerca , 
nato nel nostro Distretto e poi abbracciato dai Distretti 
2041 e 2050, o della struttura polifunzionale in Ban-
gladesh, condivisa con i Distretti 2120 e 2101. E la cosa 
ancora più significativa è che non si trattava di service 
naziona li imposti da ll’a lto, dove tutti i distretti sono 
obbligati a partecipare.

HAI DICHIARATO DI PERSEGUIRE LA STRATEGIA 
DEL TEAM BUILDING. CON QUALI RISPOSTE? 
Io credo che il Rotaract sia team building. Ogni attivi-
tà, ogni progetto, ogni evento nasce da l fare insieme. 
E “act ” in Rota ract non è l ì per ca so. È a zione vera , 
concreta, che si affianca e dà nuova energia al valore 
del Rotary. Noi quest’anno abbiamo addirittura conia-
to un termine che ha fatto il giro d’Italia: rotaractare. 
Fare Rotaract con coscienza, con entusiasmo, non solo 
raccolta fondi ma scendere in piazza, stare a braccetto 
con le rea lt à del ter r itor io. E ssere presenti ,  v isibi-
li , uti li . Un esempio? La col labora zione con Plastic 
Free. Due giornate di sensibilizzazione ambientale, su 
tutte e quattro le zone di nostra competenza (Robica, 
Lariana, Olona e Briantea). Oltre 800 persone coinvol-
te, non solo rota ractia ni, ma cittadini, associa zioni, 
scuole.

QUALE EREDITÀ RITIENI DI LASCIARE  
AL TUO SUCCESSORE?
Un d istret to v ivo e orgog l ioso, composto da Proud 
Members. Ragazzi che non solo credono nel Rotaract, 
ma lo urlano al mondo, con fierezza, con passione, con 
stile. Che si alzano al mattino con la voglia di esserci, 
di partecipare, di fare strada – in Italia, nel Rotary, nel 
mondo. Lascio un distretto pronto ad affrontare nuove 
sf ide, a essere d’esempio, a scrivere un a ltro capitolo 
importante.
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Distretto 2050

DOVE LA VISIONE DIVENTA AZIONE

Una magia che trasforma e unisce

MASSIMILIANO PINI 
Governatore Rotary

GUIDO BOSI
RD Rotaract

COME È STATO DECLINATO IL MESSAGGIO  
DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE?
A Orlando, Stephanie ha orientato le attività dell’anno su 
cinque punti principali: pace, ambiente, polio, crescita 
dell’effettivo e creazione di club innovativi. Il Piano d’Azione 
di quest’anno si è incentrato sull’aumento dell’impatto dei 
service, favorendo progetti di gruppi di club e introducendo 
nuovi club con format innovativi, invitando tutti i soci a 
partecipare.

TRA LE NUMEROSE INIZIATIVE QUALI RICORDI 
CON PIÙ ENTUSIASMO?
Tutti i club hanno lavorato con entusiasmo e realizzato ser-
vice di impatto. Sicuramente un momento che ricorderò con 
immensa gioia e piacere è stato il service natalizio, in colla-
borazione con Rise Against Hunger, dove più di 200 soci 
si sono ritrovati per confezionare oltre 35.000 razioni ali-
mentari per gli studenti dello Zimbabwe. Anche la presenza 
di Stephanie al SIPE, insieme agli amici dei Distretti 2041 
e 2042, e le due visite di Mario de Camargo sono momenti 
che terrò sempre nel cuore per la loro amicizia e disponibilità 
con tutti i soci.

COME È STATO GESTITO L’EFFETTIVO?
Sul fronte crescita dei club, durante le visite ho invitato i Pre-
sidenti ad aumentare di 1-2 soci l’effettivo del loro club. Per 
quanto riguarda invece lo sviluppo di nuovi club innovativi, 
le indicazioni date del Distretto si sono mosse su due fronti.

COME È STATO DECLINATO IL MESSAGGIO DEL 
PRESIDENTE INTERNAZIONALE?
Stephanie nel suo messaggio parlava di svolgere le at-
tività con passione e impegno. Abbiamo deciso di por-
tare direttamente questi concetti all’interno dei club, 
andando ad organizzare service di zona e partecipando 
attivamente a queste attività. Altre attività simili sono 
state svolte in collaborazione col Rotary, ricordo il Rise 
Against Hunger fatto a dicembre.

TRA LE NUMEROSE INIZIATIVE QUALI RICORDI CON PIÙ 
ENTUSIASMO?
Sicuramente l’evento naziona le che abbiamo svolto a 
novembre. Organizzare la squadra, l’evento, passare 
notti insonni, prendere contatti e accordi con tutti i 
fornitori... il lavoro di un anno per giocarsi tutto in due 
giorni. L’esperienza in sé è stata molto formativa sia 
per me, che per tutti i ragazzi che hanno partecipato, è 
andato tutto per il meglio, abbiamo svolto l’attività di 
formazione, i due service legati all’evento e le due serate. 
Ancora oggi ricevo i complimenti per l’evento!

COME È STATO GESTITO L’EFFETTIVO?
Non è possibile dare la stessa risposta per tutti i club. 
Con i club durante le visite abbiamo parlato e discusso 
di possibili strategie per incrementare l’effettivo. I nu-
meri quest’anno sono in crescita, il merito va tutto ai 
club, mi aspettavo una situazione stazionaria dopo la 
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Da un lato, creare dei club di scopo con modalità di riunione 
flessibile: questo ha portato alla nascita dei primi due club 
di scopo del Distretto 2050, due e-club nati sugli obiettivi 
dell’anno: pace e ambiente. Nel mese di novembre è nato 
l’e-Club Ambiente e Salute e a maggio l’e-Club Antares 
per la pace nel mondo.
Il secondo fronte è nato da un’idea condivisa con Stephanie 
nell’anno da DGN. Come tutti noi sappiamo, il tasso di con-
versione Rotaract-Rotary si attesta attorno al 3%: questo 
è un segnale che i giovani non si ritrovano nel format dei 
club classici. Per questo, ho invitato alcuni rotaractiani a 
sviluppare nuovi club su un modello per loro attrattivo. A 
dicembre è nato il Club Satellite Pavia Ticinum - Porta 
Nuova e a maggio il Club Satellite Piacenza - Primo-
genita, due nuovi club costituiti principalmente da rota-
ractiani ed ex rotaractiani.

QUAL È IL RAPPORTO ROTARY-ROTARACT?
Il rapporto Rotary-Rotaract nel nostro Distretto è da sempre 
un rapporto alla pari, basato sulla collaborazione reciproca e 
sullo sviluppo di progetti comuni, pur mantenendo le proprie 
individualità. Anche nella scelta della squadra distrettuale, 
la presenza del Rotaract è stata fondamentale, con 11 rota-
ractiani su 73 dirigenti distrettuali. I contributi del Distretto 
Rotary per il Rotaract sono stati pari a 20.000 euro.

COSA RIMANE DI MAGICO DI QUESTA ESPERIENZA?
Come racconterò al Congresso che si terrà il 7 e l’8 giugno a 
Pavia, la magia di quest’anno si è realizzata con il servizio e 
il supporto alla nostra Fondazione. Sono stati realizzati oltre 
450 progetti di service, finanziati per oltre 150.000 USD dalla 
RF e dal Fondo Progetti Distrettuali. La raccolta fondi ha su-
perato il 1.250.000 USD tra donazioni e lasciti testamentari.

TRE PAROLE PER RIASSUMERE QUEST’ANNO.
Magia. Amicizia. Irresistibile.

crescita dello scorso anno: vedere i club in crescita mi fa 
molto piacere per loro.

QUAL È IL RAPPORTO ROTARY-ROTARACT?
Il rappor to che si è instaurato tra Rotar y e Rotaract 
quest’Anno Rotariano è stato semplicemente stellare, 
da che ne ho memoria non ho mai visto un Governatore 
così tanto presente nel Rotaract. 
Max ha dato un’ottima immagine di sé e della meravi-
gliosa associazione che rappresenta e sono sicuro che 
se nei prossimi anni ci sarà un incremento del numero 
dei soci rota ractia ni nel Rota r y, i l merito di questo 
incremento avrà sicuramente un nome e un cognome: 
Massimiliano Pini.

COSA RIMANE DI MAGICO DI QUESTA ESPERIENZA?
Ho iniziato l’anno dicendo che il mio desiderio era quello 
di andare a donare più di quanto avessi ricevuto in que-
sti anni. Ci siamo riusciti: terminare l’esperienza con la 
consapevolezza di aver dato qualcosa di magico ai rota-
ractiani che rappresento, è in assoluto la cosa più bella 
che possa desiderare.

TRE PAROLE PER RIASSUMERE QUEST’ANNO.
Formazione, collaborazione e innovazione.
La forma zione è stato i l tema centra le, conoscere i l 
Rotaract e il Rotary e le opportunità che essi offrono è 
stato l’obiettivo dell’anno. 
La collaborazione intesa tra più club, motivare i club a 
svolgere service che coinvolgono più club ha rafforzato 
i legami d’amicizia tra i soci e hanno amplificato la por-
tata dei service da loro svolti.
Ed infine innovazione: abbiamo importato nel nostro 
Distretto il meglio che abbiamo potuto imparare dagli 
altri distretti italiani, questo ci ha rafforzato e ha reso 
l’annata “più frizzante”.



FOCUS ROTARY E ROTARACT

32 Rotary Italia | maggio 2025

Distretto 2060

TRA NUMERI E CONSIDERAZIONI

Esortare all’azione

ALESSANDRO CALEGARI
Governatore Rotary

JESSICA DE PONTO
RD Rotaract

SEI SODDISFATTO DI QUELLO CHE È STATO FATTO IN QUE-
STI MESI NEL DISTRETTO 2060?
Non è importante che io sia soddisfatto per quello che 
è stato fatto, perché il mio giudizio conta davvero poco. 
È importante, invece, che la grande famiglia del Rotary 
senta di avere esercitato un ruolo attivo nella comunità 
e, allo stesso tempo, che i progetti di servizio da essa 
realizzati abbiano avuto un reale impatto sul territorio 
e sulla vita delle persone. La mia impressione è che sia 
stato fatto davvero tantissimo. 

MA COME SI PUÒ MISURARE L’IMPATTO DELL’AZIONE 
ROTARIANA? 
Possiamo ragionevolmente stimare l’impatto della no-
stra azione da quanto e come gli altri parlano di noi, dal 
numero di volontari che riusciamo a coinvolgere, dalle 
risorse che mettiamo in campo e dal numero di persone 
che riusciamo a raggiungere. La rassegna stampa delle 
tre regioni di cui si compone il Distretto presenta me-
diamente cinque o sei articoli al giorno su attività rota-
riane svolte sul territorio. Per comprendere il numero 
delle persone coinvolte, basti pensa re che solo nelle 
attività dei sette Happycamp abbiamo impegnato più 
di 200 volontari, che hanno assistito, animato, servito 
oltre 650 ospiti, tra persone disabili e accompagnatori. 
Quanto alle risorse finanziarie introdotte, il Distretto 
ha concorso a sostenere un progetto distrettua le del 
valore di 45.000 euro e altri 40 progetti di club ai quali 

IL ROTARY ESORTA ALL’AZIONE, NON INIBISCE L’ATTIVITÀ.
Queste parole di Paul Harris raccontano bene lo spi-
rito che anima ogni socio Rotaract del Distretto 2060. 
Vor rei condiv idere qua lcosa in più sui 521 soci che 
compongono il Rotaract del Distretto 2060 del Rotary 
International.
Rappresentarli è, per me, un onore immenso. Non im-
por ta i l genere, l’età o la provenienza : og nuno di lo-
ro meriterebbe di essere raccontato singola rmente, 
perché cia scuno è por tatore di talento,  passione e 
dedizione. Ma è insieme che diamo il nostro meglio. 
Insieme, abbia mo costr uito un ser v ice na ziona le di 
orientamento universitario che ha raggiunto oltre 600 
giovani in tutta Italia, coinvolgendo 50 rotaractiani da 
ogni distretto. Insieme, abbiamo scelto e stiamo realiz-
zando un ambizioso service distrettuale da 12.000 euro 
per sostenere l’autonomia delle persone non vedenti. 
Insieme, i club delle 5 zone hanno dato vita a progetti 
non solo molto belli ma straordinariamente concreti: 
un corso di educazione finanziaria a Verona, l’instal-
lazione di casette dei libri in un’area periferica della 
provincia di Bassano del Grappa, la raccolta e spedi-
zione di un conta iner di materia le didattico per una 
scuola-orfanotrofio in Africa, un weekend di sollievo 
per fa miglie con f igli affetti da gravi disabilità , una 
raccolta fondi finalizzata alla donazione di strumenti 
di prevenzione antincendio ai vigili del fuoco della pro-
vincia di Trieste.
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sono stati erogati più di 200.000 euro e che hanno com-
plessiva mente movimentato risorse economiche per 
oltre 500.000 euro. 

CHE COSA RESTERÀ DELL’ESPERIENZA VISSUTA DA GO-
VERNATORE?
Resteranno, ov viamente, come sempre accade, i soli 
ricordi piacevoli. Ma tra questi, in particolare, resterà il 
ricordo degli incontri avuti con i club, i soci, le persone. 
In ogni occasione non ho mai imposto la mia visione e il 
mio punto di vista, ma ho soprattutto ascoltato quello 
che gli altri avevano da dirmi, facendo tesoro delle espe-
rienze di vita narrate, astenendomi dal giudicare e cele-
brando con gioia i valori della diversità e dell’inclusione. 
Ammetto di avere lasciato ad altri il compito di seguire 
statistiche, obiettivi e risultati. Il dato quantitativo non 
mi entusiasma. 

MA IN QUESTO MODO NON HAI TRASCURATO IL COM-
PITO DI AUMENTARE IL NUMERO DEI CLUB E DEI SOCI?
Confesso che non ho mai avvertito come un traguardo 
di cui andare fiero il dato puramente quantitativo dell’e-
spansione del numero dei club e dei soci. Le analisi sta-
tistiche dimostrano purtroppo due cose: che negli ultimi 
vent’anni il numero dei club in Italia è significativamen-
te aumentato mentre il numero dei soci è progressiva-
mente diminuito e che moltissimi nuovi soci abbandona-
no il Rotary dopo appena uno o due anni dall’affiliazione. 
Entrambi questi fenomeni sono legati a logiche che pri-
vilegiano il mero dato quantitativo, trascurando quello 
qualitativo. Se vogliamo davvero crescere e farlo in mo-
do stabile dobbiamo cercare, innanzitutto, di scegliere 
meglio e con più cura i nuovi soci e, quindi, di mantenerli 
nel Rotary, coinvolgendoli e motivandoli maggiormente, 
soprattutto quando sono più giovani. L’effettivo del no-
stro distretto è in moderata crescita mentre il numero 
dei club, rimasto fermo da due anni a 96, diminuirà di 
un’unità a l termine dell’annata, per la fusione di due 
club, nati da una precedente separazione.

E LA ROTARY FOUNDATION? 
Devo ammettere, pur troppo, che non è toppo diffusa 
tra i soci la cultura del dono e ancora minore è la con-
sapevolezza , a ll’interno dei club, di come funzioni e 
cosa faccia la nostra Fondazione. Nel Distretto 2060, 
quest’anno, abbiamo raccolto molto per il fondo Polio 
Plus,  g ra zie a nche a i 47.000 euro donati da i soci in 
occasione della Venice Marathon. Ma resta a ncora 
molto da fare per incrementare il livello medio pro ca-
pite delle donazioni e per indirizzarle anche verso gli 
altri fondi. 

Racchiudere tutto questo in un solo discorso è impossi-
bile. Servirebbe un libro, forse più d’uno, per raccontare 
nel dettaglio ogni service, ogni ora di servizio. Ora che 
il mio mandato come rappresentante Rotaract del Di-
stretto 2060 volge al termine, posso dirlo con il cuore 
pieno: essere rotaractiana mi emoziona oggi come il 
primo giorno, quando sono stata spillata.
Perché nel Rotaract non ci si ferma: si agisce, si sogna, 
si costruisce. Insieme.
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Distretto 2071

LA FORZA DELLA FIDUCIA

Un anno di impegno, un distretto più forte

PIETRO BELLI 
Governatore Rotary

LORENZO DE BIASI
RD Rotaract

LA RUOTA STA PER COMPLETARE IL SUO GIRO. PUOI 
TRATTEGGIARE UN BILANCIO DELLA TUA ANNATA? 
Il bilancio è senz’altro positivo. È stato un anno faticoso 
ma sono stato ripagato dai risultati e dalla soddisfazione 
di poter incontrare tutti i soci che mi hanno trasmesso 
l’energia necessaria per affrontare l’impegnativo cam-
mino da Governatore. Ho avuto l’opportunità di toccare 
con ma no e apprezza re il bene enorme che sia mo in 
grado di fare. Mi sento orgoglioso di aver rappresentato 
il nostro Distretto e di essere rotariano. Il traguardo più 
importante è stato far diventare il nostro distretto un 
Global Peacebuilder District, grazie al concorso dei 
club. E poi la formazione, con un istante su tutti: il Semi-
nario sulla Fondazione Rotary a Siena.

COSA SIGNIFICA ESSERE UN ROTARIANO OGGI?
Secondo me, il rotariano di oggi deve essere aperto al 
cambiamento e agli altri; deve avere una visione positiva 
da trasmettere. Un rotariano è un leader per definizione, 
ed essere leader significa coltivare il desiderio di smuo-
vere acque stagnanti, rifiutando l’idea che tutto sia già 
definito e stabilito. Chi non combatte ha già perso. 

QUALI SONO I PUNTI DI FORZA SUI QUALI FAR LEVA 
PER UN SEMPRE MAGGIORE COINVOLGIMENTO DI UN 
ROTARIANO NELLA VITA DI CLUB E DEL DISTRETTO?
Il nostro punto di forza sono i progetti e i service nelle 
comunità locali e nel mondo, oltre al coinvolgimento dei 

PUOI TRATTEGGIARE UN BILANCIO DELLA TUA ANNATA? 
QUALI SONO I TRAGUARDI RAGGIUNTI 
E I PROGETTI REALIZZATI?
I traguardi raggiunti sono molti, tanti dei quali non solo 
rotaractiani ma anche personali, legati alla sfida che mi 
ero posto prima di accettare l’incarico. Sicuramente la 
realizzazione del progetto Senza Barriere, iniziativa 
distrettuale volta alla rimozione delle barriere architet-
toniche nelle principali città della nostra Toscana, ha 
rappresentato il coronamento di un’idea che mi ha accom-
pagnato lungo tutto il mio percorso nel Rotaract. Sono 
però altrettanto soddisfatto del progetto Un seme per il 
domani, a supporto dell’agricoltura sociale nel mondo, e 
del progetto Tavolo 13, sviluppato con i Distretti 2072 e 
2090 per affrontare il tema delle carceri italiane. 

COSA SIGNIFICA ESSERE UN ROTARACTIANO OGGI?
Essere un rotaractiano significa andare oltre la super-
ficialità che spesso contraddistingue la società di oggi, 
scegliendo di scavare e affrontare con consapevolezza 
e impegno le problematiche che toccano le comunità 
in cui viviamo. Significa mettersi in gioco con spirito 
di servizio, fare la differenza, donare il proprio tempo 
a persone e cause che ne ha nno bisog no, rimuovere 
gli ostacoli che complicano la vita di molti. Essere ro-
taractiano, in fondo, vuol dire diventare una persona 
compiuta, più consapevole, generosa e umana: una per-
sona migliore.
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soci in queste iniziative. La varietà e la qualità dei ser-
vice realizzati dai club del nostro Distretto quest’anno 
sono state stupefacenti! Ne sono veramente orgoglioso, 
perché ogni risultato si basa sulla gratuità e sulla gene-
rosità. 

IN AMBITO ASSOCIATIVO QUAL È IL TUO PUNTO 
DI VISTA SUL RAPPORTO FRA LE GENERAZIONI 
A CONFRONTO?
Ho più volte sottolineato la necessità di coinvolgere 
maggiormente i giovani, e questo possiamo farlo grazie 
al Rotaract. I rotaractiani sono il nostro presente e il 
nostro futuro, il loro entusiasmo e il tempo prezioso sono 
un tesoro inestimabile che alimenterà le nostre azioni 
e valori comuni. Quest’anno Rotary e Rotaract hanno 
corso insieme in tante occasioni (negli appuntamenti di-
strettuali più importanti, durante il RYLA e i tre RYLA 
Junior, nei programmi RYE e NGSE). Questo procedere 
insieme è stata la chiave anche per rilanciare l’Interact.

LA COMUNICAZIONE STA ASSUMENDO SEMPRE 
MAGGIOR IMPORTANZA IN TUTTI GLI ASPETTI 
DELLA SOCIETÀ DI OGGI. 
Consapevoli della centra lità e impor tanza del tema, 
quest ’anno abbiamo riservato alla comunicazione un 
focus particolare. Sul fronte esterno, abbiamo lavorato 
per rafforzare il brand, ottenendo ottimi riscontri. Sul 
fronte interno, la formazione è stata centrale: il Semi-
nario Distrettuale sulla Comunicazione a Firenze 
ha riscosso grande partecipazione e feedback positivi. 

INVESTIRE NEI PROGETTI: QUANTO E COME LAVORARE 
CON LA FONDAZIONE FA LA DIFFERENZA?
Una grandissima differenza! Mi sono impegnato molto 
in una campagna di informazione e formazione sull’u-
tilizzo delle risorse della Rotary Foundation. Il Distret-
to ha promosso iniziative per sostenerla con i nostri 
fondi, portando a una crescita mai vista prima di soci 
benefattori, Major Donors e lasciti. Ringrazio la Com-
missione Distret tua le, che ha recepito i l messagg io 
della formazione periferica, recandosi spesso nei club 
per spiegare l’importante e insostituibile ruolo della 
Fondazione Rotary.

QUAL È L’EREDITÀ ROTARIANA CHE LASCIA 
AL SUO SUCCESSORE?
Il mio desiderio è stato lasciare un Distretto più forte 
di quello che ho ricevuto. Il fatto che quest’anno siano 
venuti da noi tutti i Coordinatori Regiona li, i l Chair 
della Fondazione Rotary Mark Maloney, e l’Incoming 
Chair Holger Knaack dimostra l’attenzione riservata al 
nostro Distretto. 

QUALI SONO I PUNTI DI FORZA SUI QUALI FAR LEVA 
PER UN SEMPRE MAGGIORE COINVOLGIMENTO DI UN 
ROTARIANO NELLA VITA DI CLUB E DEL DISTRETTO?
Secondo me, l’elemento principale è la fiducia! Lasciare alle 
persone la libertà di esprimersi e proporre idee è imprescin-
dibile per farle sentire parte attiva dell’associazione. Solo così 
ciascuno può dedicarsi a service in cui crede davvero, gene-
rando un coinvolgimento autentico e risultati di spessore.

QUALI SONO STATI GLI INTERVENTI DI QUEST’ANNO 
SULL’EFFETTIVO? E CON QUALI RISULTATI? 
Abbiamo lavorato per diffondere il Rotaract nelle co-
munità e nelle istituzioni che ne compongono il tessuto. 
Purtroppo, come accade per molte realtà associative, le 
affiliazioni sono sempre più in crisi. In ogni caso, i risulta-
ti ottenuti fanno ben sperare: la maggior parte dei club del 
Distretto ha registrato un buon ricambio generazionale.

ALZARE IL LIMITE D’ETÀ DI APPARTENENZA AL CLUB 
QUALE INCIDENZA PUÒ AVERE SUL RAPPORTO FRA  
GENERAZIONI?
Sicura mente buona! In questi a nni, ricoprendo va ri 
incarichi nel Distretto e lavorando a stretto contatto 
con i club, ho capito che ogni realtà è unica e, pertanto, 
necessita di una regolamentazione su misura, legata al 
proprio territorio. Imporre regole univoche rischierebbe 
di compromettere la sopravvivenza di alcuni club.

LA COMUNICAZIONE STA ASSUMENDO SEMPRE 
MAGGIOR IMPORTANZA IN TUTTI GLI ASPETTI 
DELLA SOCIETÀ DI OGGI. 
Assolutamente sì! La comunicazione è un nostro cavallo 
di battaglia ed è affidata a soci che studiano o lavorano in 
ambiti affini, con risultati concreti e di grande qualità. 

ORA CHE ANCHE IL ROTARACT PUÒ ATTINGERE AI FONDI 
DELLA FONDAZIONE ROTARY QUALI PROSPETTIVE SI 
APRONO IN TERMINI DI PROGETTUALITÀ?
Per i club più strutturati si aprono nuove possibilità e nuovi 
orizzonti per progettare e realizzare service di rilievo. Al 
contrario, i club di dimensioni più contenute o in difficoltà, 
purtroppo, difficilmente riusciranno ad accedervi in auto-
nomia. L’unica strada sarebbe l’aiuto di un Rotary o di altri 
Rotaract che fungano da capofila.

IN CONCLUSIONE, QUAL È L’EREDITÀ ROTARIANA  
CHE LASCI AL TUO SUCCESSORE?
Al mio successore lascio un distretto solido, con una grande 
storia alle spalle, a cui ho avuto l’onore di aggiungere un 
altro anno di traguardi vissuti con tutti i miei soci! A lui 
rivolgo un sincero in bocca al lupo, con l’augurio che possa 
fare ancora meglio di me. Anzi, ne sono certo!
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Distretto 2072

UN’ANNATA IRRESISTIBILE

Voce ai giovani, ora più che mai
A cura di Gianluigi Pagani

ALBERTO AZZOLINI 
Governatore Rotary

CARLOTTA SOFIA CARNIATO
RD Rotaract

PARLIAMO DELL’ANNO CHE SI STA PER CONCLUDERE.
Un’annata irresistibile. Il mio è un giudizio molto positi-
vo, perché con la mia meravigliosa squadra abbiamo no-
tato un rinvigorito entusiasmo all’interno del distretto. 
Una forza trascinante ha animato questi ultimi 12 mesi, 
manifestandosi in una partecipazione attiva, in un au-
mento sensibile dell’effettivo e in una presenza costante 
e numerosa agli eventi distrettuali. 

LA TUA OPINIONE SULL’ANDAMENTO GENERALE DELLE 
ATTIVITÀ DEL ROTARY.
Mi ha colpito la forte coesione fra i governatori e i distret-
ti, con tanti Global Grant attivati, molti anche all’estero, 
come quello in Uganda, che ha visto la partecipazione di 
tutte le realtà. Una progettualità comune e una presenza 
massiccia a tutti gli eventi internazionali come gruppo 
coeso. L’Italia, ad esempio, era il secondo gruppo più 
numeroso all’apertura del Centro per la Pace a Istanbul, 
situato all’interno della Bahçeşehir University. Questo 
centro, inaugurato recentemente, offre borse di studio e 
fornisce formazione per operatori di pace provenienti da 
tutto il mondo, con un focus particolare su Medio Oriente 
e Nord Africa. Senza contare che, come Rotary Italia, ab-
biamo scalato molte posizioni nel report delle donazioni. 

E I SERVICE?
Dopo il Covid, la progettualità dei service era crollata e 
vi erano pochissimi Global Grant. Quest’anno abbiamo 

PARLIAMO DELL’ANNO CHE SI STA PER CONCLUDERE.
Cercando di riassumere il più possibile: non posso che 
ritenermi soddisfatta. I soci che hanno preso parte alle 
diverse attività lo hanno fatto con grande traspor to, 
vivendo in prima persona quello di cui sono convinta da 
sempre, ossia che ogni sforzo che compiamo per il Rota-
ract sarà sempre infinitamente inferiore a quello che il 
Rotaract ci restituirà. Un’altra cosa per cui sono grata è 
il rapporto avuto fra Rotary e Rotaract. Alberto ha fatto 
tanto per noi giovani e la stima e il rispetto reciproco 
che hanno caratterizzato i nostri scambi hanno fatto sì 
che riuscissimo a portare avanti un grande anno. 

LA TUA OPINIONE SULL’ANDAMENTO GENERALE DELLE 
ATTIVITÀ DEL ROTARACT.
Siamo in una fase particolare della vita del Rotaract. 
Stiamo ancora vivendo, a mio avviso, le conseguenze che 
il periodo Covid ha portato con sé. Alcuni club stanno af-
frontando momenti complessi, ma hanno comunque uno 
“zoccolo duro” di soci più che intenzionati a superare le 
difficoltà attuali. Sono stata contenta di percepire che, 
in questo ambito, il distretto sia stato visto come spera-
vo: una rete di sicurezza cui club e presidenti potessero 
fare affidamento. Difficoltà a parte, è bello vedere che 
i soci che partecipano attivamente alle attività lo fanno 
con un’energia che mi stupisce ogni volta, creando inol-
tre amicizie fra soci e club che, ne sono certa, porteranno 
a collaborazioni future più che proficue. 
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in richiesta venti Global Grant, un numero esagerato, 
con progetti molto belli, come ad esempio i tre service 
sui canali e sulla protezione del territorio dalle alluvioni. 
Quando ho visitato i club, ho sempre parlato della necessi-
tà di attivare Global Grant; questa è stata la mia mission, 
ossia rinnovare la voglia di fare progetti. Mi rimane nel 
cuore il risultato numerico di questi service. Non solo i 
singoli progetti, che sono meravigliosi perché ogni sorriso 
che riusciamo a ottenere è una bella cosa, ma soprattutto 
la quantità di progetti pensati, ideati, proposti e promossi 
quest’anno. È la cartina al tornasole di tante attività di 
qualità del distretto, realizzate da persone magnifiche. 

COME PROCEDE LA GESTIONE DELL’EFFETTIVO?
L’obiettivo era quello di reperire cento nuovi soci al netto 
delle uscite, e lo raggiungeremo sicuramente. Però bisogna 
prendere atto che i nuovi soci si riescono a trovare soprat-
tutto con la costituzione di nuovi club. E comunque c’è an-
cora molto da fare. Ho notato che manca il coinvolgimento 
dei soci, il senso di appartenenza e la vera cultura rotaria-
na. Rischiamo che la nostra appartenenza e la nostra par-
tecipazione al Rotary siano troppo forma e poca sostanza. 
Dobbiamo maggiormente condividere le attività, buttare 
il cuore oltre l’ostacolo, partecipare in prima persona e 
abbandonare lo slogan “armiamoci e partite”. L’azione ha 
portato a un cospicuo aumento dell’effettivo. È stata un’an-
nata fortunata e tutti i distretti sono in positivo. In alcune 
zone le autocandidature stanno portando a ottimi risultati. 

COSA SPERI PER IL FUTURO DEL ROTARY?
Mi auguro che l’entusiasmo che mostrano le persone sia 
contagioso; che si inverta la tendenza con una ricerca di 
nuovi soci; che si investa sulle persone che vogliono far par-
te del Rotary. Ritorniamo a essere un movimento al quale la 
gente prova piacere, stima e onore di appartenere. Il Rotary 
deve ritornare a essere importante come era una volta. E 
guardando al futuro, credo che l’entusiasmo possa raddop-
piare l’effettivo. Coinvolgimento e passione: questo il mes-
saggio che lascio ai futuri governatori del Distretto 2072.

E I SERVICE?
Presenta ndo a inizio a nno i proget ti distret tua li , l i 
avevo indicati tutti come ser vice economici, attivi e 
divulgativi. Questo perché ho voluto dare una sola indi-
cazione ai club: non volevo imporre le modalità di svolgi-
mento dei service, l’importante era che piacessero e che 
i club li facessero propri, portandoli avanti nelle moda-
lità che preferissero. Così è stato per tutti i service che 
avevamo proposto. È stato inoltre bello, per me, spiare 
da lontano i service ideati e realizzati dai club. Per non 
fare che qualche esempio, ma ce ne sarebbero molti altri 
da citare, sono stati realizzati progetti aventi a oggetto 
le neuropatie del pudendo, l’analisi dell’Inno del Rotary 
e della sua storia, stanze multisensoriali per i soggetti 
con autismo, per non dimenticare la tutela ambientale. I 
Rotaract Club sono fonte inesauribile di idee di service!

COME PROCEDE LA GESTIONE DELL’EFFETTIVO? 
Quest’anno l’effettivo Rotaract è aumentato di qualche 
decina di soci. Tutti i club sono orientati a l ricambio 
generazionale, vera sfida del nostro distretto. Il princi-
pio che, comunque, ho cercato di trasmettere ai club è 
stato qualità, non quantità. Sono sempre stata convinta 
dell’idea che sia meglio avere un club con pochi soci che 
partecipano attivamente e costantemente, rispetto a un 
club con decine di soci, la cui metà o più si dimostrano 
latitanti. Anche per questo ho insisto molto con i club 
sull’impor ta nza della forma zione dei nuov i soci. Un 
socio consapevole di quello che il Rotary rappresenta e 
offre è un socio che sarà orgoglioso di indossare la spilla 
e che parteciperà con costanza alla vita di club. 

COSA SPERI PER IL FUTURO DEL ROTARACT? 
Mi auguro che tutti i soci partecipino sempre più alle 
attività di distretto e che avvenga un vero e proprio ri-
cambio generazionale. Sono certa che il nostro distretto 
sarà in grado di superare le difficoltà che sta vivendo, 
diff icoltà che un domani saranno ricordate come un 
nuovo punto di partenza per grandi successi.
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Distretto 2080

EDIFICARE IL CAMBIAMENTO 

Essere umani per fare la differenza

FABIO ARCESE 
Governatore Rotary

ALESSANDRA SANNA
RD Rotaract

L’ANNO ROTARIANO VOLGE AL TERMINE, 
È TEMPO DI TRACCIARE UN BILANCIO CONSUNTIVO. 
È stato un anno impegnativo e intenso, iniziato all’Alta-
re della Patria con gli Irresistibili, classe di Governatori 
2024/2025, e proseguito con l’Happy Camp a Piglio, 
dove abbiamo accolto ragazzi con disabilità in una bel-
lissima esperienza didattico-turistica. Emozionante è 
stato poi lo spettacolo offerto a Palazzo Merulana, a Ro-
ma, dove abbiamo celebrato il World Polio Day. All’e-
vento, così come ad attività successive, ha partecipato il 
Ministro della Salute, Orazio Schillaci, al quale ho avuto 
il privilegio di conferire una PHF per la sua vicinanza 
alle nostre attività di servizio. Coinvolgente l’esperien-
za del RYLA: giovani leader hanno avuto l’opportunità 
di conoscere il rea le funzionamento delle istituzioni 
pubbliche. È stata un’esperienza che ha generato un tale 
entusiasmo nei partecipanti che alcuni fra loro hanno 
aderito al Rotaract.

QUALI SONO STATE LE PRIORITÀ DELL’ANNATA?
Dare visibilità ai nostri progetti con una comunicazio-
ne chiara ed efficace, auspicando che ciò potesse avere 
un’incidenza positiva sulla crescita dell’effettivo e sulle 
donazioni alla Fondazione.

E QUINDI QUAL È STATA LA STRATEGIA COMUNICATIVA?
Ho puntato su un ufficio stampa e ho stipulato una con-
venzione con un’agenzia di comunicazione. L’uff icio 

IN CHE MODO HAI INTERPRETATO IL RUOLO  
DI RAPPRESENTANTE DISTRETTUALE ROTARACT  
E QUALI MESSAGGI HAI VOLUTO TRASMETTERE?
Desidero partire da l mio motto dell’anno: Be Human. 
Rappresenta un’esortazione e un invito rivolto a tutti, 
poiché, in qualità di soci rotaractiani impegnati con le 
comunità locali e internazionali, possiamo fare la dif-
ferenza. Ho cercato di pormi come esempio e guida per 
gli altri, nella speranza che ogni socio possa ricordarsi 
di tendere una mano al prossimo ed essere umano, con 
tutte le proprie fragilità ma anche unicità.

SU QUALI AMBITI HA FOCALIZZATO LA PROPRIA 
ATTENZIONE IL DISTRETTO ROTARACT 2080 NEL CORSO 
DELL’ANNATA?
Il service è stato il vero protagonista dell’anno. Tutte le 
Commissioni hanno lavorato attivamente su ogni via di 
azione, svolgendo numerose attività. Importate è stato 
anche il lavoro svolto per la crescita dell’effettivo, che 
ha portato all’ingresso di circa cento nuovi soci e la fon-
dazione di due nuovi club: il Rotaract Club Roma Circo 
Massimo e il Rotaract Club Urbe Eterna.

QUALI SONO STATI I PROGETTI CHE AVETE PORTATO AVANTI?
Il progetto più ambizioso dell’anno è stato rappresenta-
to da Diritti al Punto, un progetto nazionale di service 
divulgativo proposto e promosso dal Distretto Rotaract 
2080. L’obiettivo era ridare importanza e valore ai dirit-
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stampa ha instaurato relazioni con i mass media, con 
l’obiettivo di veicolare e diffondere i messaggi dell’azione 
rotariana e di proteggere la reputazione e l’immagine au-
tentica del nostro brand. Ha posto l’accento sull’utilizzo 
consapevole dei socia l media e sul rinnovamento del 
sito del Distretto 2080. La società di comunicazione ha 
curato l’aspetto visivo e tecnico, trasferendo sui canali 
digitali i messaggi principali, monitorando le visualiz-
zazioni e realizzando video ad alto impatto emotivo per 
garantire la massima efficacia comunicativa. 

COME È STATA STRUTTURATA LA COMUNICAZIONE 
DIGITALE? 
I social, con i loro contenuti e le grafiche accattivanti, han-
no dato enfasi alle nostre azioni. Hanno accolto l’agenda 
del Governatore, le mie videolettere e gli aftermovie dei 
grandi eventi. Sui social, inoltre, le mie visite ufficiali si 
sono trasformate in un’occasione per raccontare i proget-
ti dei club. La campagna Dall’idea all’azione. Ecco il 
progetto che ci rappresenta ha raccontato il progetto 
più significativo di ogni club durante questa annata. 

LA NUOVA STRATEGIA COMUNICATIVA HA AVUTO 
DELLE RICADUTE POSITIVE SULL’EFFETTIVO?
Certamente. Una comunicazione continuativa e coe-
rente ci ha sicuramente resi più attrattivi. Nel corso 
dell’anno sono stati costituiti sei nuovi Rotary Club, due 
Rotaract Club e due Interact Club. L’attivismo in tema 
di effettivo ha generato una crescita virtuosa nel nostro 
Distretto, che lo pone ai vertici per incremento. Alla data 
del 30 aprile 2025 ci sono stati 480 nuovi ingressi, con un 
saldo netto pari a 282 unità, che rappresenta un incre-
mento percentuale pari all’ 8,85%.

CON L’INCREMENTO DELL’EFFETTIVO C’È STATO UN 
AUMENTO DEI VERSAMENTI IN FAVORE DELLA ROTARY 
FOUNDATION? 
L’ultimo Rotary Foundation Report Regione 15 dal 1° lu-
glio al 30 aprile 2025 evidenzia dati numerici in crescita. 
Complessivamente, il totale delle donazioni del Distret-
to 2080 fa annotare una crescita complessiva dell’8%. 
Fra le donazioni spicca la percentuale di incremento del 
Fondo Polio Plus che annota un lusinghiero 11,4%, oltre a 
un incremento importante del Fondo di Dotazione.

IL DISTRETTO SI È IMPEGNATO ANCHE SULLA PACE.
La partecipazione coesa di ben 120 soci del nostro di-
stretto alla Conferenza Mondiale di Istanbul ha dimo-
strato la particolare sensibilità del nostro Distretto per 
la pace, tant’è che è stato inserito nell’Anno Rotariano 
2024/2025 fra i Distretti edificatori della pace globale. 

ti e alle libertà fondamentali dell’uomo, partendo dalla 
nostra Costituzione. Abbia mo rea lizzato un ciclo di 
conferenze con focus sempre diversi: uguaglianza e di-
scriminazione, antisemitismo, lotta alla mafia e il tema 
della giustizia, empowerment femminile e mutilazioni 
genitali femminili, diritto allo studio e libertà di espres-
sione, beni cultura li e patrimonio storico, artistico e 
cultura le in Ita lia. Abbiamo av uto l’onore di ospitare 
come relatori Lello Dell’Ariccia, sopravvissuto alla Sho-
ah, magistrati come Pierpaolo Rivello, vittime di mafia 
intesa in senso lato, Patrick Zaki, professori, giornalisti 
della Rai e vari rappresentanti delle istituzioni, otte-
nendo ospitalità, ascolto e collaborazione dall’Univer-
sità La Sapienza di Roma, dalla Camera dei deputati, dal 
Comune di Roma, che ci ha sempre patrocinato, dal Mi-
nistero della Cultura e dall’Avvocatura Generale dello 
Stato. Ci siamo rivolti soprattutto a studenti ed esterni 
all’associazione, oltre che ai soci Rotaract e Rotary.

VI SIETE IMPEGNATI ANCHE IN ALTRI PROGETTI?
Cer t a ment e .  Un a lt ro proget t o è s t at o A r m ati d i 
Sen(n)o, gra zie a l qua le è stato possibile dona re un 
dermatoscopio che verrà inserito all’interno di un cam-
per medica lizzato, dotato a nche di ma mmog ra fo ed 
ecografo, che viaggerà per i centri limitrofi della Sar-
degna, lontani dagli ospedali, e attraverso il quale po-
tranno essere effettuati screening gratuiti per la pre-
venzione di tumori alla mammella e alla pelle. Inoltre, 
abbiamo organizzato, finanziato e partecipato, tramite 
medici rotaractiani volontari, a giornate di screening 
nel Lazio. Infine, con il progetto Together We Stand, 
ci recheremo in Sudafrica per donare numerose dignity 
bag, contenenti beni per l’igiene e la cura personale, che 
abbiamo realizzato al fine di devolverle a una scuola di 
circa 200 tra bambine e ragazze, dove ci recheremo per-
sonalmente anche per istruirle sull’utilizzo e sull’im-
por ta nza del l’ig iene, soprat tut to dura nte i l periodo 
mestruale in gravidanza.
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Distretto 2090

SOLO CHI CI CREDE PUÒ VOLARE

Una magia che trasforma e unisce
A cura di Roberta Rosati

MASSIMO DE LIBERATO 
Governatore Rotary

DOMENICO D’AURIA
RD Rotaract

QUALE VISIONE DEL ROTARY HA GUIDATO 
QUEST’ANNATA ROTARIANA?
Dall’inizio della formazione alla Squadra Distrettuale, 
ai Presidenti e ai Presidenti Eletti, così come durante le 
visite ai club, ho evidenziato il meccanismo magico che si 
attiva quando il Rotary e la Fondazione operano insieme. In 
quest’ottica, ho portato avanti il concetto di donazione co-
me un gesto spontaneo ma al tempo stesso necessario per 
realizzare progetti di grande impatto e di ampia portata.

QUALE MESSAGGIO TI SENTIRESTI DI DARE  
A UN ROTARACTIANO? 
Il messaggio che desidero trasmettere è che siamo chiamati 
non solo a diffondere il valore del servire attraverso il prin-
cipio del servire al di sopra del proprio interesse personale, 
ma anche a svolgere la nostra attività in modo eticamente 
corretto, affinché essa possa recare beneficio anche agli altri. 

COSA SIGNIFICA ESSERE CONTEMPORANEI OGGI E 
QUAL È UNO SGUARDO ROTARIANO CONTEMPORANEO?  
Il Rotary ha già in sé tutte le caratteristiche per essere 
naturalmente contemporaneo: per la sua caratura inter-
nazionale, per la portata della sua azione e per tutto ciò 
che offre in termini di opportunità e valore. Oggi, tuttavia, 
è necessaria una maggior attenzione, e un maggior spazio, 
alla comunicazione di che ciò che realizziamo, in modo 
che il nostro fare possa raggiungere l’esterno con effica-
cia. È da questa consapevolezza che nasce l’importanza 
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QUALE VISIONE DEL ROTARY HA GUIDATO 
QUEST’ANNATA ROTARIANA?
La mia visione è stata quella di vivere il Rotaract come 
uno spazio in cui ogni socio possa esprimere il meglio di 
sé, condividendo valori e creando un impatto concreto. 
Abbiamo lavorato per rendere tangibile il nostro contri-
buto, proponendo progetti di service che coinvolgessero 
attivamente ogni singolo socio.

QUALE MESSAGGIO TI SENTIRESTI DI DARE 
A UN ROTARIANO? 
I l messagg io che vorrei trasmettere è di continua re 
a credere nei giovani e suppor tarli. Noi rotaractiani 
siamo pronti a camminare al fianco del Rotary perché, 
offrendoci spazio e fiducia, possiamo portare avanti l’e-
redità rotariana con entusiasmo e idee nuove, costruen-
do un ponte di comunicazione proficuo tra generazioni. 

COSA SIGNIFICA ESSERE CONTEMPORANEI OGGI E QUAL 
È UNO SGUARDO ROTARIANO CONTEMPORANEO?
Essere contemporanei vuol dire esser pronti a leggere i 
bisogni del nostro tempo con mente aperta, unendo tra-
dizione e innovazione con coraggio e consapevolezza. È 
un approccio che guarda al presente con responsabilità 
e al futuro con speranza.

QUAL È STATA L’ESPERIENZA PIÙ EMOZIONANTE  
E QUALE QUELLA PIÙ FORMATIVA DI QUEST’ANNO?
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Solo chi ci crede può volare

che ho attribuito allo strumento comunicativo, nelle sue 
diverse forme, sia interne che esterne al Rotary.

QUAL È STATA L’ESPERIENZA PIÙ EMOZIONANTE E 
QUALE QUELLA PIÙ FORMATIVA DI QUEST’ANNO?
L’esperienza sicuramente più emozionante, formativa e ad 
oggi unica per il nostro distretto è stata la concreta par-
tecipazione all’organizzazione e allo svolgimento del G7 
Inclusione e Disabilità di Assisi, nonché alla giornata 
dedicata alla predisposizione della Carta di Solfagnano 
sulle disabilità. La nostra presenza all’evento dello scorso 
ottobre 2024 è stata possibile grazie all’invito diretto del-
la Ministra Locatelli, che ha voluto riservare uno spazio 
espositivo alla nostra organizzazione, riconoscendone 
l’impegno concreto sui temi al centro del vertice.

QUAL È LA VOSTRA MAGIA DEL ROTARY?
La Magia del Rotary si manifesta in ogni progetto realizzato, 
in ogni dollaro donato e in ogni nuovo socio che entra a far 
parte della nostra famiglia! La magia del Rotary è avere in sé 
entusiasmo, senso di appartenenza e anche responsabilità, 
che ci spingono a impegnarci per aumentare la nostra effica-
cia come rotariani e a dare il nostro contributo per apportare 
cambiamenti strategici. La magia del Rotary è quella che si 
crea dentro di noi e si concretizza in tutto ciò che facciamo!

L’esperienza più emoziona nte è stata ospita re, come 
distretto, il Capodanno Nazionale a Pescara, il primo 
evento Rotaract nazionale mai organizzato in Abruzzo. 
L’esperienza più formativa, invece, è stata la partecipa-
zione al G7 di Assisi: un’occasione unica per toccare con 
mano il valore dell’impegno istituzionale su temi così 
importanti.

QUAL È LA VOSTRA MAGIA DEL ROTARY?
La magia è quella scintilla che nasce quando persone di-
verse si uniscono per uno scopo comune. È la capacità di 
trasformare le idee in azioni concrete e, come ci sugge-
risce il motto di quest’anno rotaractiano, se ci credi puoi 
volare. Solo quando si crede davvero in quello che si fa lo 
si può realizzare anche se sembra impossibile.
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Distretto 2101

ASCOLTARE PER AGIRE 

Un cuore che scalpita per fare del bene
A cura di Noemi Taccarelli

ANTONIO BRANDO 
Governatore Rotary

MARIA TERESA AVETA
RD Rotaract

Ho incontrato il Governatore del Distretto 2101, Antonio 
Brando, alla fine di un Anno Rotariano ricco di iniziative 
e riflessioni. Ecco cosa ha raccontato.

SI PARLA SPESSO DI GAP GENERAZIONALE NEL ROTARY. 
COME HAI AFFRONTATO QUESTA SFIDA?
Non possiamo più permetterci di considerare i giovani 
come futuro del Rotar y: sono il nostro presente. Per 
questo ho scelto di coinvolgerli fin da subito, non come 
spettatori, ma come co-protagonisti. Con i Rotaract e 
gli Interact abbiamo costruito ponti generazionali veri. 
Le loro idee, la loro energia e la loro sensibilità hanno 
arricchito i nostri progetti. Abbiamo imparato insieme 
che coinvolgere i giovani non è un’azione accessoria, ma 
un’urgenza per garantire la vitalità dell’organizzazione. 
Senza di loro, il Rotary rischia l’autoreferenzialità.

“IL ROTARY PARTE DALL’ASCOLTO”: 
CI RACCONTI COSA SIGNIFICA PER TE?
I service non dovrebbero mai calare dall’alto. Ho voluto 
ribaltare il paradigma. Prima di agire, dobbiamo ascol-
tare. Ho chiesto ai club di fare un passo indietro: andare 
nelle comunità, parlare con le persone, capire davvero 
i bisogni. Solo così si costruiscono progetti rilevanti. 
Il pontile accessibile di Villammare, ad esempio, 
è nato ascoltando chi ogni estate restava a guardare il 
mare senza potervi accedere. Da lì nasce il Rotary che 
serve con empatia.

L’ANNO SOCIALE 2024/2025 VOLGE AL TERMINE: 
CHE BILANCIO SENTI DI POTER TRACCIARE?
È stato un anno che ha superato ogni aspettativa. Un 
anno colmo di emozioni, di crescita, di traguardi condi-
visi. Abbiamo costruito legami sinceri, affrontato sfide 
con coraggio e por tato avanti progetti che hanno la-
sciato un segno concreto. Il bilancio non può che essere 
profondamente positivo: siamo riusciti a far vibrare il 
cuore del nostro distretto, a renderlo sempre più unito, 
consapevole e pronto a fare la differenza.

QUALI ERANO GLI OBIETTIVI PRINCIPALI 
E COME LI AVETE TRADOTTI IN AZIONI CONCRETE?
L’obiettivo più g ra nde era risveglia re e ra fforza re i l 
senso di appa r tenen za , coltiva re l’autenticità del le 
relazioni e promuovere un service che fosse realmente 
incisivo. Abbiamo dato vita a progettualità corali, la-
vorato in sinergia con i territori e costruito momenti 
formativi e di condivisione che hanno arricchito cia-
scuno di noi. Ogni iniziativa è stata frutto di ascolto, 
dedizione e passione autentica.

CI SONO PROGETTI CHE RITIENI SIMBOLO DELL’ANNO 
APPENA TRASCORSO?
Senza dubbio, il Congresso Nazionale Rotaract – 
Sorrento 2025. Aver ospitato per la prima volta un 
evento di ta le por tata ha rappresentato un momento 
storico per il nostro distretto. Non posso non menziona-
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Ascoltare per agire

DOVE VEDI IL ROTARY NEL FUTURO? 
Il futuro del Rotary dipende dalla nostra capacità di rin-
novarci senza snaturarci. Dobbiamo essere più visibili, più 
aperti, più audaci. Collaborare con altre realtà, contamina-
re e lasciarci contaminare. Il Rotary non può più essere un 
club chiuso: deve diventare un punto di riferimento civico, 
un laboratorio di idee, un catalizzatore di cambiamento. 
L’associazionismo non è in crisi, sono le persone che lo 
rendono vivo o sterile. Il Rotary del futuro? Un Rotary che 
racconta meglio ciò che fa e ascolta meglio chi ha bisogno.

QUALI SONO I PROGETTI CHE TI SONO RIMASTI 
NEL CUORE QUEST’ANNO?
Ce ne sono tanti. Il progetto Il mare per tutti a Pioppi, re-
alizzato insieme al Distretto Lions, ha un valore simbolico 
fortissimo: inclusione, collaborazione e impatto. Poi Ro-
tary in corsia ti fa compagnia, un’iniziativa che ha por-
tato libri scritti da rotariani negli ospedali, dando conforto 
e cultura dove c’è fragilità. E ancora, il progetto alla Napoli 
City Marathon, dove abbiamo distribuito oltre 500 ma-
gliette del Rotary: 5.000 euro raccolti, ma soprattutto vi-
sibilità e orgoglio rotariano. E infine, vedere tutti i club del 
Distretto contribuire alla Fondazione Rotary, per la prima 
volta, è stato un segnale fortissimo di unità e visione.

È estremamente complesso arginare l’energia del Gover-
natore Brando, che va molto più lontano coi fatti che con 
le parole. Però c’è una cosa che mi ha lasciato un’impronta 
profonda. Ha invitato i Presidenti dei club a non fermarsi 
ai numeri ma a rispondere a una domanda semplice e po-
tente: qual è il tuo sogno rotariano? Forse è da lì che si 
misura la qualità del nostro servizio, ed è da lì che bisogna 
ripartire per innovare partendo dai valori.

re Loving Souls e Insieme nutriamo il futuro, due 
progetti di service puro e concreto, grazie ai quali siamo 
scesi in campo, ci siamo rimboccati le maniche e spor-
cati le mani. Abbiamo dimostrato concretamente cosa 
significhi fare Rotaract superando anche gli ostacoli. 
Due progetti che hanno scolpito quest’anno sociale e che 
ci hanno inorgoglito. Ma ogni singolo progetto, anche il 
più piccolo, ha rappresentato una goccia che ha alimen-
tato il mare del nostro impegno. Dalle attività locali alle 
collaborazioni internazionali, ogni gesto ha contribuito 
a costruire il nostro essere speranza nel mondo.

COSA TI HA COLPITA DI PIÙ NEI SOCI DEL DISTRETTO 
2101 QUEST’ANNO?
La loro instancabile voglia di fare. La capacità di met-
tersi in gioco con entusiasmo, nonostante le difficoltà. 
La forza della squadra, della collaborazione, del sup-
porto reciproco. Mi porto nel cuore ogni sorriso, ogni 
stretta di mano, ogni momento condiviso. È proprio nei 
soci che risiede la vera forza del nostro Distretto: sono 
loro il motore che fa girare la ruota.

UN MESSAGGIO PER IL FUTURO DEL DISTRETTO?
Continuate a credere nel valore del service, nell’impor-
tanza del gruppo, nella bellezza dell’impegno gratuito. 
Siate sempre autentici, determinati e coraggiosi. Che il 
futuro sia guidato da quella luce che abbiamo acceso in-
sieme quest’anno: la luce della solidarietà, dell’autentica 
semplicità, dell’amicizia, della speranza.  Il Rotaract 
non finisce mai, si rinnova in ogni azione, in ogni pro-
getto, in ogni socio. Il nostro cammino, il nostro lavoro 
non si ferma qui ma continua a far battere il cuore del 
Distretto 2101.
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Distretto 2102

AZIONI DI DIALOGO 

Espandere la conoscenza del territorio calabrese
A cura di Sarah Incamicia

MARIA PIA PORCINO 
Governatore Rotary

ILARIA BOSSIO 
RD Rotaract

IN QUESTO ANNO HAI GIRATO PER LA CALABRIA 
IN VISITA AI CLUB, CHE ROTARY HA TROVATO?
Ho trovato un Rotary che ha saputo assumere il ruolo 
di leader nel panorama culturale. È stata proposta una 
nuova idea di convivenza civile che prende in esame la tra-
sformazione in atto della società partendo dai valori fon-
damentali, senza trascurare la storicità dell’esperienza 
umana. I Rotary Club calabresi hanno saputo esaminare 
le problematiche ed elaborato strategie per una possibile 
soluzione. 

PERCHÉ È IMPORTANTE CHE I CLUB ABBIANO 
UNA BUONA SINERGIA CON I TERRITORI? 
Il rapporto con i territori è fondamentale per recepire 
istanze e bisogni delle comunità, stabilendo sinergie 
proficue con le Istituzioni. Il Rotary, con la sua identità 
culturale, può e deve rappresentare un soggetto attivo 
che si confronta con i movimenti sociali e li determina, 
compiendo un servizio con proposte di nuovi modelli di 
comportamento. La società affida un ruolo speciale al Ro-
tary: quello di intermediario con i vari organismi sociali e 
istituzionali. 

QUAL È STATA LA RISPOSTA DEI CLUB ALLE INIZIATIVE 
PROMOSSE E ORGANIZZATE DAL DISTRETTO?
I club sono molto sensibili a tutti i progetti proposti dal 
Distretto. Tanti sono i progetti che dovrebbero meritare 
la nostra menzione, ma tra tutti citerei quello sull’obesi-

CHE ROTARACT HAI TROVATO?
Ho trovato un Rotaract resiliente nonostante il ricambio 
generazionale ancora in corso. Molti club hanno dimo-
strato grande capacità di adattamento, portando avanti 
progetti significativi sul territorio e rafforzando il senso 
di comunità tra i soci. 

COME SI È SVOLTO IL DIALOGO CON I ROTARACTIANI 
CALABRESI?
I soci sono stati introdotti in modo regolare alle novità 
proposte durante l’anno e siamo riusciti a creare un dia-
logo costruttivo e continuo, favorendo la collaborazione e 
l’empatia reciproca. 

QUALI AZIONI HAI MESSO IN CAMPO?
Abbiamo portato avanti numerose iniziative come Di-
stretto, a partire dall’Apertura Nazionale ospitata a Pizzo 
- Tropea dal 20 al 22 settembre 2024, in cui 300 soci di 
tutta Italia hanno potuto condividere idee e conoscere 
la nostra amata Calabria. Nel periodo natalizio abbiamo 
organizzato un’Assemblea Distrettuale congiunta al Di-
stretto Interact che ha visto esprimere l’Azione Nuove 
Generazioni a tutto tondo. Abbiamo inoltre puntato molto 
sull’Azione Internazionale promuovendo il progetto In-
sieme nutriamo il futuro in collaborazione con Rise 
Against Hunger in cui non solo abbiamo confezionato 
più di 10.000 pasti ma condiviso il nostro potenziale per 
combattere la fame e fornire un aiuto fattivo ai bambini 
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Azioni di dialogo

tà infantile: un’azione mirata del Rotary Club di Locri, 
ha gettato le basi per una diffusione sempre più ampia e 
strutturata. A partire da luglio 2024, il progetto ha as-
sunto una dimensione distrettuale, coinvolgendo circa 
20 club distribuiti sul territorio calabrese. L’espansione 
ha permesso di raggiungere oltre 10.000 genitori, più di 
5.000 alunni e oltre 500 docenti, consolidando una rete 
educativa di grande valore. 

QUALE AZIONE HA RICHIESTO MAGGIORE 
COLLABORAZIONE E IMPEGNO?
Ho cercato di stabilire sempre un dialogo proficuo con i 
Presidenti, gi Assistenti e i Facilitatori in modo di avere 
un dialogo e un confronto continuo che ha permesso di 
operare con grande soddisfazione da parte di tutti.

C’È UN PROGETTO A CUI TIENE PARTICOLARMENTE?
Il Progetto a cui dare la giusta attenzione e che ha coin-
volto il Distretto, numerosi Club, varie istituzioni e orga-
nismi è Il Rotary crea un’onda di pace nel mondo, un 
progetto realizzato dal Rotary Club Corigliano Rossano 
Sybaris. Il progetto promuove i principi e i valori che si 
riferiscono al tema della pace e alla difesa e al rispetto dei 
diritti umani. La realizzazione del progetto consentirà di 
rispondere in maniera efficace alle indicazioni dell’Agen-
da ONU 2030.

IL SEMINARIO SULL’EFFETTIVO È STATO  
UN MOMENTO CRUCIALE PER I SOCI E IL DISTRETTO.
Il Seminario sull’Effettivo, un evento importante nel 
percorso rotariano, per tutti i soci di un Distretto è stata 
l’occasione per fare una riflessione non solo su tematiche 
specifiche inerenti la membership, ma anche su come i 
mutamenti sociali ed economici legati ai nostri tempi ab-
biano modellato il rapporto con la comunità. Quest’anno, 
il Seminario si è svolto in una versione inedita e innova-
tiva, in quanto, per la prima volta, hanno partecipato i re-
sponsabili dell’Effettivo delle quattro Regioni meridiona-
li: Calabria, Campania, e Sicilia. Un modo per interrogarsi 
sull’impatto che il Rotary, attraverso i suoi soci, riesce ad 
avere sul territorio. Il Rotary deve essere presente su tutti 
i territori proprio per il ruolo che svolge di mediazione e di 
service per le comunità.

SE DOVESSI ESPRIMERE CON UNA FRASE IL TUO 
ANNO ROTARIANO QUALE SAREBBE?
Un a n no ca rat ter i zzato da g ra nde ent usia smo e d i 
grande aff lato con tutti i soci dei club con i qua li ho 
av uto rappor ti quotidia ni e con i qua li ho cercato di 
relazionarmi con quel senso di amicizia rotariana che 
non è venuta mai meno. 

delle scuole africane. In gemellaggio con i Distretti 2120 e 
2042, stiamo sostenendo il progetto Nuovi spazi al ser-
vire finalizzato alla costruzione di un Centro Comunita-
rio Polifunzionale nel villaggio di Rajband in Bangladesh. 
Altro progetto, promosso è stato Agenti di Pace finaliz-
zato a promuovere la cultura della pace e a mettere in cam-
po azioni di service volte a contrastare i conflitti bellici e 
non. Infine, con il progetto Noi ci siamo concluderemo il 
finanziamento di materiale scolastico per un intero anno 
per 10 bambini etiopi. Per quanto concerne l’Azione Pro-
fessionale, abbiamo stipulato un importante protocollo 
d’intesa con Unindustria Giovani Regione Calabria atto a 
promuovere il dialogo tra studenti ed aziende del territo-
rio per potenziare l’impegno verso le nuove generazioni e 
promuovere la cultura d’impresa. Particolare attenzione è 
stata prestata anche dalla Commissione Sanità, sul tema 
dell’antibiotico resistenza, che ha visto numerosi studenti 
di tutta la Calabria partecipare a un seminario volto a 
sensibilizzare sulla tematica. Abbiamo promosso una 
lotteria nazionale volta a sostenere il service nazionale 
economico Un futuro dopo di noi finalizzato a sostenere 
l’indipendenza abitativa di persone con disabilità.

SI È INSTAURATO UNA BUONA SINERGIA CON I ROTARY CLUB? 
Si, la collaborazione con i Rotary Club è stata importante. 
A livello Distrettuale le nostre iniziative sono state soste-
nute non solo dal Governatore, ma anche da soci rotariani. 
Abbiamo lavorato insieme su diversi progetti, condividen-
do risorse e competenze. Questa sinergia ha rafforzato 
il legame tra le generazioni e ha permesso di realizzare 
iniziative di maggiore impatto. 

CHE BILANCIO TI SENTI DI FARE A UN ANNO DAL TUO 
INSEDIAMENTO?
Il bilancio è molto positivo. Abbiamo raggiunto gli obiet-
tivi prefissati, migliorando la comunicazione interna e 
realizzando progetti significativi per le nostre comunità e 
non solo. Abbiamo valorizzato il nostro territorio portan-
do in alto i valori e la cultura.  Ritengo che i progressi fatti 
siano molto soddisfacenti. 

CHE FUTURO VEDI PER I ROTARACTIANI?
Il Rotaract continuerà a essere una palestra di leader-
ship e servizio. L’augurio a tutti i soci è di perseverare 
e osare per prefissare obiettivi e raggiungere traguardi 
sempre più importanti per la comunità in cui siamo chia-
mati a operare. 

QUALI SUGGERIMENTI DARESTI AL TUO SUCCESSORE?
Consiglierei di ascoltare attivamente i soci, valorizzando le 
loro idee e promuovendo un ambiente inclusivo. 
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Distretto 2110

UN’ENERGIA COLLETTIVA IRRESISTIBILE

Tra temi condivisi e progetti in corso

GIUSEPPE PITARI 
Governatore Rotary

VERONICA BONACCORSO 
RD Rotaract

COS’HA RAPPRESENTATO PER TE L’INCARICO  
CHE HAI AVUTO ALLA GUIDA DEL DISTRETTO?
È stato un anno intensissimo: ho messo a disposizione la mia 
esperienza e la mia visione, e ho ricevuto molto più di quanto 
ho dato in termini di emozioni e di legami. Aver ricoperto la 
carica di Governatore ha significato per me essere al servizio 
della magia del Rotary, ma anche essere testimone e promo-
tore di un’energia collettiva davvero irresistibile.
Inoltre, la membership è cresciuta in modo rilevante sia per 
la costituzione di nuovi Club Rotary, Rotaract e Interact 
grazie all’azione proficua delle RD Veronica Bonaccorso e 
Matilde Carrubba, e sia per la capacità dei singoli club di 
essere maggiormente attrattivi.

QUAL È STATO L’IDEALE PIÙ IMPORTANTE  
CHE HA ISPIRATO LA TUA ATTIVITÀ?
L’ideale che ha guidato ogni scelta è stato la costruzione 
della pace, in maniera quotidiana, concreta e condivisa, 
intesa come assenza di guerra e come educazione alla con-
vivenza, alla responsabilità, al dialogo. 

C’È STATO UN PROGETTO SPECIFICO SU QUESTO TEMA?
Sì, più di uno. Mi piace ricordare Adottiamo una scuola 
per la pace in Terrasanta, ispirato da mia moglie Ivana e 
che si è potuto realizzare grazie alla generosità dei soci, dei 
giovani del Distretto 2110, di scuole e privati con la part-
nership paritetica della Luogotenenza di Sicilia dell’Ordine 
Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme. Un progetto 

COSA HA RAPPRESENTATO PER TE L’INCARICO  
CHE HAI AVUTO ALLA GUIDA DEL ROTARACT?
Ha significato mettermi al servizio di un gruppo e di un’i-
dea. Essere alla guida ha voluto dire rappresentare un pun-
to di riferimento umano costante, come per noi lo sono stati 
il Governatore e la sua squadra distrettuale, che non hanno 
mai smesso di restare al nostro fianco. 

QUAL È STATO L’IDEALE PIÙ IMPORTANTE  
CHE HA ISPIRATO LA TUA ATTIVITÀ?
Ho voluto costruire un anno che fosse prima di tutto inclu-
sivo, autentico e capace di parlare al cuore delle persone. Per 
questo ho scelto come tema dell’anno Be Different: un invito 
ad accogliere le diversità, a combattere stereotipi, a dire no 
al bullismo e alla discriminazione in tutte le sue forme. 

C’È STATO UN PROGETTO SPECIFICO SU QUESTO TEMA?
Si, ho promosso un proget to distret tua le intitolato 
Diversodachi? con il quale abbiamo lavorato con le 
scuole creando occasioni di dialogo. Il nostro impegno è 
stato promuovere il rispetto e l’unicità di ciascuno, senza 
barriere o discriminazioni, con l’obiettivo di far sentire 
ogni giovane libero di essere sé stesso, senza paura.

QUAL È STATO IL MOMENTO CHE PIÙ  
TI HA EMOZIONATO QUEST’ANNO?
Uno dei momenti che più mi ha emozionata è stata la rea-
lizzazione del progetto Steli della Pace, in sinergia con il 
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Un’energia collettiva irresistibile

che ha unito il nostro Distretto a una realtà fragile e prezio-
sa in Giordania, e stiamo verificando anche la possibilità di 
concretizzare un intervento in Palestina. È stato un modo 
per educare alla pace con i fatti, non solo con le parole.

QUAL È STATO IL MOMENTO CHE PIÙ  
TI HA EMOZIONATO QUEST’ANNO?
Ce ne sono stati tanti, ma tre più di tutti: la partecipazione 
al Forum internazionale sulla Pace a Istanbul, poggiare le 
mie mani sulle Steli della Pace, la realizzazione della can-
zone Insieme, un vero e proprio inno alla pace.

PENSI CHE QUEST’ANNO ABBIA LASCIATO UN SEGNO NEI 
CLUB E NEL TERRITORIO? 
Sì, credo che si sia rafforzata la consapevolezza di sen-
tirsi parte di un disegno più grande: ogni club ha contri-
buito alle progettualità secondo la propria identità, ma 
con una visione comune. Dal progetto Steli di Pace ai 
Peace Builder Club, dal progetto SOS Api Plus 2.0 a 
Scialla!, fino all’adesione entusiastica alla Polio Plus 
Society, si è diffusa la consapevolezza che il Rotary può 
cambiare le cose e lo sta facendo e si è promossa la cultu-
ra del dono con contribuzioni importanti alla fondazione 
e la adesione di 6 nuovi Major Donors.

QUAL È IL MESSAGGIO CHE VUOI LASCIARE COME EREDI-
TÀ MORALE DI QUESTA INIZIATIVA?
Che il Rotary è una forza trasformativa. Se ogni socio diven-
ta lanciatore di stelle, ogni piccolo gesto diventa scintilla di 
cambiamento. Spero che la mia eredità ideale sia la fiducia 
nella capacità del Rotary di generare, con la forza della coe-
sione e della condivisione, un impatto forte e duraturo.

PENSI CHE QUEST’ANNO TI ABBIA CAMBIATO?
Sì, mi ha donato la capacità di ottimizzare la mia ge-
stione del tempo e mi ha reso ancora più umile e grato: 
ho imparato ad ascoltare tutti, ad affidarmi al lavoro di 
squadra, a riconoscere la forza della comunità rotariana. 
È stato un privilegio e una lezione di vita.

QUAL È IL RUOLO DEL ROTARY, SECONDO TE,  
PER LA CRESCITA DEI SUOI SOCI?
Il Rotary è un laboratorio di crescita personale e professio-
nale: offre formazione, accresce le responsabilità, tesse re-
lazioni autentiche, permette di mettersi in gioco, di supera-
re i propri limiti e di essere parte di qualcosa di più grande. 
Crescere nel Rotary significa diventare cittadini migliori.

SE DOVESSI RIASSUMERE IL TUO ANNO IN UNA FRASE, 
COSA DIRESTI?
Un anno di magia vera, resa possibile da persone irresisti-
bili e progetti che hanno fatto la differenza.

Distretto Rotary. Veder nascere questa grandissima giran-
dola con i colori della Pace, dipinta da ragazzi con disabilità 
durante il progetto rotaractiano Handincamp, è stata per 
me una bella emozione. Si è trattato di un’azione creativa 
e fortemente simbolica che ci ha fatto vivere la sensazione 
che la pace non è solo un ideale, ma una costruzione concre-
ta, fatta di piccoli gesti e grandi visioni comuni.

PENSI CHE QUEST’ANNO ABBIA LASCIATO UN SEGNO NEI 
CLUB E NEL TERRITORIO? 
Abbiamo lavorato su molti fronti. Uno che mi sta molto a 
cuore è l’ambiente e con il progetto Green Zone, coordi-
nato dalla Commissione Pubblico Interesse, i club sono 
stati coinvolti in attività di riqualificazione urbana, pian-
tumazioni e in iniziative di sostenibilità. Credo che ogni 
piccola azione abbia contribuito a rendere più consapevoli 
i partecipanti, oltre a rendere più verde, più pulito e più 
bello il nostro territorio. 

QUAL È IL MESSAGGIO CHE VUOI LASCIARE 
COME EREDITÀ MORALE DI QUESTA INIZIATIVA?
Mi auguro che ogni rotaractiano si possa sentire custode 
del mondo in cui vive.

PENSI CHE QUEST’ANNO TI ABBIA CAMBIATA?
Devo dire di si, grazie al progetto Handicamp. Non rie-
sco a raccontarlo senza emozionarmi: vedere i sorrisi, le 
strette di mano, gli abbracci tra i ragazzi con disabilità 
e i rotaractiani è stato uno dei momenti più toccanti del 
mio anno. Questo progetto, già consolidato da anni, è 
un’esperienza di inclusione reale, in cui le differenze si 
sono trasformate in alleanze, e i limiti in opportunità. È 
uno di quei progetti che ti cambiano, dentro. 

QUAL È IL RUOLO DEL ROTARACT, SECONDO TE,  
PER LA CRESCITA DEI SUOI SOCI?
Credo fermamente che il nostro ruolo sia quello di forma-
re cittadini attivi, consapevoli, pronti a mettersi in gioco 
nei grandi temi della società. Noi, ad esempio, tra le attivi-
tà svolte, abbiamo partecipato anche a progetti nazionali 
come Diritti al Punto, portando la voce del Distretto 
2110 a Roma, con orgoglio e senso di responsabilità. 

SE DOVESSI RIASSUMERE IL TUO ANNO IN UNA FRASE, 
COSA DIRESTI?
Siate diversi, siate autentici, siate voi stessi. Guar-
dandomi indietro, non posso che provare gratitudine per 
ogni club che ha lavorato con passione, per ogni rotaractia-
no che ha partecipato con interesse, per ogni momento 
condiviso con gioia e con impegno. Questo anno mi ha ar-
ricchita, come rotaractiana, ma soprattutto come persona. 
Per questo ringrazio di cuore il Distretto 2110.
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Distretto 2120

UN ANNO DI EMOZIONI

Un’importante sinergia tra generazioni
A cura di Vittorio Massaro

LINO PIGNATARO 
Governatore Rotary

MARIO BIANCO 
RD Rotaract

QUAL È, OGGI, LA PERCEZIONE DEL ROTARY  
AL DI FUORI DELL’ORGANIZZAZIONE?
La percezione esterna del Rotary è in evoluzione. Molti 
ci identif icano ancora come un’organizzazione elita-
ria, ma giorno dopo giorno emerge sempre più forte il 
nostro lato più dinamico e orientato all’azione. Grazie 
a progetti di portata internazionale e a iniziative locali 
di grande impatto, il Rotary si è guadagnato credibilità 
come forza positiva per i l ca mbia mento. C ’è a ncora 
molto da fare per far conoscere la nostra missione e i 
nostri valori in modo più efficace al grande pubblico, 
ma la direzione è quella giusta.

QUALI SONO STATI GLI INTERVENTI DI QUEST’ANNO 
SULL’EFFETTIVO? CON QUALI RISULTATI?
Quest’anno abbiamo introdotto diverse iniziative stra-
tegiche per rafforzare l’effettivo. Abbiamo registrato 
un incremento netto dei soci superiore al 4% e la fon-
da zione di un nuovo Rota r y Club e di un nuovo Ro -
ta ract Club. Tra gli inter venti più rileva nti, segna lo 
il Convivio delle Idee, un format che ha permesso un 
confronto aperto tra i soci sui temi dell’effettivo e della 
membership attiva, attività di mentoring e formazione 
per presidenti di commissione e delegati all’effettivo, 
promozione dell’inclusività e valorizzazione della di-
versità nei club, campagne di comunicazione e visibili-
tà sui territori per aumentare la percezione del Rotary 
e attrarre nuovi soci motivati. 

QUAL È, OGGI LA PERCEZIONE DEL ROTARACT  
AL DI FUORI DELL’ORGANIZZAZIONE?
Il Rotaract tendenzialmente è percepito in maniera po-
sitiva in quanto associazione di giovani professionisti 
che si impegnano in progetti di servizio a favore della co-
munità. Purtroppo, soffriamo ancora di qualche vecchio 
pregiudizio legato all’ ambiente esclusivo, ma sappiamo 
far cambiare idea facilmente a chi ce ne dà occasione. È 
un’associazione, senza dubbio, riconosciuta per favorire 
lo sviluppo di leadership e l’acquisizione di competenze. 
La visibilità, pur beneficiando dell’affiliazione al Rotary 
International, a volte è limitata, ma penso che ormai ci 
venga attribuita una certa importanza all’interno delle 
rispettive città in cui operiamo.

QUALI SONO STATI GLI INTERVENTI DI QUEST’ANNO 
SULL’EFFETTIVO? CON QUALI RISULTATI?
Quest’anno abbiamo lavorato molto sui club con il ri-
sultato di aver aumentato l’effettivo di circa 40 ragazzi. 
È un numero importante per noi, perché ci permette di 
ritornare in linea con altri distretti e di essere molto più 
incisivi a livello territoriale.

IN AMBITO ASSOCIATIVO (MA NON SOLO)  
QUAL È IL TUO PUNTO DI VISTA SUL RAPPORTO  
TRA LE GENERAZIONI A CONFRONTO?
Secondo il mio punto di vista, non si tratta solo di con-
frontarsi, ma di fondere l’entusiasmo che contraddi-
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https://www.rotaract2120.com/
https://www.rotary2120.org/
https://www.facebook.com/rotaract2120/
https://www.instagram.com/distrettorotaract2120/
https://www.facebook.com/distretto2120
https://www.instagram.com/rotarydistretto2120/
https://www.youtube.com/@Distretto2120
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Un anno di emozioni

IN AMBITO ASSOCIATIVO (MA NON SOLO)  
QUAL È IL TUO PUNTO DI VISTA SUL RAPPORTO  
TRA LE GENERAZIONI A CONFRONTO?
Credo fortemente che il rapporto tra le generazioni sia una 
risorsa fondamentale. Nel Rotary, l’esperienza dei soci più 
anziani si unisce all’energia e alle nuove prospettive dei 
più giovani. È un mix vincente. È essenziale creare spazi 
di dialogo e collaborazione, dove le diverse visioni possano 
confrontarsi e arricchirsi reciprocamente. Non si tratta 
di uno scontro, ma di una complementarità che permette 
all’associazione di evolvere e rimanere al passo con i tempi.

QUAL È STATO L’APPROCCIO DEL ROTARY AL TEMA DELLA 
COMUNICAZIONE, INTESO COME OPPORTUNITÀ SPERI-
MENTALE E COME NUOVE PROSPETTIVE?
La comunicazione è stata una priorità assoluta. Abbiamo 
abbracciato con entusiasmo le nuove tecnologie e i social 
media per raggiungere un pubblico più ampio e diversifica-
to. Abbiamo incoraggiato i club a sperimentare format in-
novativi, come podcast e dirette streaming, per raccontare 
le nostre storie di servizio. L’obiettivo è stato duplice: mi-
gliorare la nostra immagine esterna e rafforzare la comuni-
cazione interna, creando una rete più coesa e informata. La 
comunicazione è oggi vista non solo come uno strumento, 
ma come un’opportunità strategica per la crescita.

INVESTIRE NEI PROGETTI: QUANTO E COME LAVORARE 
CON LA FONDAZIONE ROTARY FA LA DIFFERENZA?
Lavorare con la Fondazione Rotary fa una differenza 
enorme. La Fondazione è un vero e proprio partner stra-
tegico. Ci permette di amplificare l’impatto dei nostri pro-
getti, trasformando piccole iniziative locali in interventi 
di portata globale. Grazie ai bandi e alle sovvenzioni della 
Fondazione, possiamo affrontare sfide complesse, con 
risorse e competenze che sarebbero altrimenti inaccessi-
bili. È un moltiplicatore di valore inestimabile.

QUALI SONO I MOMENTI DI QUESTA ESPERIENZA 
PERSONALE E ASSOCIATIVA CHE RESTERANNO  
TRA I RICORDI PIÙ INDELEBILI?
Sicuramente le visite ai club, dove ho potuto toccare con 
mano la passione e l’impegno dei soci. Ricordo con emozio-
ne l’evento dedicato alla pace, svolto nell’atmosfera mistica 
di San Giovanni Rotondo, l’inaugurazione di alcuni proget-
ti sociali significativi e il generoso supporto assicurato da 
tutti i club al service per sostenere l’organizzazione Medici 
con l’Africa – CUAMM. Ma indelebili sono anche i momen-
ti più semplici: un sorriso, una stretta di mano, la condivi-
sione di un’idea con soci di ogni età, che testimoniano la 
forza dei legami umani che si creano nel Rotary.

stingue noi rotaractiani con l’esperienza e la professio-
nalità dei soci rotariani. La sinergia delle generazioni 
dà vita a progetti che possono coinvolgere una fascia 
d’età molto ampia e rendere anche il passaggio al Ro-
tary molto più facile. E i benefici sono molteplici. Penso, 
per esempio, alla ricchezza di prospettive: ogni gene-
razione porta con sé un bagaglio unico di esperienze, 
conoscenze, valori e modi di pensare. I senior possono 
offrire la saggezza accumulata negli anni, la memoria 
storica dell’associazione e una visione a lungo termine; 
i giovani portano freschezza, innovazione, familiarità 
con le nuove tecnologie e una spinta al cambiamento. 
La combinazione di queste prospettive può portare a 
soluzioni più complete e innovative. 

QUAL È STATO L’APPROCCIO DEL ROTARACT AL TEMA 
DELLA COMUNICAZIONE, INTESO COME OPPORTUNITÀ 
SPERIMENTALE E COME NUOVE PROSPETTIVE? 
Già a partire dall’anno della pandemia, abbiamo pun-
tato molto sulla comunicazione. Quest ’anno dovendo 
sponsorizzare un evento naziona le, abbiamo puntato 
molto sulla creazione di reel su Instagram, accattivanti 
e di tendenza. Abbiamo applicato questa modalità an-
che alla comunicazione relativa ai service svolti duran-
te l’anno.

INVESTIRE NEI PROGETTI: QUANTO E COME LAVORARE 
CON LA FONDAZIONE FA LA DIFFERENZA?
La Fondazione Rotar y è una fonte d’ispirazione per i 
nostri progetti annuali. Come Rotaract stiamo sempre 
più estendendo la nostra collaborazione con la Fonda-
zione, partecipando agli eventi formativi e contribuen-
do attivamente alla realizzazione di iniziative. Investi-
re nei progetti è il cuore pulsante del Rotaract, l’azione 
concreta che permette ai giovani di mettere in pratica i 
valori del servizio e della leadership. Il rapporto con la 
Fondazione Rotary in questo contesto è fondamentale 
e può fare una differenza enorme, portando i progetti 
Rotaract a un livello superiore di impatto, sostenibilità 
e visibilità.

QUALI SONO I MOMENTI DI QUESTA ESPERIENZA 
PERSONALE E ASSOCIATIVA CHE RESTERANNO  
TRA I RICORDI PIÙ INDELEBILI?
Devo molto al Rotaract: amicizie che ho creato durante 
i vari anni, l’emozione di poter essere il leader di un di-
stretto fantastico, ma soprattutto aver trovato l’amore. 
I ricordi più cari saranno senza dubbio le giornate pas-
sate insieme alla mia squadra distrettuale nei momenti 
più concitati dell’anno. 

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia




L’impegno del Rotary nei confronti
delle generazioni future

AZIONE GIOVANILE



FOCUS AZIONE GIOVANILE

52 Rotary Italia | maggio 2025

50 ANNI DI SERVICE

Il successo del progetto Scambio Giovani del Rotary
A cura di Logan Johnson

l 2025 segna il 50° anni-
versa r io del prog ra m-
ma Scambio Giovani del 

Rotary  come uno dei progra mmi 
uff icia li del Rotar y Internationa l 
per i giovani. Sebbene sia stato av-
viato ben prima del 1975, i soci del 
Rotary, i volontari del programma e 
gli alumni di tutto il mondo dovreb-
bero essere orgogliosi di celebrare 
gli ultimi cinquant’anni, quando il 
programma è cresciuto ed è diventa-
to un esempio di service rotariano in 
tutto il mondo per molti. Lo Scambio 
Giovani del Rotary non sarebbe pos-
sibile senza il lavoro essenziale dei 
volontari, soci e non soci, che contri-
buiscono anno dopo anno.
Ma qua nti volont a r i ser vono per 
ge s t i r e  lo  S c a m bio  G io v a n i  d e l 
Rota r y? Che tipo di volonta ri so-
no necessari per garantire che gli 
s t udent i c omplet i no m i g l i a i a d i 
scambi ogni anno in modo sicuro e 
con successo? Rispondiamo a que-
ste due doma nde e mostr ia mo la 
por tata del ma ssiccio impeg no di 
volontari a cui contribuiscono de-
cine di migliaia di adulti ogni anno. 
Le seguenti statistiche rappresen-
tano i dati totali che i responsabili 
dei programmi distrettua li hanno 
fornito al Rotary International dal 

2018. Non sono stati raccolti dati 
durante l’apice della pandemia Co-
vid-19, che ha causato una pausa in-
ternazionale per gli Anni Rotariani 
2020/2021 e 2021/2022. 
Ogni anno sono necessari 25.000 
v olont a r i  p er fa ci l it a re i l  pro -
g ra m m a d i S ca mbio Giova n i del 
Rotary. Circa 14.000 sono tenden-
zialmente soci, mentre 11.000 non 
sono aff iliati a l Rotar y o a l Rota-
ract. Il successo del programma di 
Scambio Giovani del Rotary dipen-
de dalla dedizione di entrambi: nel 
corso degli anni, il programma ha 
visto un contributo equilibrato da 
parte di entrambi i gruppi. In me-
dia, il 56% dei volontari è costituito 

da soci del Rota r y, mentre i l 4 4% 
fa par te dei non soci. Questa base 
eterogenea di volontari assicura un 
ricco sca mbio di cu lture e idee, a 
beneficio degli studenti e delle co-
munità coinvolte. 
I volontari possono contribuire al-
lo Sca mbio Giova ni del Rota r y in 
diversi modi , in qualità di famiglie 
ospitanti, consulenti, tutor lingui-
stici e, naturalmente, soci che faci-
litano il programma.
«Ci sono tante cose da fare» spiega 
Sabrina Barreto, consulente per 
gli studenti dello Scambio Giovani 
nel Distretto 4500 (Brasile). «Ci 
sono rela zion i da costr u i re con i 
club, le famiglie e gli altri distretti. 

I

LEGGI L’ARTICOLO
ONLINE

https://rotaryblogit.org/2025/02/25/i-50-anni-di-service-dello-scambio-giovani-del-rotary-in-cifre/
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50 anni di service 

N o n  c ’ è 
necessa-
r i a m e n -

t e  b i s o -
gno di essere 

c oi nvolt i  c on 
gli adolescenti. C’è un 

ruolo per tutti». 
I soci dei Rotar y Club e 

Rotaract e i distretti che 
li presiedono sono al centro de-

gli sforzi costa nti per ma ntenere 
il programma sicuro ed eff icace a 
livel lo loca le. Og ni a nno pa r te-
cipa no in media 4 .755 club  i n 
distretti certificati.
Lo Scambio Giovani del Rotary de-
ve ringraziare i soci del Rotar y di 
tut to i l mondo per la sua duratu-
ra eredità . I dirigenti di distretto 
e di club svolgono ruoli diversi, ma 
sono u g ua l mente i mpor ta nti per 
facilitare e navigare tra le comples-
se procedure a mministrative e di 
sicurezza. Ogni distretto gestisce 
il proprio programma in modo leg-
germente diverso dall’altro. Alcuni 
si organizzano in gruppi di distret-
ti, chiamati multidistretti, per ga-
ra ntire un’esperienza più coesa e 

di suppor to ai volontari dell’area. 
I dirigenti di club super visionano 
la selezione e l’orientamento degli 
studenti e il reclutamento e la pre-
parazione delle famiglie ospitanti. 
I nostri soci lavorano instancabil-
mente per creare esperienze sicure 
e arricchenti, e che molti studenti 
ricorderanno con affetto per anni 
dopo il loro scambio. 
Jen n Won g ,  G over n at ore del l a 
Nuova Zela nda , ci pa rla della sua 
esperienza al servizio del program-
ma di Scambio Giovani del Rotary 
dell’anno scorso: «Ho avuto il privi-
legio di svolgere l’incarico di coor-
dinatrice del programma di Scam-
bio Giovani del nostro distretto in 
Nuova Zelanda per oltre sette anni. 
E questo m i ha ca mbiato la v ita . 
Non solo a me, ma anche a mio ma-
rito e alle nostre famiglie allarga-
te e agli a mici. L’ef fet to a catena 
di questi giovani si è esteso più di 
quanto avessimo mai pensato». 
Oltre 7.0 0 0 fa m ig l ie ospita nti d i 
non s o ci e qu a si 4 . 5 0 0 fa m i g l ie 
ospitanti con soci del Rotary offro-

no ogni anno il loro tempo, il loro 
impegno e la loro casa agli studenti 
dello Scambio Giovani del Rotary. 
Le fa m ig l ie ospita nti for n iscono 
u na d i mora lont a no da ca sa a g l i 
st udenti del lo sca mbio e of f rono 
loro un’esperienza di immersione 
culturale unica. È interessante no-
tare che il programma coinvolge un 
numero considerevole di famiglie 
ospitanti di non soci. Negli ultimi 
anni, il 61% delle famiglie ospitanti 
è composto da non soci, mentre il 
39% include soci del Rotar y. Que-
sto mix arricchisce il programma, 
in quanto gli studenti possono spe-
rimentare prospettive e stili di vita 
diversi. 
Coloro che ospitano gli studenti of-
frono il loro tempo e condividono le 
loro abitazioni. Spesso, questi sono 
considerati piccoli sacrifici in cam-
bio dei ricordi inestimabili e di ciò 
che possono imparare dagli studen-
ti ai qua li aprono le porte di casa. 
«La cosa che mi ha sorpreso di più 
- commenta l’ex studente di scambio 
George - è stato il fatto che anche se 
non ero della loro famiglia, abbiamo 
vissuto come una famiglia».

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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FOCUS AZIONE GIOVANILE Distretto 2031

I GIOVANI, CITTADINI DI DOMANI

Un impegno che unisce le generazioni

uest’anno rotariano ha visto 
il Distretto 2031 orientar-
si verso iniziative a difesa 

e supporto degli anziani, senza però 
limitare il proprio impegno a favore 
delle nuove generazioni e della loro mi-
glior formazione, in vista del ruolo di 
attori e interpreti della società di do-
mani. Questo impegno sociale su fron-
ti apparentemente opposti testimonia 
la volontà di rispondere armonicamen-
te a tutti i bisogni della comunità. 
La società odierna vive un grande tra-
vaglio: economia, geopolitica e am-
biente ci propongono sfide e difficoltà 
crescenti, per certi versi inattese. È 
quindi essenziale preparare i giovani 
a gestire il futuro; il loro successo sarà 
l’unica risposta possibile e concreta al 
disordine in cui viviamo. 
Molte sono le in iziative inser ite 
nell’ambito dei grandi progetti inter-
nazionali del Rotary (RYLA, RYE, 
RYPEN, Rotary4Europe, Education…), 
ai quali il Distretto ha offerto un rile-
vante contributo, spesso in partner-
ship con altri distretti e associazioni, 
per rafforzare l’efficacia operativa dei 
diversi progetti e lanciare un forte se-
gnale di apertura ai diversi attori se-
riamente impegnati nel sociale. Il Di-
stretto ha così assunto anche un ruolo 
propositivo, di guida e catalizzatore 
delle più svariate iniziative volte ad 
affrontare le tante criticità, mantenen-
do sempre ben chiaro l’obiettivo della 
pace positiva. 
Di seguito proponiamo una breve sintesi 
dei progetti dell’anno, relativi alle borse 
di studio e programmi Education:

•	 Il Premio Enrico Ugoccioni che 
da oltre trent’anni assegna bor-
se di studio ai migliori studenti 
delle scuole medie e superiori di 

Settimo Torinese;
•	 Il premio ai miglior studenti 

delle scuole medie e superiori 
di Novara per progetti innova-
tivi, assegnato quest ’anno a l 
progetto FonchSat, un satellite 
capace d’individuare aree di in-
quinamento;

•	 Il Concorso Nazionale Cultura 
e Legalità dell’Etica, che ha vi-
sto i nostri studenti/concorrenti 
ottenere i primi posti in tutte le 
categorie e fasce scolastiche;

•	 Il corso Rotary4Europe, giun-
to alla sua sesta edizione, che 
propone un approfondimento 
sulle opportunità e le difficoltà 
geopolitiche dell’Europa Unita;

•	 I seminari di formazione RYLA 
e RYPEN, condivisi con il Di-
stretto 2032, dedicati allo svilup-
po di una leadership autentica;

•	 Il progetto RYE di scambio gio-
vani, che sta riscuotendo grande 
successo;

•	 A livello internazionale, l’atti-
vità di formazione di base nello 
stato del Benin, che ha porta-
to alla realizzazione di due sale 
informatiche per giovanissimi 
studenti, sviluppato in collabo-

razione con ANCI Piemonte.
Per quanto riguarda i Progetti Disa-
bility, sono stati attivate:

•	 In collaborazione con il Distret-
to 2032, l’iniziativa R ota r y 
Campus, giunta alla sua diciot-
tesima edizione, che ha accolto 
per una settimana, in ambiente 
positivo e gioioso, giovani affetti 
da disabilità cognitive;

•	 La donazione di materiale per il 
gioco educativo ai bambini rico-
verati presso l’Ospedale Regina 
Margherita di Torino, in sup-
porto all’organizzazione ABIO, 
vera eccellenza in questa delica-
ta attività. 

Infine, per i progetti per la salute in-
fantile:

•	 Un Globa l Gra nt a suppor to 
dell’ospedale Regina Marghe-
rita di Torino, per garantire i 
fondi necessari ad affrontare il 
tema dell’osteosarcoma infan-
tile, promosso dal Comitato In-
terpaese Italia/Francia (CIP);

•	 Il finanziamento della cura a do-
micilio per i bambini di Novara, 
reso possibile da un altro Global 
Grant, a sostegno dell’attività 
dell’Associazione Edo’sSMAIle. 

Q
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Distretto 2050

PICCOLI SEMI PRONTI A GERMOGLIARE

I ragazzi come futuro, ma anche forza viva del presente
A cura di Vittorio Bertoni

è u n’energ ia specia-
le qu a ndo i  g iov a n i 
si met tono i n g ioco. 

Un’energia che cambia le cose, 
che non a spet ta i l f uturo ma 
agisce, ora. È questa la visione 
profonda che anima l’impegno 
del Rotary per le nuove genera-
zioni: non solo un investimen-
to a lungo termine, ma un’azio-
ne concreta nel presente. Perché 
i ragazzi e le ragazze di oggi non 
sono solo leader in potenza: sono 
già semi di cambiamento, pronti a 
germogliare se nutriti con fiducia, 
strumenti e valori.
Il Distretto 2050 del Rotary lo sa be-
ne. E da anni porta avanti programmi 
pensati per accompagnare i giovani 
in un percorso di crescita autentica, 
fatto di esperienze, relazioni, sco-
perte. RYLA, RYE e NGSE non sono 
semplici acronimi: sono storie vere, 
di entusiasmo, sfide superate, amici-
zie nate tra lingue diverse e sguardi 
che si aprono sul mondo.
I l  R o t a r y  Yo ut h  L e a d e r s h ip 
Awards è una parte storica del Di-

stret to 2050: la pr ima edizio-
ne risa le a l 1998 e da a llora 

centinaia di giovani han-
no vissuto un’esperienza 
t r a s f o r m a t i v a .  M a r c o 

Toma , oggi referente del 
prog ra m ma , r icorda a ncora 

con emozione la sua partecipa-
zione a lla primissima edizione. 
«Ogg i abbia mo due percorsi : i l 
RYLA Junior per ragazzi tra i 14 
e i 18 anni e il RYLA per i giovani 

tra i 18 e i 30 al quale hanno par-
tecipato 50 giovani, un numero 

che c on fer -
ma la f iducia 
dei club nel va-
lore del program-
ma». Ma cosa rende il 
RYLA così speciale? Il suo 
cuore è nel l’eti molog ia stessa 
della parola educare, che signi-
fica tirare fuori. Ogni formatore 
è chiamato a far emergere talenti e 
qualità già presenti nei giovani, gui-
dandoli verso la consapevolezza e 
la responsabilità. Il percorso è di-
namico, mai uguale: team building, 
sof t skills, attività coinvolgenti e 
rif lessive, tutte pensate per accom-
pagnare i partecipanti dal sapere al 
saper fare e infine al saper essere. 
Leader responsabili, donne e uomini 
capaci di mettersi al servizio degli 
altri. E lo si fa con serietà, ma anche 
con leggerezza: «Perché quando ci 
si diverte s’impara meglio, si cresce 
davvero».
Ne l  pr o g r a m m a R o t a r y Yout h 
Exchange, il viaggio non è solo fi-

C’
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Piccoli semi pronti a germogliare 

sico: è un ca mmino interiore che 
insegna a guardare oltre i con-
f i n i ,  a v ivere l ’a lt ro come 
o c c a s i o n e ,  p e r m e t t e n -
d o  d i  c r e a r e  l a  p a -
ce un g iova ne a lla 
v olt a .  « S t i a m o  p e r 
concludere l ’at tiv it à 
2 0 2 4 /2 0 2 5  -  s pie g a 
Dav id Vet tur i  -  con 
quasi 150 ragazzi tra en-
trata e uscita in Italia. Ab-
biamo quasi completato l’ospi-
ta lità dei ra ga zzi del prog ra mma 
Long Term, arricchita da numero-
se iniziative formative e culturali, 
fra le qua li spicca per importanza 
e portata l’Ita lyTour». Il processo 
di selezione è attento e partecipato, 
coinvolge direttamente i ragazzi e 
le famiglie in colloqui e momenti di 
formazione. «Per il prossimo Anno 
Rotariano prevediamo 59 long term, 
44 short term e 37 camp (inbound 
e outbound), per un tota le di 140 
giovani coinvolti. Sono numeri im-
portanti che posizionano il Distret-
to 2050 fra quelli più impegnati in 
Italia in questo service, ma stiamo 
anche lavorando per alzare la soglia 
dei club partecipanti che oggi si at-
testa a poco meno del 50%». Il RYE è 
un ponte tra mondi, uno strumento 
potente per imparare la tolleranza, 
la curiosità, la gratitudine. Un’oc-
casione per scoprire che ciò che ci 
unisce è molto più forte di ciò che 
ci divide.
I l  più g iov a ne dei  pr o g r a m m i è 
i l  N e w  G e n e r a t i o n s  S e r v i c e 
Exchange, eppure la sua voce si fa 
già sentire forte. «La leadership dei 

giovani non è solo il futuro del Ro-
tary, è il nostro presente» ha scrit-
to Stepha nie Urchick, Presidente 
Internazionale. E il Distretto 2050 
ha risposto con entusiasmo. Maria 
Laura Beltrami, referente del pro-
getto, racconta come nel 2025 l’NG-
SE sia cresciuto nonostante qualche 
incertezza. «Grazie al sostegno del 
Governatore Massimiliano Pini e 
al bando per i club ospitanti, siamo 
riusciti a coinvolgere 10 Paesi, 15 
distretti, 24 Rota r y club, 5 Rota-
ract e 19 par tecipanti tra arrivi e 
partenze». I settori coinvolti sono 
vari e stimolanti: dall’ambiente alla 
medicina, dal marketing all’arte. I 
giovani vivono esperienze intense, 
ospitati da famiglie che li accolgono 
come figli, e scoprono quanto poten-
te sia la rete di servizio che il Rotary 
sa attivare. «La partecipazione alla 

conferenza interna ziona le di Ca-
gliari ha dato ulteriore spinta al pro-
getto, aprendo nuove collaborazioni 
e prospettive per il futuro».
Il Rotary non si limita a sostenere 
i giovani: li ascolta, li accompagna, 
crede in loro. Ogni programma, ogni 
incontro, ogni viaggio, ogni espe-
rienza è un piccolo seme piantato 
in un terreno fertile. E ogni sorriso, 
ogni abbraccio internazionale, ogni 
passo fuori dalla zona di comfort è 
un f iore che sboccia. Per i ragazzi 
che partecipano a questi program-
mi, il Rotar y è molto più di un’as-
sociazione. È una scuola di vita. È 
una casa che abbraccia. È un faro 
che illumina il cammino, oggi, non 
domani. Perché il tempo dei giovani 
è adesso. E il mondo ha bisogno della 
loro luce.



Distretto 2060

IL CORAGGIO DI CRESCERE

L’Azione Giovanile nel Distretto 2060
A cura di Alex Chasen

i sono progetti che nascono 
per aiutare. A ltri per ispi-
rare. E poi ci sono quelli che 

fanno entrambe le cose, restando nel 
cuore di chi li vive. L’Azione Giova-
nile nel Distretto 2060 appartiene a 
questa terza categoria: un impegno 
concreto, diffuso, silenziosamente 
potente, che attraversa club, territo-
ri e storie personali.
Il Rotary crede nei giovani, e lo di-
mostra ogni giorno. Non solo parole, 
ma percorsi strutturati che parlano 
di educazione, responsabilità, scel-
te. Come nel caso del Rotary Youth 
Exchange: un ponte tra culture, do-
ve ragazzi e ragazze imparano che il 
dialogo è la vera chiave per costruire 
pace. Un anno a ll’estero può cam-
biare una vita, e il Rotary rende pos-
sibile questa trasformazione.
Ma non serve viaggiare per cresce-
re. A volte ba sta no tre g ior n i in-
tensi, come quelli vissuti al RYLA 
distrettuale a Venezia, dove una 
trentina di giovani si sono messi alla 
prova tra esercitazioni, confronto e 
ispirazione. O come i RYLA Junior, 
pensati per gli studenti delle scuole 
superiori, che scoprono, spesso per 
la prima volta, di poter essere pro-
tagonisti della comunità, e non 
solo spettatori.
Formare i giovani significa 
a nche sostenerli mentre 
muovono i primi passi nel 
mondo del lavoro. Le at-
tiv it à d i mentorship 
d’impresa ,  i  percorsi 
di microcredito e il pro-
gramma NGSE li accom-
pagna no in esperienze 

reali, concrete, dove teoria e pratica si 
incontrano. È il Rotary che apre porte, 
costruisce ponti, accende possibilità.
E poi c’è il cuore valoriale, che pul-
sa forte. L’attenzione alla legalità, 
all’etica, alla salute, al rispetto delle 
differenze e alla cittadinanza attiva 
si traduce in progetti come il con-
corso Legalità e Cultura dell’E-
tica o l’iniziativa Rotary4Euro-
pe, che avvicina i giovani all’idea di 
un’Europa unita, condivisa, vissuta.
D iet ro o g n i pro g r a m m a ci  s ono 
ascolto e f iducia . Perché educa re 
a l la leadersh ip non sig n if ica co -
mandare, ma imparare a servire. E 
il Rotary sa che il vero insegnamen-
to passa dal dare responsabilità, dal 
permettere ai giovani di sbagliare, 
di rialzarsi, di scoprire che il valore 
non sta nella perfezione, ma nel co-
raggio di provarci.
Accanto a questo, ci sono le borse di 
studio, gli orientamenti universita-
ri, i premi, i concorsi, gli aiuti a chi 

attraversa momenti difficili. Ogni 
intervento, anche il più piccolo, rac-
conta un’idea chiara: nessun talento 
va perso, nessun sogno va lasciato 
indietro.
Ma l’Azione Giovanile è anche una 
sf ida. Perché essere attrattivi per 
le nuove generazioni richiede impe-
gno, coerenza, capacità di mettersi 
in discussione. Non basta aprire le 
porte: bisogna fare spazio. Ai loro 
linguaggi, ai loro ritmi, alle loro pri-
orità. I Club che lo fanno, affiancan-
do dav vero Interact, Rotaract e 
Alumni, sono quelli che si rinnova-
no, si rigenerano, e crescono.
Nel Distretto 2060, l’Azione Giova-
nile non è una sezione del bilancio: è 
una visione di futuro. 
È semina re dove a ltri vedono in-
certezza. È credere che un giovane 
ascoltato oggi sarà un adulto capace 
domani. Ed è sapere che, in fondo, 
ogni volta che aiutiamo un giovane a 
trovare la propria strada, stiamo il-
luminando anche un po’ della nostra.

C
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SPAZIO AL TALENTO

Giovani artisti in mostra per ispirare il domani
A cura di Maria Grazia Diana

giovani come vedono il fu-
turo del nostro pianeta? Il 
Liceo Artistico F. Arcan-

geli di Bologna ha dato voce a que-
ste visioni con una mostra incisiva e 
inaspettata, intitolata Metamorfosi 
per il nostro futuro, rif lessioni 
sui cambiamenti climatici. Inau-
gurata con grande entusiasmo a inizio 
maggio, questa ricca esposizione è un 
vero e proprio dialogo tra la creatività 
degli studenti e l’impegno del Rotary 
Club Bologna Galvani che, con il 
patrocinio del Rotary Felsineo, ha de-
dicato ai giovani la sua attenzione in 
questi ultimi cinque anni, incorag-
giando e premiando la loro creatività 
per sollecitarli a una responsabilità 
verso un ambiente migliore. 
Immaginatevi di entrare in un mon-
do di colori, forme e idee che rac-
contano la preoccupazione, ma so-
prattutto la speranza, delle nuove 
generazioni riguardo al cambiamen-
to climatico. Attraverso quadri che 
sembrano sogni, installazioni che in-
vitano a interagire, sculture che par-
lano al cuore e filmati che catturano 
momenti significativi, i ragazzi del 
Liceo Arcangeli ci mostrano come 
immaginano i prossimi anni e quale 
ruolo possiamo avere nella cura della 
nostra Terra. 
Queste opere non sono nate per caso. 
Sono il frutto di un percorso in cui 
ogni studente ha esplorato il tema 
della metamorfosi a modo suo, tra-
sformando le proprie rif lessioni in 
qualcosa di unico e originale. Invece 
di vedere il cambiamento climatico 
solo come un problema, questi giova-
ni artisti lo interpretano anche come 

un’opportunità per crescere e far ri-
nascere un nuovo equilibrio tra uomo 
e natura. 
L’inaug ura zione è stata una vera 
festa, con tanti studenti, genitori e 
membri del Rotary Club Galvani pre-
senti. Il momento più emozionante 
è stato quello della premiazione dei 
migliori lavori: sono stati scelti tre 
progetti del triennio e due del biennio 
che si sono distinti per la loro origi-
nalità e il loro messaggio potente. E 
non poteva mancare una menzione 
speciale per i tanti lavori interessan-
ti. Come Onde non tacque, da lla 
grande forza espressiva e dalla raffi-
nata tecnica della punta secca, men-
tre l’opera collettiva Riemersi ha 
fatto rif lettere sulla capacità di ri-
nascita. Politessile ha saputo unire 
materiali diversi ed evocare le pro-
fondità marine con una cromia e una 
varietà tessile sorprendenti. 
Per i più giovani, Il Diluvio Univer-
sale ha offerto una visione intensa 
di un evento che ha colpito Bologna 
recentemente, e Liquefatti, un’al-

tra opera collettiva, ha giocato con 
le forme della contemporanea arte 
moderna in modo inaspettato e iro-
nico. Una menzione speciale è andata 
a La terra si trasforma, un’opera 
che ha saputo cogliere l’essenza del 
cambiamento.
Oltre a lla Professoressa Barbara 
Burgio che ha coordinato le attività 
e l’allestimento, un plauso è andato 
anche al Professor Mattia Vecchi e 
ai suoi studenti di grafica che hanno 
curato l’immagine della mostra e il 
suo catalogo. Grazie alla disponibili-
tà della Dirigente Margherita Gob-
bi anche quest ’anno la sede di via 
Cartolerie è stata aperta al pubblico.
Il Rotary Club Bologna Galvani è mol-
to orgoglioso di sostenere per il sesto 
anno consecutivo questa iniziativa: 
«Crediamo fortemente che dare spa-
zio al talento dei giovani e parlare di 
temi importanti come l’ambiente sia 
fondamentale per costruire un futuro 
migliore. Il futuro della Terra è dav-
vero nelle nostre mani e l’arte può aiu-
tarci a prendercene cura».

I
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Distretto 2110

I GIOVANI AL CENTRO 

Un anno di connessioni, crescita e visione
A cura di Giuseppe Pitari

u ra nt e l ’A n no R ot a r ia no 
202 4/2025 , i l  Distretto 
2110 ha vissuto una stra-

ordinaria stagione di impegno e de-
dizione verso le nuove generazioni. 
Giova n i , for ma zione, etica e lea-
dership sono state le parole chiave 
che hanno guidato le nostre azioni 
e dato forma concreta a l la magia 
del Rotary.
Nell’anno abbiamo portato a termi-
ne una serie di eventi di grande ri-
levanza, tra cui: RYLA di Zona 14 a 
Malta, RYLA Distrettuale a Paler-
mo, partecipazione al RYLA Junior 
d i Z ona 14 a P i sa , pr i mo Conve -
gno Nazionale Interact a Palermo, 
partecipazione alla fase finale del 
Concorso Nazionale Legalità e 
Cultura dell’Etica (con risultati 
lusinghieri), RYLA Junior Distret-
tuale a Scopello, Rotary4Europe a 

Br u xel les e adesione a l conveg no 
internazionale NGSE in Sardegna.
Eventi che non sono stati solo ap-
puntamenti nel calendario, ma vere 
esperienze di crescita, di confronto 
e di costruzione di futuro. A questi 
si affiancano numerosi progetti che 
ha n no coi nvolto d i ret t a mente le 
scuole, a nche attraverso concorsi 
creativi ed educativi. Iniziative che 
hanno generato un dialogo autenti-
co e fecondo tra il mondo rotariano 
e quello scolastico, dove valori co-
me etica, impegno civico e collabo-
razione trovano terreno fertile.
Tra i prog ra mmi più a mati e col-
laudati, lo Scambio Giovani con-
tinua con entusiasmo: 19 studenti 
selezionati vivranno un’esperienza 
di studio all’estero grazie al Rotary. 
Un’opportunità che non è solo for-
mativa, ma trasformativa. Perché 

conoscere altre culture, uscire dal-
la propria zona di comfort e incon-
trare il diverso, sono alcuni dei mo-
di più potenti per costruire la pace.
Segno tangibile di questo impegno 
crescente è a nche la na scita di 6 
nuovi Interact Club  nel nostro 
d i s t ret to: Poz za l lo -Ispica , Bivo -
na, Va lle del Sa lso, Pa lermo Nord, 
Menf i–Belice Ca rboj, e l’Interact 
Club Pa lagonia , a ogg i unico club 
scola stico del Distret to, patroci-
nato da l Rotar y Club Ca ltagirone. 
Un a conqu i s t a si g n i f icat iva che 
apre nuovi orizzonti per il coinvol-
g imento at tivo degli st udenti nei 
valori e nelle azioni del Rotary.
Anche il Rotaract ha vissuto un mo-
mento di rilancio, con la ricostitu-
zione del Rotaract Club Malta e 
del Rotaract Club Sciacca . Una 
rinascita a limentata da ll’entusia-

D
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I giovani al centro 

smo e da lla visione di giovani che 
ha nno scelto di met tersi in g ioco 
per il bene comune.
Tutto questo è stato possibile an-
che grazie alla straordinaria ener-
gia dei nostri giovani interactiani e 
rotaractiani. Con la loro passione e 
il loro senso di responsabilità, han-
no saputo affiancare i club, raffor-
zandone l’impatto e la capacità di 
visione.
In questo percorso ho avuto l’onore 
di condividere il cammino con due 

figure instancabili: Matilde Car-
r ubba  e Veronica Bonaccorso, 
r i spet t iva ment e R appresent a nt i 
Distret t ua l i per Interact e Rota-
ract. Due donne vulcaniche, intel-
l i gent i ,  generose . D ue e sempi d i 
leadership autentica, capaci di ispi-
rare, coinvolgere, guidare centinaia 
di giovani con cuore e competenza.
Costruire il futuro non è un gesto 
da rimandare né da delegare. È una 
responsabilità quotidiana. I giova-
ni ci guardano, ci seguono, ci aspet-

tano. E noi ci siamo.
Continuiamo a camminare accanto 
a loro, con la forza dei nostri valori 
e con la semplicità di chi sa dona-
re senza rumore, ma con profonda 
conv inzione. Perché in quel ca m-
mino condiviso si nasconde la vera 
magia del Rotary: quella che rende 
ogni gesto, ogni incontro, ogni pro-
getto… irresistibile!
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Distretto 2120

LEADER PER DAVVERO

Tre città per un’esperienza che trasforma
A cura di Francesco Mariano Mariano

gni volta che si ricorda l’e-
sper ien za del RY L A , tor-
n a no a l l a ment e le emo -

z ion i  e  i  r a c c ont i  c on d iv i s i  d a i 
r yliani. Colpisce l’entusiasmo nei 
loro occhi, la meraviglia di fronte 
a l l ’eccez iona l it à d i u n prog ra m-
ma i ntrodot to da i Distret ti ,  g ra-
zie a ll’impegno instancabile della 
Commissione. Questa, infatti, si è 
dedicata con pa ssione a of frire i l 
meglio di sé, coinvolgendo amici e 
contat ti e va lor izza ndo rela zion i 
d i g ra nde spessore. I l r isu ltato è 
un’esperienza che permette ai par-
tecipanti non solo di sentirsi leader, 
ma di riscoprirsi tali con rinnovata 
consapevolezza.
Quest’anno il Distretto 2120 ha re-
a l i zzato u n’ed i zione RY L A vera-

mente ir resistibi le per stimola re 
la leadership per il cambiamen-
to tra le sfide ambientali, etiche 
e socia l i . Questo è stato a nche i l 
titolo che ha g uidato la Com m is-
sione nello sviluppo di un program-
ma pensato per accompagnare i 41 
straordinari ryliani selezionati dai 
club. I pa r tecipa nti ha n no av uto 
l’oppor tunità di confronta rsi con 
e s p er t i  del  mondo m a n a ger i a le , 
accademico e imprenditoriale, ap-
profondendo temi fondamentali co-
me l’i n nova zione, la gestione dei 
progetti, i l marketing, i l lavoro di 
squadra e persino il valore dell’in-
successo, inteso come leva per ri-
partire con determinazione.
Ampio spazio è stato dato ai quat-
tro g r uppi d i lavoro, for mati con 
l ’obiet tivo d i sv i luppa re proget ti 
innovativi focalizzati su tematiche 
sociali, tecnologiche, finanziarie e 
di project management. I parteci-
panti, dopo aver preso parte a labo-
ratori didattici guidati da rotaria-
ni che hanno sapientemente unito 
competenze professiona li e va lori 
rotariani, sono stati accompagnati 
nel percorso progettuale da esperti 
Business Angel, offrendo così un’oc-
casione concreta di apprendimento 
e confronto.
T re cit t à h a n no ospit at o que s t o 
RYLA itinerante: Lecce, Fasano e 
Tricase. In ciascuna di queste tap-
pe, i ryliani hanno vissuto esperien-
ze uniche e formative, arricchite da 
momenti di confronto e crescita . 
Ogni tappa si è conclusa con un in-
contro con i Rotary Club locali, cre-
ando occasioni preziose per cono-

O
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Leader per davvero

scersi, condividere idee e costruire 
una rete di relazioni durature.
I Rota r y Club Lecce, Rota r y Club 
Lecce Sud, Rota r y Club Brindisi, 
Rotar y Club Brindisi Va lesio, Ro-
ta r y Club Br i nd isi Appia A ntica , 
Rotary Club Tricase - Capo di Leu-
ca, Rotary Club Nardò, Rotary Club 
Gallipoli e Rotary Club Galatina – 
Maglie Terre d’Otranto hanno ospi-
tato i r yl ia n i i n conv iv ia l i molto 
partecipate dai soci dei club.
Uno dei fenomeni più straordinari, 
difficile da spiegare se non lo si vive 
in prima persona, è la coesione e lo 
spirito di appartenenza che si svi-
luppano tra i ryliani. Anche duran-
te la competizione progettuale, do-
ve si sono sfidati in gruppi distinti, 
sono rima sti uniti come un’unica 
squadra. Hanno interiorizzato i va-
lori del programma e messo in pra-
tica gli strumenti acquisiti, dimo-
strando di essere leader tra leader.
La cerimonia conclusiva ha raffor-
zato il legame creato durante l’in-
tero percorso. I ryliani, accolti con 
entusiasmo, hanno ascoltato l’ulti-

ma testimonia nza che ha aggiun-
to un tassello importante alla loro 
esperienza: il Vice Commissario 
Europeo Raffaele Fitto. Così 
si è compiuto l’obiet tivo del 
RYLA 2025: avvicinare le 
nuove genera-
zion i a ch i i l 
ca mbia men-
to lo gui-
da ogni 
giorno.

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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PAUL HARRIS O RAYMOND HAVENS?

Opinioni a confronto sul Rotary
A cura di Angelo Di Summa

n opinion regar-
d i n g  R o t a r y :  i l 
titolo campeggia 

a pagina 18 del numero di 
febbra io 1924 della rivi-
st a u f f icia le del R ot a r y 
Internationa l, The Rota-
rian . Di fronte, a pagina 
19, un altro titolo, di pari 
c or p o:  An oth e r o p ini o n 
regarding Rotary.
L’i ntento del la r iv ista è 
c h i a r o :  m e t t e r e  a  c on -
fronto due tesi sulla na-
t u ra , su g l i scopi e su l le 
strategie dell’organizza-
zione rotariana; tesi non 
n e c e s s a r i a m e n t e  c o n -
trapposte, ma certamen-
te diverse. 
I  t it ol a r i del le due opi-
n i o n i  s o n o  p e r s o n a g g i 
d i non poco conto. Uno, 
quello dell’altra opinione, 
è Raymond M. Havens, 
p r e s e n t a t o  c o m e  P a s t 
President of Rotary Inter-
national and Chairman of 
Business Methods Com-
mittee. L’a ltro è addirit-
tura Paul P. Harris, qui 
presentato come Founder 
of the First Rotary C lub 
and President emeritus of 
Rotary International .  Si 
tratta dell’uomo da cui è 
venuta la stessa idea del 
Rotar y, le cui va lutazio-
ni vengono messe, senza 
a lcuna forma di referen-
zia l it à , a con f ronto con 
quel le d i Haven s . A n z i , 

secondo le regole segrete 
del vecchio giorna lismo, 
a essere evidenziato visi-
va mente è quest ’u ltimo, 
il cui intervento viene po-
sto in pagina dispari. 
L a  m a n c a n z a  d i  r e f e -
renzia lità è sottolineata 
dalla nota redazionale di 
accompa g na mento, che, 
con il titolo Yes, but that’s 
j u st o n e m an’s o p inio n , 
pre sent a i l  c on f ront o e 
i due prota gon isti : “ En-
t r a mbi g l i  uom i n i p or -
t a no i n que s t o compit o 
l ’essen za d i a n n i d i i m-
pegno e di esperienza nel 
Rotary. Entrambe le opi-
nioni meritano la vostra 
at tent a considera zione. 
Potreste essere d’accordo 
o meno con una delle due, 
m a a l meno t roveret e i l 
vostro interesse cattura-
to e il vostro pensiero sti-
molato da l la serietà che 
permea queste opinioni. 

Dopo averle let te, la vo-
s t r a opi n ione p ot r ebb e 
essere rafforzata, oppure 
no: potreste sentir v i si-
curi delle vostre convin-
zion i o vedere la vostra 
c on c e z ion e  d e l  R o t a r y 
sgretolarsi. Potreste per-
sino decidere che nessu-
na delle due opinioni è del 
tutto corretta e sentir v i 
s pi nt i  a  e s p or r e que l lo 
che, secondo voi, è il vero 
obiettivo del Rotary”.
È evidente l’obiettivo del-
la redazione di sottoline-
a re i l senso di un dibat-
tito rea lmente aper to a l 
fine dichiarato di solleci-
ta re ulteriori successiv i 
contributi. Del resto, co-
me la nota stessa ricorda 
in altra parte, il dibattito 
è stato già iniziato dal ro-
tariano William Moffat 
(i l  suo i nt er vent o è nel 
p r e c e d e n t e  n u m e r o  d i 
gennaio 1924, pubblicato 

con i l titolo W hat is the 
real mission of Rotary?). 
Dal punto di vista del me-
todo piace sottolineare la 
felicità di tempi seg nati 
dalla libertà di una ricer-
ca, in cui qualunque opi-
nione è importante per la 
messa a punto teoretica 
e  op e r a t i v a  -  f i n a n c h e 
identitaria - dell’Associa-
z ione: u n con f ront o t ra 
pa ri e a l di f uori di og ni 
lo g i c a  a u t or it a r i a ,  d o -
ve non c ont a nem meno 
c h i a m a r s i  Pa u l  H a r r i s 
per far considerare chiu-
sa la questione. La scel-
ta di metodo resta quella 
di un Rotar y da def inire 
d a l ba s so,  sen z a mot t i , 
for mu le o messa gg i che 
calano dall’alto e ai quali 
chiedere di adeg ua rsi in 
nome di modelli strategi-
ci e comunicativi di tipo 
aziendale. 

A

APPUNTI HARRISIANI



67Rotary Italia | maggio 2025

Paul Harris o Raymond Havens?

Può 
oggettivamente 
stupire che 
un movimento 
sia ancora 
alla ricerca 
di definirsi.
Cer to, a lla base c’è e re-
sta la cultura (che è anche 
in Paul Harris e che può 
ripor ta rsi a l prov v iden-
zia lismo evoluzionistico 
americano) del continuo 
progredire. “Questo è un 
mondo che cambia e dob-
biamo esser pronti a cam-
biare con esso. La storia 
del Rotary verrà scrit-
ta e riscritta”, così affer-
merà in va r ie occa sion i 
Paul Harris, che più volte 
farà riferimento alla sua 
creatura come a un fa n-
ciullo in crescita e calco-
lerà in miglia il cammino 
di sviluppo percorso da l 
Rotary.
Ci sono tuttavia da con-
siderare le ragioni parti-
colari della congiuntura 
storica. La conclusione e 
gli scena ri problematici 
e  s p e s s o  d o l o r o s i  d e l -
la Grande Guerra hanno 
spa l a ncat o a l l ’A mer ica 
(e al Rotary) inedite pro-

spettive di presenza e di 
ruolo in un mondo estra-
ne o  s i a  a l l a  r e a lt à  a n -
glosassone, sia a l conti-
n e nt a l i s m o  a m e r i c a n o 
ma rcato da l la dottrina 
Monroe. Il riferimento è 
soprattutto a lla vecchia 
Europa continentale.
Tutto ciò richiede al Ro-
tary un riposizionamento 
strategico, diventato an-
che più d i f f ici le per ef-
fetto della messa in crisi 
politica negli USA di quel 
w i l son i smo che i nvece, 
su l pia no dei com merci 
della cultura e dei costu-
mi, rappresenta la garan-
zia ideale dell’esportabi-
l it à  de l l ’a m er ic a n i s m o 
(compreso quello rotaria-
no).
È ev idente che un r ipo -
sizionamento strategico 
debba fondare su una nuo-
va definizione, razionale 
ed emotiva nel lo stesso 
tempo, del sé. Da qui l’e-
si gen z a d i u n d ibat t it o 
che impegnerà il Rotar y 
c o n  r i n n o v a t o  s l a n c i o 
soprat t ut to nel la pr i ma 
metà degli A nni Venti e 
che preparerà la celebra-
zione, da l 5 a l 10 giugno 
1927, della prima Conven-
tion rotariana nel Vecchio 
Continente, a Ostenda: il 

primo gra nde trag ua rdo 
dello sbarco postbellico in 
Europa. 
I l tema di fondo di que-
sto dibattito sa rà quello 
dell’internazionalismo ci-
vico, lo stesso che ha por-
tato nel 1 922 l’A ssocia-
zione Internaziona le dei 
Rotary Clubs a ridefinirsi 
Rotary International, 
anche probabilmente con 
l’idea di un’Internaziona-
le imprenditoriale e bor-
g hese sor t a a lter nat iva 
e vincente, quasi a cele-
brare la fine della Secon-
da Internaziona le socia-
lista (scioltasi nel 1916). 
La Terza Internaziona le 
operaia seguirà, nel 1923, 
quella rotariana.
Queste a nnota zioni non 
possono essere concluse 
senza dar conto, in larga 
sintesi, delle differenti vi-
sioni sottese al confronto 
di opinioni sul Rotary tra 
Raymond Havens e Paul 
Harris, pubblicate a feb-
bra io 192 4 su The Rota-
rian.
Havens guarda più all’es-
sere etico-professiona le 
del singolo socio che non 
a l futuro dell’organizza-
zione. Premesso che, a suo 
pa rere, “miglia ia di soci 
dei Rotary Club non san-

no cosa sig nif ich i vera-
mente il Rotary”, Havens 
è conv i nt o che “ l a fede 
del Rotary è la responsa-
bi l it à i nd iv idua le”,  u na 
responsabilità da mante-
nere e praticare “nell’at-
t iv it à quot id i a n a” e ,  i n 
pa r t icola re neg l i a f fa r i 
che sono “l’insieme quo-
tidia no, universa le e in-
cessante di azioni, piccole 
e grandi, insignificanti e 
i mpor t a nt i ,  che for m a-
no un intricato intreccio 
di vita”. È qui, nella pra-
tica degli affari, dei suoi 
affari, che il rotariano si 
manifesta e si disting ue 
come “uomo e cit tadino 
di prima cla sse”, lea le e 
onesto. Il Rotary pertanto 
conseguirà i suoi obietti-
v i “at traverso l’inf luen-
za dei principi rota ria ni 
sulla moralità imprendi-
toriale di una comunità”. 
Per questo “ la causa del 
Rotar y è quella di prati-
care l’onore, i sentimenti 
umani, la buona volontà, 
la comprensione in uff i-
cio, in fabbrica e nel nego-
zio. È un idealismo messo 
in pratica”. Ma il Rotar y 
opera attraverso la testi-
monianza dei suoi soci nel 
loro campo di lavoro, non 
in qua nto orga nizza zio-
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ne in sé. Se il socio indos-
sa il cappotto del Rotary 
quando va alle riunioni e 
lo dismette quando torna 
a l suo posto di lavoro, i l 
Rotary stesso diventa una 
farsa.
Su un piano diverso Paul 
Harris guarda al processo 
evolutivo di tutto il movi-
mento e ai dolori inevita-
bilmente legati a lla cre-
scita. Nel 1923 il Rotary, 
per via dei suoi contrasti 
interni, ha rischiato una 
f rat t u ra , faticosa mente 
superata con la Risolu-
zione n. 34 della Con-
vention di St. Louis.

Il Rotary ha molte possi-
bilità di interpretazione 
(dipende dal punto di os-
servazione), ma il centro 
resta il potere dell’ami-
cizia . “Sono rimasto più 
e più volte sbalordito dal 
modo esso in cui si rivela. 
Sono giunto a credere che 

sia i mperscr ut abi le.  L e 
sue v ie sono misteriose; 
si trova dove si potrebbe 
ben pensare che non pos-
sa esistere. C ’è una pro-
fond it à d i  a m ici z i a nei 
cuor i d i a lcu n i uom i n i , 
a ltr i menti molto comu-
n i , che è qua si subl i me. 
Osser va rne i l f unziona-
mento rinfresca e rinvi-
gor isce l’a n ima . In u lti-
ma analisi mi sembra che 
debba essere intesa come 
la salvezza dell’umanità. 
C o s a c ’è d i  più p ot ent e 
dell’impulso umano all’o-
d i o?  L’i m p u l s o  u m a n o 
all’amore”.
I l  R o t a r y  p e r  P a u l  n e i 
suoi d icia n nove a n n i d i 
vita “ ha attraversato di-
versi processi evolut iv i 
e r itengo sia lecito sup-
p or re che c ont i nuer à a 
e v o l v e r s i ”.  “ L a  g u e r r a 
mondia le ispirò uno dei 
più grandi progressi nella 
evoluzione del Rotary: la 
coltivazione dell’amicizia 
internazionale”. 

Così Paul Harris 
affronta il tema 
internazionale.

“ U n  m o n d o  s t a n c o  d i 
g uerra anela a lla pace. I 
sostenitori di questa par-
ticolare attività potrebbe-
ro, con un considerevole 
grado di ragione, chieder-
si perché non dovrebbero 
abbandonare tutto il resto 
in favore di questa unica 
causa”. Ma nel pluralismo 
rotariano ci sono posizio-
ni diverse: chi v uole de-
dicarsi ai bambini colpiti 
da handicap; chi intende 
sviluppare il commercio 
i nter na ziona le secondo 
lo spirito del servizio; chi 
pone la centra lità del la-
voro dei ragazzi. Si pone 
du nque la dom a nda : “ È 
pratico, in questa fase di 
e v olu z ion e  de l  R o t a r y, 
adattare tutte le menti a 
uno stampo comune? ”. O 
piuttosto non è preferibile 
consentire ai “club affilia-
ti il privilegio di selezio-
na re attiv ità adatte a l le 
esigenze delle rispettive 
comunità e a l materia le 
umano disponibile?”
Per Paul tutto si può te-
nere in uno spirito di tol-
ler a n z a e d i  e qu i l ibr io. 
“Se oggi fossi presidente 
di un club, la m ia a mbi-
zione sa rebbe d i of f r i re 

a l le at t iv it à del  c lub i l 
m i g l ior e qu i l ibr io p o s -
s ibi le ”.  Un’at t iv it à non 
d e v e  d i v e n t a r e  p r e v a -
r ica nte su l le a ltre, a n zi 
bisogna fare in modo che 
“una contribuisca al per-
se g u i ment o de g l i  sc opi 
delle a ltre”. Tuttavia, se 
si par te da l presupposto 
“che i l lavoro distintivo 
del R ot a r y sia quel lo d i 
eleva re g l i sta nda rd del 
commercio applicando la 
Regola d’Oro alle attività 
commerciali, non ne con-
segue forse che per farlo 
in modo efficace dobbia-
mo crea re un mov imen-
to mondiale del Rotary e 
non ne consegue forse che 
i ncora g g i a re l ’a m ici z i a 
internazionale è il mezzo 
migliore per raggiungere 
questo scopo?”. Se l’obiet-
tivo del Rotary è quello di 
“rendere per ma nente la 
propr ia i m ma g i ne nel la 
ment e del le gener a z io -
ni future”, a llora la via è 
quel la di tra smet tere la 
R egola d’Oro rota ria-
na “negli affari e in ogni 
tipo di contatto con ogni 
nazione, ogni uomo, ogni 
donna e ogni bambino”.

LEGGI L’ARTICOLO 
DEDICATO

G. Viviana 
Santa Cruz Mérida
Bolivia, Distretto 4690

Il Cadre di Consulenti tecnici della 
Fondazione Rotary è una rete di centinaia 
di soci del Rotary esperti provenienti da 
tutto il mondo. Questi consulenti utilizzano 
le loro competenze tecniche e professionali 
per migliorare i progetti di sovvenzione dei 
soci del Rotary nelle nostre aree d’intervento. 

IL CADRE PUÒ ASSISTERVI:

• Fornendo consulenza sulla pianifi cazione Fornendo consulenza sulla pianifi cazione 
del progetto e guida sull’implementazionedel progetto e guida sull’implementazione

• Pianifi cando valutazioni comunitarie

• Incorporando elementi di sostenibilità 
nei progetti

• Rispondendo alle domande sulle 
aree d’intervento del Rotary

• Fornendo migliori prassi di
gestione fi nanziaria

Per contattare un membro del Cadre oggi 
stesso basta visitare la pagina del Cadre 
in Il mio Rotary o inviare un’email a 
cadre@rotary.org.

Connettiti con
IL CADRE
PER IL VOSTRO PROGETTO 
DI SOVVENZIONE 

Titolo nel Cadre:
Consulente del Cadre per Acqua, 
Servizi igienici e Igiene

Professione:
Ingegnere civile con specializzazione in 
Acqua e strutture igienico-sanitarie 

Cosa dicono i soci del Rotary di 
Viviana?
“Il contributo di Viviana è stato 
fondamentale per informare i soci del 
Rotary del nostro distretto sui progetti 
idrici e igienico-sanitari pianifi cati, 
strutturati, sostenibili e basati sui 
bisogni della comunità”.

–  Livio Zozzoli, presidente di commissione 
distrettuale Fondazione Rotary e governatore 
eletto del Distretto 4690 (Bolivia)

Ci sono centinaia di esperti pronti 
ad aiutarvi a pianifi care o migliorare 
il vostro progetto Rotary!

Paul Harris o Raymond Havens?APPUNTI HARRISIANI

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
https://www.rotaryitalia.it/rivista/2025/01-gennaio/#p=79
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VOCI ROTARIANE

CONSIGLIO DI LEGISLAZIONE 2025

Proposte, decisioni e contributo dei delegati italiani  
al parlamento rotariano

A cura dei Delegati Italiani al COL 2025 

l c.d. parlamento 
rot a r ia no (Con-
siglio di Legisla-

zione - COL), si è riunito 
nella settimana pasqua-
le ,  c ome o g n i t r ien n io , 
per discutere e deliberare 
sulle proposte di riforma 
del la leg i sl a z ione rot a-
riana presentate da club 
e distretti, seguendo una 
precisa procedura.

Quest ’anno a l COL sono 
stati proposti 86 emen-
damenti tendenti a mo-
dificare articoli dello Sta-
t uto o del R egola mento 
del Rotary e della Fonda-
zione, oppure dello Statu-
to tipo dei club. 
I n  r a p p r e s e n t a n z a  d e i 
d istret ti it a l ia n i ha n no 
p a r t e c ip a t o i  Pa s t D i-
strict Governor: Maria 
R i t a  A c c i a r d i ,  L u c i a -
no D i M a r t i no ,  D on at o 
Don nol i , Rober to Dot ti , 
S erg io D u l io, Sa lvatore 
Io v ieno ,  F r a n z Mü l ler, 
Giu sepp e Mu s so, Pa olo 
Pasini, Massimo Tosetti, 
Giovanni Vaccaro e Die-
go Via nel lo. P u r t roppo, 
a ltri delegati non ha nno 
p ot ut o pa r t e cipa re ,  t ra 
cui Francesco Ottaviano, 
che è venuto a ma nca re 
dopo aver collaborato con 
noi nei mesi scorsi. 

Ne l le  v a r ie s e s s ion i  d i 
lavoro cont i nuat ivo so -
no state discusse e vota-
te proposte d i mod i f ica 
(enactments) da circa 480 
componenti, in media, su 
530 aventi dirit to. Inol-
t r e ,  d a t a  l ’ i m p o r t a n z a 
dell’attività e delle deci-
sion i , t a nti g l i osser va-
t or i present i ,  t ra cu i la 
P r e s ident e S t eph a n ie 
Urchick , l’Il Presidente 
Eletto Mario de Camar-

go, numerosi Past Presi-
dent , i Boa rd Director e 
tanti a ltri rotariani, che 
ha n no cu rato l ’orga n i z-
zazione, complessa, pun-
tuale ed efficace.
Sotto la g uida del Presi-
dent e K en S c hupp er t 
Jr. e del suo competente 
s t a f f,  che comprendeva 
esperti e consiglieri lega-
li, dopo la prima sessione 
formativa, per ogni emen-
damento sono intervenu-

ti, con tempi regimentati, 
il delegato proponente (e 
poi replica nte), quelli di 
opposizione (che si pre-
sentava no muniti di pa-
letta rossa) e quelli in ap-
poggio (muniti di paletta 
verde), cia scu no per u n 
massimo di due minuti. 
L a  v o t a z ion e  è  p oi  av-
venut a ,  pre v i a qu a lche 
eventuale mozione proce-
durale (preceduta da pa-
letta gialla), a maggioran-

I
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za semplice o qualificata 
(di due terzi, per i casi più 
delicati, che riguardava-
no i  ca mbia ment i del lo 
Statuto del Rotary e della 
Fonda zione). Q ua ndo si 
è ritenuto che il dibattito 
fosse su f f iciente e, t a l-
volta, prolisso, i delegati 
abbiamo iniziato a sven-
tolare le apposite palette 
a strisce, gialle e blu, per 
chiedere a l Presidente e 
subito ot tenere la ch iu-
sura del la discussione e 
il voto. Un momento ta l-
volta esila ra nte, ma che 
sicuramente fa pensare ad 
alcune chiacchiere ecces-
sive nelle riunioni.
A lcune proposte si sono 
rivelate più interessanti 
e hanno determinato dei 
c a m b i a m e n t i  u t i l i  p e r 
a de g u a r e l a  nor m a t iv a 
alla evoluzione rotariana. 
A ltre sono state di natu-
ra organizzativa o di mi-
nor impor tanza, e, men-
tre in alcuni casi la forte 
maggiora nza ha dato un 
segna le di genera le con-
senso, in altri casi il con-
senso era diviso, sia nel-
la discussione che nel la 
votazione (evidenziando 
così che il tema necessita-
va di sviluppi). 
I n at tesa del le comu n i-
cazioni ufficiali da parte 
del Rota r y - ricordia mo 
in proposito che le mo-
dif iche approvate de-
vono e s s ere rec epit e 
dai club dal 1° luglio di 
quest’anno - con questo 
articolo anticipiamo qual-
che commento sulle rifor-
me ritenute più rilevanti; 
dopodiché sa remo pron-
ti ai confronti con i soci 
sulle modifiche statutarie 

e regolamentari, per una 
maggior conoscenza e per 
uno scambio di opinioni, 
che costituisce comunque 
una rilevante formazione 
rotariana.
C i rc a 3 0 emend a ment i 
sono stati proposti da llo 
stesso board, il qua le ha 
cercato di migliorare l’ef-
ficienza del nostro soda-
lizio, pur non riuscendo a 
farli passare tutti, nono-
stante importanti consi-
glieri li abbiano sostenuti.
Come av venuto nei COL 
precedenti , approva ndo 
l’emendamento n. 49 (con 
assorbimento di tutti gli 
altri analoghi) il Consiglio 
ha autorizzato, seppur in 
misura ridotta rispetto al-
le varie ipotesi prospetta-
te, l’aumento delle quo-
te  da versa re a l Rota r y 
International. Ciò è avve-
nuto dopo un’ampia illu-
strazione da par te di un 
delegato del board dell’ef-
fetto finanziario negativo 

sulle riserve, determinato 
da un mancato aumento.
Come in altre occasioni, 
sono state rigettate diverse 
proposte tese a incidere su 
operato, durata in servi-
zio e nomina del Segre-
tario Generale, rivelatosi 
sempre più il vero e costan-
te amministratore del Ro-
ta r y. L’operato d i John 
Hewko, opportunamente 
interpellato nel corso dei 
lavori per chiarimenti e in-
formazioni, è stato difatti 
considerato positivamente 
da lla larga maggioranza 
del Consiglio. 
I n controtenden za , t ut-
tav ia , nel l’approva re gli 
emendamenti n. 53 e 54, 
con maggioranze signifi-
cative e nonostante l’op-
posizione dei Directors, 
si è deliberato rispettiva-
mente che:

•	 in ogni Institute (o 
Summit) il board do-
vrà riferire sull’an-
damento ammini-

strativo e sui costi 
del Rotary, incluse le 
misure per migliora-
re i processi e ridurre 
i costi;

•	 i l Consig lio Cen-
trale dovrà miglio-
rare la trasparen-
za della attiv ità , 
con analisi di costi, 
ruoli e responsabilità 
dello staff, e dar con-
to dei risparmi con-
seguiti.

Molto sentita, quindi, la 
necessità di una gover-
nance più responsabile 
e di una maggior infor-
mazione ai soci.
È stata approvata la pro-
posta italiana (la n. 6, del 
Di st ret to 2 0 8 0) d i spo -
sta re da l 31 dicembre a l 
31 gennaio il termine re-
lativo alla presentazione 
del rappor to f inanziario 
semestrale. 
Approvato anche l’emen-
da mento n . 7 del boa rd, 
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che riduce a 15 (e non più 
a 20) il numero minimo 
di soci per la costitu-
zione di un nuovo club. 
Ne discende che l’aumento 
dell’effettivo, anche attra-
verso la creazione di club 
minimi, si dimostra sem-
pre più come l’obiet tivo 
primario del Rotar y. Ri-
gettata invece la proposta 
n. 10 di creare una doppia 
iscr i zione, ma ntenendo 
l’iscrizione in un club an-
che se si diventa socio fon-
datore di un altro.
I congressi distrettua-
li non sono più obbli-
gatori .  La proposta del 
board n. 72 è stata difatti 
approvata da l COL , pre-
via un’articolata discus-
sione, pur con una picco-
la maggioranza: 252 voti 
contro 216. Quindi il Go-
vernatore potrà organiz-

zare o meno il congresso 
distrettuale. 
I n  c ont r a d d i z ion e  c on 
quest ’u ltima , l’approva-
zione dell’emendamento 
n .  7 3 ,  pre s ent at o d a l l a 
Norvegia, che consentirà 
a t ut t i i  r ot a r i a n i d i 
partecipare, discutere 
e votare al congresso; 
a nche se, i n v ia d’ecce -
zione, a lcuni a rgomenti 
all’ordine del giorno della 
seduta a m m in istrativa , 
rima rra nno riser vati a i 
delegat i dei club, ove i l 
regola mento lo preveda : 
elezioni del DGN, del de-
legato a lla commissione 
d i nom i na del Di rector, 
del delegato a l COL . La 
novità costituisce un pre-
mio per chi partecipa alla 
fond a ment a le r iu n ione 
distrettuale (pur divenu-
ta facoltativa), pur senza 

essere delegato dal club.
A c c olt a a nche u n’a lt r a 
proposta del board, la n. 
76 , che fa seg u it o a re -
centi indicazioni, le qua-
li tendono a ca mbia re le 
m o d a l i t à  d i  a p p r e n d i -
mento dei soci e la rela-
tiva nomenclatura : tra-
sformata l’a ssemblea 
d i  f o r m a z i o n e  i n  u n 
semina rio di appren-
dimento,  da ndo qui ndi 
più rileva nza , a nche nei 
S I P E ,  a l l a  fo r m a z i o n e 
partecipata dei nuovi di-
r igenti in v ista del suc-
cessivo Anno Rotariano. 
Le dette decisioni riguar-
danti i due eventi distret-
tuali più rilevanti appaio-
no un po’ in contrasto e, 
al di là del cambiamento 
di nomi, dovrebbero com-
portare attività svolte in 
maniera differente. 
A integrazione di queste 
pr i me not i z ie ,  s i  p ot r à 

fa re r i fer i mento a 
qua nto il Rota r y 

pubblicherà uf-

f icia lmente nel la nuova 
versione del Manuale di 
Procedura, che arriverà 
i n it a l i a no per ot t obre , 
mentre la versione uf f i-
cia le inglese sarà dispo-
nibile entro f ine giugno, 
per essere applicata dal 1° 
luglio di quest’anno.
Vogliamo ricordare in ul-
timo che l’attività legisla-
tiva non si ferma: i club, 
attraverso una procedu-
ra va lidata dai distretti, 
possono presentare delle 
risoluzioni a l Comitato 
delle Risoluzioni entro 
il 30 giugno prossimo. Se 
r it e nu t e  c on for m i  a l le 
regole, queste ver ra n no 
poi poste in votazione te-
lematica tra i delegati a l 
COL entro ottobre e quelle 
che risu ltera nno appro-
vate, saranno inviate co-
me proposte di intervento 
a l board, il qua le (grazie 
all’enactment n. 68) dovrà 
deliberare entro 6 mesi e 
docu ment a re event u a l i 
decision i contra r ie a l la 
loro attuazione. 
I tempi sono ormai stret-
ti, ma chi avesse delle pro-
poste di ca rat tere gene-
rale è invitato a proporre 
risoluzioni, contribuendo 
così a migliorare l’attivi-
tà del la nostra a ssocia-
zione. Sui detti temi e sui 
tanti altri di competenza 
del COR e del COL , noi 
delegati dei distretti ita-
liani siamo pronti a pro-
seguire il confronto con i 
soci e ad aiutarli nella de-
finizione e proposta delle 
risoluzioni ed eventua l-
ment e de g l i  e n a c t m e nt 
per il COL 2028.
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TOUR DELL’AMICIZIA

Un viaggio tra letture, immagini e ideali rotariani  
alla scoperta di Paul Harris

A cura di Francesco Paolo Orlando

uesto semplice 
contenuto è sta-
to preparato in 

seguito a una lettura ca-
suale, curiosa e profonda 
di un volantino che met-
teva in evidenza la figura 
di Paul Percy Harris. 
Un nome ben conosciuto, 
mai davvero approfondi-
to: ho sentito il bisogno 
di saperne di più sulla 
sua vita. 
Mi sono ritrovato a riflet-
tere su Harris, personag-
gio così noto nel mondo. 
Ho iniziato a leggere e 
leggere, poi a cercare, 
annotare, studiare, ap-
profondire, ed ecco cosa 
è emerso: un’opera mo-
desta ma piena di amore, 
passione e un radicato in-
teresse nello scoprire chi 
fosse veramente il fon-
datore del Rotary. 
Un personaggio straor-
dinario, dotato prima di 
tutto di grande inventiva, 
e poi capace di perseguire 
con determinazione uno 
scopo ben preciso. Il vo-
lume raccoglie contenuti 
e argomentazioni frutto 
di numerose, faticose e 
amorevoli ricerche, ar-
ricchite da foto e imma-
gini d’epoca che aiutano 
a cogliere le prospettive 
globali delle tematiche 

che il Rotary ha sempre 
cercato di promuovere, 
conquistando nel tempo 
una crescente credibilità 
nelle comunità mondiali. 
La formula saliente che 
Paul Harris propose era, 
per quei tempi, innovati-
va: amicizia e servizio, 
da portare avanti al di 
sopra dell’interesse 
personale, come recita 
il motto dei soci dei club. 
La rotella che portiamo 
sulla giacca ha valore solo 
se rappresenta qualcosa. 
Non l’apparenza, ma la co-
scienza: quella del Rotary 
e dei veri rotariani. 
Ho voluto mettere in moto 
la macchina dell’ami-
cizia, organizzando un 
tour per la presentazione 
del libro, ispirato proprio 
alle finalità e agli inse-
gnamenti del fondatore 
del Rotary. Un modo per 
trasmettere il suo mes-
saggio e dimostrare, con i 
fatti, cosa significhi esse-
re veri rotariani. 
Il libro è stato presentato 
in diversi Rotary Club 
della Sicilia, nonché in 
alcuni club della Cala-
bria e della Puglia, rice-
vendo ovunque consensi 
positivi, approvazioni e 
una calorosa condivisio-
ne, suscitandomi una lu-

singhiera commozione. 
Il tour ha preso il via nel 
2018 dal Club di Calta-
nissetta. Il libro è stato 
realizzato senza fini di 
lucro. E io sono orgoglioso 
di aver intrapreso questa 
iniziativa.

Il Tour dell’Amicizia in 
continua evoluzione:

•	 nel Distretto 2110 
Sicilia e Malta: 
(2018) Caltanisset-
ta, Catania Bellini, 
Catania Nord, Cata-
nia Ovest, Corleone, 
Costa Gaia, Palermo 
Monreale, Stretto 
di Messina. (2019) 
Augusta, Canicattì, 
Aragona, Pachino, 

Taormina, Catania 
Sud. (2021) Castel-
vetrano, Mazara del 
Vallo, Piazza Arme-
rina. (2022) Gela. 
(2023) Nicosia di 
Sicilia, Niscemi, 
Caltagirone. (2024) 
Lercara Friddi. 
(2025) Messina, 
Modica;

•	 nel Distretto 2100 
Calabria: (2019) 
Trebisacce (2024) 
Palmi, Riviera dei 
Cedri (Scalea);

•	 nel Distretto 2120 
Puglia: (2023) San 
Severo, Gargano, 
Lucera, San Giovan-
ni Rotondo.

In itinere ancora altri club.
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SOCIETÀ SEMPLICE

Uno strumento che funziona solo se progettato bene 

uando si parla di protezio-
ne patrimoniale, molti tra-
scurano la Società Semplice. 

Eppure, è uno dei veicoli più efficaci 
per tutelare la ricchezza familiare, 
garantire continuità e difendere il pa-
trimonio da aggressioni esterne.
La sua forza dipende da un solo ele-
mento: lo statuto. È lì, nell’atto co-
stitutivo, che si definisce:

•	 Come a f fronta re divorzi, 
successioni, conf litti o 
incapacità;

•	 Come blindare il patrimo-
nio da esecuzioni e creditori 
personali;

•	 Come ev ita re fra m menta-
zioni tra eredi o soci non 
allineati;

•	 Come  mantenere il con-
trollo anche in scenari in-
stabili.

Uno statuto scrit to con v isione e 

competenza trasforma una semplice 
forma societaria in una roccaforte 
giuridica. Una cassaforte invisibi-
le, ma perfettamente legale.
La Società Semplice non è una moda. 
È una scelta strategica. Non si im-
provvisa. Non si replica. Si progetta.
Ogni famiglia ha dinamiche proprie. 
Ogni patrimonio, fragilità. Ogni er-
rore può costare caro.
Matteo Rinaldi affianca impren-
ditori e famiglie nella creazione di 
statuti su misura, pensati per du-

rare, prevenire conf litti e garantire 
continuità. Perché il vero patrimo-
nio non è solo ciò che si possiede. È 
ciò che si riesce a proteggere dagli 
attacchi. E a trasmettere integro 
a chi verrà dopo.

VISITA IL SITO

ESP S.R.L. 
SOCIETÀ BENEFIT
Via Monte Napoleone 8
20121 Milano
info@matteorinaldi.net
02 8734 8349
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Fai domanda per il bando del  
Programma di grande portata 2026

Se avete un’iniziativa di comprovato successo e pronta 
ad essere ampliata per aiutare più persone in più luoghi, 
considera la possibilità di fare domanda per la sovvenzione 
Programmi di grande portata 2026 della Fondazione Rotary. 

Il programma può ricevere 2 milioni di dollari nel corso di 
tre o cinque anni per promuoverne l’impatto. 

Le note concettuali dei club e distretti Rotary e Rotaract 
qualificati saranno accettate fino al 1° agosto 2025. 

Approfondisci sul sito 
rotary.org/it/programsofscale

http://rotary.org/it/programsofscale
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